
Udine 14 ottobre - 29 novembre 2013

>Future Forum
>essere nuovi/be new

www.friulifutureforum.com

Dobbiamo essere pru-
denti, perché il trend 
deve ancora migliora-

re e soprattutto consolidarsi. 
Sono segnali timidi e ancora 
differenziati tra i vari compar-
ti economici. Ma i primi cen-
ni di luce per l’economia del 
Fvg, solo abbozzati nell’indagi-
ne congiunturale Unioncamere 
Fvg di metà anno, cominciano 
a prendere corpo nell’ultima 
analisi, che recentemente ab-
biamo presentato a Pordeno-
ne, a palazzo Montereale Man-
tica, assieme ai colleghi delle 
altre Camere di Commercio 
del territorio. L’indagine, co-
me si approfondirà in questo 
numero di Udine Economia, 
ha tenuto conto delle risposte 
sui risultati del 3° trimestre e 
le aspettative per il 4° fornite, 
in ottobre, da un campione di 
1.374 imprese di tutta la regio-
ne. Ebbene, per alcuni settori 
cruciali registriamo la tanto 
attesa inversione di tendenza, 

con dati finalmente positivi do-
po tanto tempo. Mi riferisco 
in particolare a quell’industria 
manifatturiera, tra meccanica 
e legno-mobilio, che rappre-
senta ancora l’ossatura della 
nostra economia e che è sta-
ta pesantemente colpita dalla 
crisi in questi 5 anni (se non 
da prima), con i più allarman-
ti risvolti occupazionali. Que-
sta volta il segno, pur di po-
co, è di nuovo un “più”, sia per 
la produzione (+0,6% tenden-
ziale, ossia rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno) sia 
per il fatturato (+2,6%, con una 
punta di +5,2% per il fattura-
to estero). Soprattutto per le 

aziende delle province di Udi-
ne e Pordenone. E soprattutto 
per le imprese che internazio-
nalizzano. Certamente sarebbe 
grave mettere con ciò in om-
bra le tante, troppe crisi indu-
striali che si stanno verifican-
do ancora sul nostro territorio. 
Per farvi fronte ci vuole l’im-
pegno, urgente, di tutti, nella 
consapevolezza della comples-
sità di ciò che sta accadendo 
e accadrà. Ma dobbiamo an-
che guardare con fiducia e cau-
to ottimismo a questi dati: ci 
portano finalmente a un riav-
vicinamento con i risultati del-
le altre regioni del Nord, che 
sembrano essere sulla via della 

ripresa prima di noi. Non sono 
questi i tempi di sottovalutare 
il contingente, di sottovalutare 
l’atmosfera – oltre che i danni 
concreti – lasciata sul terreno 
dai lunghi, pesantissimi anni 
di questa crisi senza preceden-
ti e ancora così difficile da cir-
coscrivere e definire. Ma non 
possiamo nemmeno abbando-
narci al pessimismo e a un pe-
ricoloso disfattismo privo di 
progettualità. Non riconoscere 
questi risultati positivi sareb-
be un torto imperdonabile ai 
tanti sforzi che il nostro siste-
ma produttivo quotidianamen-
te sta facendo, cercando di non 
arrendersi. Non possiamo che 

sostenere questa inversione di 
tendenza, supportarla con fi-
ducia e con misure nuove che 
favoriscano un cambiamento, 
un rinnovamento, una cresci-
ta vera, puntando all’innovazio-
ne, alla formazione continua, 
al supporto all’internazionaliz-
zazione, ai giovani e alle nuo-
ve reti d’impresa globali. Alle 
tanto proclamate razionaliz-
zazioni e semplificazioni, alle 
riforme, alla irrinunciabile ri-
duzione della spesa pubblica, 
della pressione fiscale, dei co-
sti vivi per le imprese, all’indi-
viduazione responsabile delle 
linee d’azione con più respiro 
di futuro. 

Dove in molti casi le istitu-
zioni sono state isolate, spesso 
assenti o anche “solo” disorien-
tate di fronte alla crisi, sono ar-
rivate quelle imprese che non 
hanno rinunciato al loro impe-
gno, ai loro sogni, alla loro vo-
glia di affermarsi, di creare oc-
cupazione e concretizzare idee, 
di innovarsi e innovare.

Una lezione importante che 
deve spronarci tutti, a parti-
re dal Governo nazionale, ad 
affiancare una nuova ripre-
sa, mettendo in campo con 
serietà e rapidità le risposte 
più adeguate per andare in-
contro ai tanti sacrifici fatti 
dal tessuto produttivo e so-
ciale, dalle aziende e dai lavo-
ratori. Con questo “dovere” in 
agenda, questi risultati e que-
ste aspettative, ci poniamo con 
l’atteggiamento predisposto e 
fiducioso.

Perché il nuovo anno ci veda 
tutti più forti, pronti a vivere il 
cambiamento, attivi.

* Presidente della Camera 
di Commercio di Udine

Supportare con misure nuove 
l’inversione di tendenza

di Giovanni Da Pozzo*
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Il futuro è cominciato
Nomi internazionali illustri, un mese e mezzo di incontri. Il cambiamento si affronta come sistema

il bilancio

Conclusa la rassegna. Un grande lavoro di squadra 
per promuovere la cultura dell’innovazione 
tra gli imprenditori

Ne hanno parlato in tut-
ta Italia (e non solo). Ne 
hanno scritto 457 te-

state, cartacee e on-line, ra-
dio e televisioni – come pure 
Facebook, Twitter, Youtube –, 
permettendo la raccolta di una 
rassegna stampa di oltre 1000 
articoli. Il Future Forum, prima 
rassegna  ideata per riportare 
Udine al centro di una rifles-
sione internazionale sul futu-
ro, si è conclusa il 29 novem-
bre con alle spalle una scaletta 
fittissima di appuntamenti, che 
hanno arricchito un intero me-
se e mezzo, a Udine e sul ter-
ritorio, con convegni, incontri, 
workshop e dibattiti. Il pubbli-
co udinese – imprenditori, tan-
ti studenti, cittadini interesati 
– ha potuto così confrontarsi 
con alcuni dei nomi interna-
zionali più illustri e influenti 
nella progettazione del futu-
ro. Sì, perché il Future Forum, 
ha rappresentato innanzitutto 
un grande lavoro di squadra in 
Friuli, grazie alla co-organizza-
zione di Camera di Commer-
cio, Università e associazione 
vicino/lontano, con la parte-
cipazione alla creazione e re-
alizzazione del programma di 
tantissime istituzioni e realtà: 
la Regione e il Comune di Udi-
ne, Friuli Innovazione, il Catas, i 
distretti, le associazioni di cate-
goria, le scuole superiori, oltre 
ai media partner Rai Fvg e Mes-
saggero Veneto (con una profi-
cua collaborazione con la reda-
zione “young” del Messaggero 
Veneto Scuola). Ma Future Fo-
rum è stato anche in grado di 
catalizzare prestigiose partner-
ship internazionali, che hanno 
aderito con entusiasmo aiutan-
do nella stesura del program-
ma e inviando alcuni dei loro 
rappresentanti più illustri ai di-
battiti della rassegna: l’Institu-
te for the Future di Palo Alto 
(California), l’Ocse - Organiz-
zazione per la cooperazione e 

lo sviluppo in Europa (Parigi) 
e il Copenhagen Institute for 
Futures Studies (Danimarca). 

«Udine può, a ragione, esse-
re riconosciuta come una città 
in cui ci si impegna a costrui-
re il proprio futuro – ha com-
mentato il presidente della Ca-
mera di Commercio, Giovanni 
Da Pozzo –. Questa rassegna 
è stata un momento speciale 
di un percorso che è durato 
un anno intero e che si inse-
risce nel progetto Friuli Futu-
re Forum, avviato dalla Cciaa 
già nel 2009, intuendo l’impor-
tanza di cominciare a riflettere 
sul futuro e a studiare le mo-
dalità per anticiparlo, per per-
mettere al sistema produttivo 
di avere strumenti utili a su-
perare la crisi e a individuare 
nuove via di sviluppo. Questo 
lavoro di preparazione è stato 
interamente dedicato alla pro-
mozione di una cultura dell’in-
novazione per le imprese e il 
territorio, partendo in prima-
vera con più di 40 workshop 
nella sede di FFF e con un si-
to interamente rinnovato, or-

ganizzato come un magazine, 
con una redazione impegnata a 
valorizzare l’attività e le impre-
se friulane che innovano. Così, 
scegliendo la strada della par-

tecipazione, abbiamo posto le 
basi per la rassegna di questi 
ultimi due mesi». 

«Ho voluto con il project ma-
nager Renato Quaglia – ha ag-
giunto il presidente – costru-
ire una rete di collaborazioni 
attive, perché sono profonda-
mente convinto che la crisi (o 
il cambiamento in atto) si deve 
affrontare come sistema, senza 
solipsismi e senza cercare l’in-
dividualismo inutile: se faccia-
mo sistema possiamo utilizzare 

energie formidabili per affron-
tare le sfide della globalizza-
zione. Vorrei anche cercare il 
prossimo anno di riconnettere 
le migliori energie imprendito-
riali e della ricerca scientifica 
dei friulani all’estero».

Tutto il programma, con ap-
profonditi “reportage dal futu-
ro”, è stato raccontato a partire 
dall’”hub digitale” del progetto, 
www.futureforum.it (accessibi-
le anche dalla home di www.
friulifutureforum.com), tramite 
post e video (tra questi, anche 
un video con i tweet contras-
segnati dall’hashtag #essere-
nuovi e un video di sintesi con 
i principali contributi forniti 
dai relatori). Sono stati anche 
inaugurati degli efficaci “micro-
video”, in cui gli ospiti hanno 
condensato in pochi secondi i 
loro “motti” o idee e consigli 
per il futuro e tutto è stato “so-
cializzato”, con l’hashtag #es-
serenuovi, anche su Facebook 
(sulla pagina Friuli Future Fo-
rum) e Twitter (@friuliforum), 
dove l’hahstag ha riscosso ol-
tre 2000 tweet.
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“Creare una rete per trasformarsi”
Il 29 novembre è calato il si-

pario sul Future Forum, ras-
segna promossa dalla Came-

ra di Commercio di Udine con 
l’Università degli Studi di Udine 
e l’Associazione culturale vici-
no/lontano, in partnership con 
Institute for the Future di Pa-
lo Alto, OCSE (Organizzazione 
per la cooperazione e lo svilup-
po economico) e Copenhagen 
Institute for Futures Studies e 
molte associazioni di catego-
ria e realtà del territorio. Ab-
biamo intervistato Renato Qua-
glia, project manager di Friuli 
Future Forum e Daniele Pitteri, 
curatore della II settimana del-
la rassegna “Il Futuro dell’In-
dustria”.

RENATO QUAGLIA
Si è recentemente conclusa 
la prima edizione del Future 
Forum. Può fare un bilancio?

Il Forum è stato il momento 
più evidente di un progetto ini-
ziato a fine 2012, quando in-
sieme a Da Pozzo abbiamo av-
viato il nuovo corso del Friuli 
Future Forum, l’iniziativa con 
cui la Camera di Commercio 
promuove la cultura dell’inno-
vazione al nostro territorio. Il 
Forum ha avuto un riscontro 
importante in termini di par-
tecipazione, livello del dibatti-
to, riconoscimenti della stam-
pa e dei media nazionali, ma mi 
interessa maggiormente il fat-
to che sia stato un altro passo 

avanti nella direzione che ab-
biamo intrapreso: il coinvolgi-
mento attivo di larghe parti del 
sistema imprenditoriale e del-
la formazione; la costruzione 
di una rete reale tra soggetti e 
attori diversi del territorio; l’in-
ternazionalizzazione del con-
fronto sui temi dello sviluppo 
del Friuli. In prospettiva c’è la 
scommessa di Da Pozzo di far 
riconoscere Udine e il Friuli co-
me città e territorio di innova-
zione e di futuro.
A suo avviso Udine ha tutte 
le carte in regole per essere 
riconosciuta come una città 
che crea il suo futuro in for-
ma proattiva e partecipata?

Nell’epoca della globalizza-
zione, Udine, come ogni altra 
città grande o piccola che sia, 
vive una condizione periferica. 
Produrrà il proprio futuro, in-
vece di replicarne modelli sta-
biliti altrove, se riuscirà a fa-
re sistema tra i diversi attori 
pubblici e privati che ne costi-
tuiscono il tessuto produttivo, 
formativo e sociale. E’ una sfi-
da appassionante. Già il fatto 
di essere stata la prima città in 
Italia a promuovere in manie-
ra così diffusa e partecipata un 
progetto dedicato al futuro, in-
dica non solo una disponibili-
tà, ma anche una oggettiva ca-
pacità a guardare più avanti.

Che ruolo avranno le istitu-
zioni e le associazioni dato-
riali nella creazione di un va-
lore aggiunto per progettare 
in maniera sinergica nuove 
idee?

Un ruolo decisivo. Ma se a 
quella disponibilità e a quell’im-
pegno, non corrisponderà un 
altrettanto concreto impegno 
da parte dei decisori pubblici; 

un approccio partecipativo da 
parte delle rappresentanze dei 
lavoratori; un adeguato aggior-
namento dei metodi formati-
vi dell’Università e del sistema 
scolastico, quello sforzo rischie-
rà di essere inutile. La partita 
riguarda tutti, si vince insieme 
e non uno alla volta.
Ci sarà nel 2014 una nuova 
edizione del Future Forum? 
Avete già qualche idea in ser-
bo?

Stiamo ricominciando ad 
ascoltare i diversi soggetti in-
teressati al Forum e al più com-
plessivo progetto. Le idee ver-
ranno dalle valutazioni e gli 
interessi di tutti. Nel 2014 co-

munque Udine confermerà in 
Italia la sua propensione al fu-
turo.

DANIELE PITTERI
Quant’è importante “fare re-
te” oggi?

Non è importante, è decisi-
vo, soprattutto per le aziende 
piccole e medie. Ma fare rete 
non significa solo mettersi in-
sieme, significa soprattutto tra-
sformarsi, modificare il proprio 
modo di essere, significa per-
dere qualche cosa della propria 
identità in cambio di una serie 
di vantaggi molto grandi, che 
dipendono dalle finalità della 
rete che si costituisce o di cui 
si è parte, i cui effetti arrivano 
nel medio periodo, non certo 
immediatamente.
Cosa significa per lei “Essere 
nuovi”? Nella costruzione del 
Futuro qual è il ruolo dell’in-
novazione?

Spogliarsi degli abiti menta-
li indossati finora, considerare 
l’innovazione come una leva or-
dinaria della propria attività e 
quindi ricorrere ad essa tutti i 
giorni e non solo nei momen-
ti di crisi e stagnazione. Signi-
fica pensare che l’impresa è un 
corpo in continuo mutamento, 
che non si assesta mai. Essere 
nuovi significa finalmente ca-
pire che una vera impresa non 
arriva mai, ma è sempre in mo-
vimento.

Giada Marangone

le interviste Renato Quaglia (project manager di Friuli Future Forum) e Daniele Pitteri, (curatore della II settimana)

62 incontri con 140 relatori 
ed esperti

in cifre

Per Future Forum sono stati programmati 47 giorni 
complessivi di confronti, per 62 incontri realizzati con 
il coinvolgimento di più di 140 relatori ed esperti, di 

cui 28 stranieri, da Austria, Danimarca, Stati Uniti, India, 
Francia, Inghilterra. «Non è stato un festival da misurare 
nella quantità di pubblico “che applaude” – ha evidenziato 
il project manager Renato Quaglia”. «Abbiamo voluto fare 
una riflessione insieme ai cittadini e al sistema produttivo, 
della formazione, della scuola, delle professioni – ha preci-
sato –. Abbiamo riempito l’aula magna di via Tomadini con 
450 persone e studenti, come abbiamo tenuto dei workshop 
a numero chiuso nella Sala dell’Economia proponendo un 
dialogo tra i relatori e 30/40 professionisti, imprenditori, 
docenti, ricercatori». 
Le cinque domande che ha affrontato il Forum, dedi-
cando una settimana o più a ciascun tema:
-  Come cambieranno il lavoro, l’industria, le piccole e medie 

imprese, il welfare? (14-18 ottobre – a cura di Guido Nas-
simbeni, Renato Quaglia, Paolo Ermano , Roberto Calugi): 

-  Come cambierà il modo di fare impresa per artigianato, 
turismo, ambiente, green growth? (21-25 ottobre – a cura 
di Daniele Pitteri, Guido Nassimbeni, Luca Nardone).

-  Come cambieranno la trasmissione dei saperi, la scuola, la 
formazione, i media, le tecnologie di connessione e interazio-
ne? (4-13 novembre 2013 – a cura di Armando Massarenti).

-  Come cambieranno le città, i centri storici, la pratica del 
riuso, i modi dell’autogoverno, le forme collaborative? (18-
22 novembre – a cura di Alessandro Verona):

-  Come cambieranno la natura, il biotech, il cibo, la nutri-
zione, l’energia? (25-29 novembre 2013 – a cura di Michele 
Morgante).

L’obiettivo per il 2014 
“Riconnettere le migliori 
energie imprenditoriali 
e della ricerca scientifica 
dei friulani all’estero”

Renato Quaglia Daniele Pitteri

La scommessa è far 
riconoscere Udine 
e il Friuli come città di 
innovazione e di futuro

La crisi  che per molt i 
aspetti stiamo ancora vi-
vendo, e che al Fvg sta la-

sciando quella che speriamo 
essere una coda, seppur mol-
to lunga, ci pone irrimediabil-
mente di fronte a una grande 
occasione di cambiamento. I 
paradigmi di spazio e tempo, 
lo sostengo da anni, si sono 
completamente trasformati: il 
tempo si è ridotto, è velocissi-
mo, è istantaneità, grazie so-
prattutto alle nuove tecnologie 
della comunicazione, “respon-
sabili”, di converso, anche di 
aver dilatato lo spazio d’azio-
ne, allargandolo a tutto il mon-
do con la globalizzazione. So-
no questi i parametri entro cui 
anche i cittadini e soprattutto 
il sistema economico della no-
stra regione si trovano oggi a 
muoversi. La rapidità e la vio-
lenza di questa crisi dell’eco-
nomia è stata destabilizzante, 
lasciandoci attoniti e in mol-
ti, troppi casi, a terra, a causa 
anche di un sistema istituzio-
nale italiano che non ha sapu-
to reagire a questo scossone. 
Imprese e lavoratori, invece, 

vogliono reagire e lo stanno 
facendo, pur entro un siste-
ma che non è ancora riuscito 
a risolvere problemi struttu-
rali atavici, e che invece do-
vrebbe accompagnare la ri-
nascita dell’economia. Molti, 
nel sistema produttivo, han-
no già capito che nulla è co-
me prima, che il cambiamen-
to richiede trasformazione, un 
nuovo sguardo alla realtà, pro-
spettive completamente nuo-
ve. Molti lo stanno intuendo. 
Molti hanno ancora la neces-
sità di essere aiutati in questa 
trasformazione, aiutati ad ab-
bandonare un pericoloso at-
taccamento al passato. 
Consapevoli che non si può 
chiedere il cambiamento se 
non lo si pratica in prima per-
sona, come Camera di Com-

mercio di Udine, tramite il no-
stro percorso di innovazione 
Friuli Future Forum, ci siamo 
rimboccati le maniche e ci sia-
mo messi all’opera, comincian-
do a dare un nostro contribu-
to a questa richiesta di futuro, 
senza la pretesa di essere riso-
lutivi, ma con il desiderio forte, 
sincero di essere utili. Racco-
gliendo l’appoggio e la colla-
borazione di un network am-
plissimo di enti e realtà locali 
‒ Università, Comune e Regio-
ne, associazione vicino/lonta-
no, Friuli Innovazione, Catas, 
tutte le categorie economiche 
e il sistema scolastico ‒, abbia-
mo progettato insieme la ras-
segna “Future Forum 2013 ‒ 
Essere Nuovi / Be new”, che ha 
preso avvio il 14 ottobre e che 
si svilupperà tra incontri, con-

ferenze, esperienze, laborato-
ri fi no alla fi ne di novembre. 
Nelle pagine di questo nume-
ro di Udine Economia potre-
te approfondire quanto è già 
“andato in scena” e quanto ci 
(e vi) aspetta nel mese di no-
vembre. Un impegno grande 
e corale, il respiro di un terri-
torio intero che anela futuro, 
per cui abbiamo voluto chie-
dere un aiuto scientifi co pre-
stigioso, di tre fra le massime 
organizzazioni mondiali che si 
occupano di analizzare la real-
tà e l’economia da punti di vi-
sta di assoluta innovazione e 
qualità, garantendo scenari e 
“ricette” concrete per prepa-
rarci con intelligenza alle sfi -
de che ci aspettano: l’Institu-
te for the Future di Palo Alto, 
l’Ocse di Parigi, il Copenhagen 

Institute for future studies. Ol-
tre a garantirci assistenza nel 
programma, ci stanno invian-
do qui a Udine i loro massimi 
ricercatori ed esperti, con cui 
la comunità economica e socia-
le friulana può in questo mo-
mento confrontarsi, da cui può 
trarre sostegno, idee, suggeri-
menti preziosissimi. 
Crediamo che per guardare 
avanti sia necessario un nuo-
vo approccio, sia necessario 
essere aperti, “essere nuovi”, 
come diciamo in questa ma-
nifestazione. Una rassegna che 
ha l’ambizione di provare a da-
re una svolta, che ha l’ambizio-
ne di essere utile innanzitutto 
a imprese e lavoratori, che ha 
l’ambizione di mettere a dispo-
sizione persone e strumenti in 
grado di stimolare un cambio 

di cultura, ma anche un tangi-
bile cambio d’azione.
Sentiamo che il mondo 
dell’impresa è sensibile e stia-
mo riscontrando che anche il 
mondo della scuola, quegli stu-
denti che saranno i prossimi 
imprenditori, lavoratori, clas-
se dirigente, stanno risponden-
do con convinzione ‒ un’ottima 
speranza per il futuro di que-
sta terra. Come istituzioni, vi-
viamo anche noi questa espe-
rienza, ci mettiamo in ascolto e 
ci mettiamo anche in azione, ci 
impegniamo a essere protago-
nisti di questa trasformazione, 
confi dando di ispirare l’intero 
sistema, non solo regionale. Ci 
apriamo alla collaborazione, ci 
mettiamo a disposizione, confi -
dando di sancire anche un nuo-
vo modo di operare, all’interno 
delle istituzioni e fra istituzio-
ni, che devono rispondere re-
attivamente a questa realtà in 
rapida mutazione.
Perché per “essere nuovi” 
davvero, dobbiamo essere con-
vinti tutti. E dobbiamo esserlo 
tutti insieme.

*Presidente della Camera
di Commercio di Udine
e Unioncamere Fvg

Essere nuovi tutti insieme 
per guardare avanti

di Giovanni Da Pozzo*
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future forum

Costruirsi il domani
Tanti i futuri possibili e dipendono dai segnali che siamo già oggi in grado di decifrare

l’evento/1

Il gran finale con Brinda Dalal, ricercatrice 
dell’Institute for the future di Palo Alto

Un futuro che è già co-
minciato. Ed un futu-
ro plurale: non uno, ma 

tanti futuri possibili, che di-
pendono dalle nostre azioni 
e dal modo in cui analizzia-
mo e decidiamo di raggiun-
gere i nostri obiettivi. L’ab-
biamo imparato lungo tutto 
il Future Forum, e dettaglia-
to con chiarezza e scientifi-
cità nell’incontro conclusivo 
del Forum, che ha visto pro-
tagonista, accompagnata nel-
la riflessione dal direttore di 
Friuli Innovazione Fabio Fe-
ruglio, l’ospite internaziona-
le Brinda Dalal, ricercatrice 
dell’Institute for the future di 
Palo Alto, uno dei tre partner 
internazionali del Future Fo-
rum (con Ocse e Copehagen 
Institute for futures studies). 

«Nel nostro Paese – ha evi-
denziato il direttore di Friu-
li Innovazione –, ci facciamo 
sempre sorprendere dal fu-
turo. È invece fondamenta-
le – e questa rassegna ci ha 
permesso di capirlo – com-
prendere gli spunti e le idee, 
i segnali che ci anticipano il 
futuro. Queste settimane sono 
state uno slancio di luce, per 
porci interrogativi e guarda-
re oltre, su tematiche crucia-
li, e far rinascere in chi l’ha 
persa la voglia della sfida, 
con una visione più ampia. 
Dobbiamo ora far buon uso 
dell’opportunità che il Future 
Forum ci ha dato, dobbiamo 
cominciare a interessarci tut-
ti a queste tematiche e com-
prendere che tener conto di 
visioni di futuro nelle nostre 
scelte quotidiane contribuisce 
a realizzare il futuro che de-
sideriamo. E ci consentirà di 
esserne protagonisti». A Brin-
da Dalal il compito di entrare 
ancor più nei “particolari” di 
questo futuro, che non è sin-

golare, bensì plurale: ci sono 
tanti futuri possibili e dipen-
dono da segnali che siamo già 
oggi in grado di decifrare. «Il 
mio obiettivo – ha infatti spie-
gato la Dalal – non è predire 
il futuro, bensì creare futuri 
alternativi. All’Iftf ascoltiamo 
e “schediamo” tutti i possibi-
li segnali di futuro, li cerchia-
mo in tutto il mondo. Assieme 
ai segnali individuabili, che 
possono essere lievi oppure 
molto evidenti, ci sono poi gli 
eventi improvvisi». I segnali, 
dunque, «ci descrivono che le 
nostre vite possono cambiare 
e ci fanno intuire come pos-
siamo comportarci». La Da-
lal ha prospettato quattro dei 
futuri possibili: uno di cresci-
ta, uno di catastrofe, uno di 
costrizione e uno di trasfor-
mazione. In ogni possibile fu-
turo, ci aspetti positivi e ne-
gativi. A partire dall’“internet 
delle cose”: siamo e saremo 
sempre più dotati di “device” 
connessi a internet e connes-
si tra loro, e lo saranno anche 
strade, case, edifici, mare e 
cielo, ciascuno dotato di sen-
sori in grado di raccogliere 
tutti i dati sulla vita e i com-
portamenti, delle cose e delle 
persone. Ci troveremo in una 
sorta di «città “senziente” in 
cui i computer ci aiuteranno 
a capire come vivere meglio, 
dove vivere meglio, quando 
muoverci o come. Una città 
in grado di capire i compor-

tamenti e, dunque, anche ad 
anticipare i fatti negativi, di 
avvisarci per tempo, con ef-
fetti estremamente positivi in 
campi come l’ambiente e la 
medicina». Questi enormi flus-
si di dati, raccolti nel cloud, 
dovranno però essere sempre 
più trasparenti e disponibili, 
con informazioni sempre più 
accurate, e comprensibili da 
tutti. Dobbiamo tener presen-
te infatti «il pericolo che gli 
algoritmi prendano il dominio 
completo sulle nostre vite», 
ha ammonito Dalal. È l’aspet-
to estremo, negativo: quando 
saremo in grado di comunica-
re da mente a mente, quando 
ci saranno strumenti in grado 
di decodificare il nostro pen-
siero e le nostra vita, ci po-
trà essere chi sarà in grado 
di “entrare” nei nostri stru-
menti e “hackerarli”, cambia-
re le informazioni della no-
stra vita, diffonderle, senza 

farcene accorgere. La Dalal 
ha invitato dunque «ciascu-
no a sviluppare il suo futuro 
ideale, spronando il proprio 
pensiero a sviluppare rispo-
ste per un determinato “ran-
ge” di futuro, identificando le 
aree in cui siamo più vulne-
rabili e individuando esperti 
che possano aiutare noi, il no-
stro quartiere, la nostra città 
e il nostro Paese a capire co-
me progettare i nostri futu-
ri ideali».

La formazione 
permanente

Il cibo del futuro
meno sprechi più qualità

Un disegno di legge re-
gionale sul lifelong lear-
ning, la “formazione per-

manente” o educazione degli 
adulti, questione tuttora priva 
di normativa tanto a livello lo-
cale quanto nazionale, nell’otti-
ca di portare al Fvg un’innova-
zione centrale per il futuro. La 
proposta, che si avvarrà di con-
sulenze di esperti e specialisti 
internazionali, sarà presentata 
dall’Università della LiberEtà 
del Fvg e la sua presidente, Pina 
Raso, l’ha annunciato al Future 
Forum, promuovendo l’incon-
tro della rassegna che ha visto 
protagonista – introdotto dalla 
componente della giunta came-
rale Lucia Piu e accompagna-
to dal sindaco di Udine Furio 
Honsell – Norman Longworth, 
uno dei massimi esperti mon-
diali di Lifelong Learning, già 
docente della materia all’Uni-
versità di Stirling nonché consu-
lente per Unione europea, Ocse 
e Unesco, e ideatore tra l’altro 
della “information ladder”, un 
diagramma che descrive gli sta-
di dell’apprendimento.

«Non c’è sufficiente interes-
se in questa parte d’Europa per 
la formazione permanente – ha 
evidenziato la Raso –, eppure 
questa diventa la chiave dello 
sviluppo. Di qui la nostra de-
cisione, appena presa in sede 

di Università delle LiberEtà». E 
come ha evidenziato poi Lon-
gworth, il lifelong learning sa-
rà la risposta per territori che 
crescono in modo sostenibile, in 
un mondo in cui l’età media e 
quella lavorativa saranno sem-
pre più alte, Il 20% degli attuali 
lavori nel 2023 non esisterà più 
e nell’arco della vita una perso-
na avvierà molto probabilmente 
almeno 4 carriere». Nella socie-
tà del futuro, «le sfide economi-
che, sociali e ambientali, fattori 
che abbiamo sempre conside-
rato separatamente, saranno 
sempre più integrate e interdi-
pendenti – ha detto Longworth 
– e l’incertezza sarà la caratteri-
stica sempre più marcata della 
nostra vita. Ci dovremo neces-
sariamente spostare verso un 
apprendimento continuo”.

Come interpretare l’inno-
vazione in un’agricoltura 
che in futuro dovrà esse-

re sempre più sostenibile e con-
temporaneamente aumentare 
produttività e qualità? Guarda-
re a un ritorno al passato o pun-
tare sulla ricerca e la tecnolo-
gia? Alcune delle risposte, con 
diversi punti di vista, sono state 
prospettate al Future Forum, al 
primo incontro della settimana 
conclusiva della rassegna, de-
dicata proprio alla scienza, al-
la natura, all’alimentazione dei 
prossimi anni. Una sezione cu-
rata da Michele Morgante, pro-
fessore ordinario di genetica 
all’Università di Udine e acca-
demico dei lincei, che ha aper-
to i lavori, animati dai contributi 
di Alberto Capatti, dell’Univer-
sità di scienze gastronomiche 
di Pollenzo, Annalisa Saccardo 
dell’Area ambiente e territorio 
di Coldiretti e Kurt Schmidin-
ger, esperto in scienze dell’ali-
mentazione, fondatore e diretto-
re in Austria del portale Future 
Food, che diffonde informazioni 
sui cibi alternativi agli alimenti 
di origine animale e promuove 
la ricerca per la produzione in 
vitro di alimenti sostitutivi, sen-
za l’impiego di animali o di so-
stanze di origine animale. 

«Secondo dati del Program-
ma ambiente delle Nazioni uni-

te – ha evidenziato Morgante –, 
a tecnologia costante, nel 2050 
produrremo dal 5 al 25% in 
meno di cibo rispetto alla do-
manda. Problemi come il cam-
biamento climatico, la degrada-
zione del suolo o la scarsezza di 
risorse idriche provocheranno 
un aumento dei prezzi globali 
del cibo dal 30 al 50%, con una 
popolazione del pianeta cresciu-
ta di 2.7 miliardi rispetto a og-
gi e un fabbisogno di cibo au-
mentato del + 50%.

Si tratta di un’equazione com-
plessa da risolvere, dobbiamo 
produrre più alimenti diminuen-
do l’impatto della produzione 
agricola sull’ambiente, dimi-
nuendo il ricorso a fertilizzanti 
erbicidi, pesticidi, fungicidi, ma 
anche di acqua, e insieme au-

mentando la qualità degli ali-
menti e la loro salubrità». Dun-
que, quale tipo di innovazione 
ci servirà, visto che dobbiamo 
cambiare? Capatti ha criticato 
una visione di futuro «che è ri-
torno indietro, una visione radi-
cale retroattiva della produzio-
ne, localizzata nelle sue minime 
accezioni.

Oggi c’è sempre più focaliz-
zazione immaginifica sul pro-
dotto e di fatto ci troviamo in 
un’immobilità di dibattito e di 
concetti».

Schmiedinger ha prospetta-
to una strada concreta di futu-
ro possibile, basata a sua vol-
ta su una scelta radicale, ossia 
sull’abbandono del consumo di 
prodotti animali. Il suo “futu-
re food” è dunque un’alimenta-
zione che sostituisce la carne, 
con varie soluzioni, tutte stret-
tamente legate alla produzione 
vegetale – e alla soia in partico-
lare –, «decisamente meno in-
vasive e dannose per l’ambien-
te e l’uomo».

Dalla soia, Schmiedinger è 
passato anche a prospettare 
alternative per latte e uova, fi-
no ad arrivare alla «carne “in vi-
tro”», praticamente riprodotta 
in laboratorio – anche se la sua 
messa in produzione, ha am-
messo, provoca riflessioni eti-
che, oltre che economiche.

evento/3evento/2 Norman LongworthKurt Schmiedinger

Quattro i possibili futuri: 
uno di crescita, uno 
di catastrofe, uno 
di costrizione e uno 
di trasformazione

“I computer ci aiuteranno 
a capire come vivere 
meglio, dove vivere 
meglio, quando muoverci 
o come”

buon 2014

Uno sguardo 
al futuro

Un anno si conclude ed è 
tempo di bilanci. Innanzi 
tutto un saluto doveroso 

va a chi purtroppo ci ha lasciato. 
Quei sentimenti superano ogni 
aspetto. A morire sono state, 
però, anche imprese di vari set-
tori. Sono già oltre 5 gli anni 
di crisi sociale ed economica 
internazionale, più degli anni 
della seconda guerra mondiale. 
Qualcuno 5 anni fa sosteneva 
che saremmo usciti da questa 
crisi non facile, ma che nulla 
sarebbe stato più come prima. In 
questi lunghi anni le analisi sui 
perché del momento di difficoltà 
sono state molte, le ricette per 
uscire pochissime, quasi vicine 
allo zero quelle reali. Più d’uno 
si è, però, meritoriamente cimen-
tato nel favorire la ricerca di vie 
d’uscita. Imprenditori non han-
no esitato a utilizzare i propri 
risparmi per evitare di licen-
ziare, le Camere di commercio 
hanno messo in atto ogni azio-
ne utile per sostenere lo spirito 
d’impresa, le categorie hanno 
elevato al massimo le azioni di 
supporto. Questa crisi è derivata 
dalla mancanza di etica della 
finanza, una finanza che ha 
colpevolmente ritenuto di poter 
fare a meno dell’economia reale. 
È come se qualcuno pensasse 
che con internet si può fare a 
meno del contatto fisico tra le 
persone. È certo che la spesa 
pubblica nella Prima Repub-
blica è cresciuta a dismisura e 
che nella Seconda Repubblica 
sia Berlusconi sia Prodi non 
hanno realizzato quella rivo-
luzione liberale che, con toni, 
accenti e contenuti differenti, 
ambedue avevano promesso. Il 
sommerso è stato drasticamen-
te ridotto, l’Europa ha imposto 
regole, talvolta bizzarre, altre 
esagerate, e oggi il rigore s’im-
pone, o meglio ci viene imposto. 
Ridurre le nostre aspettative, 
non vivere più al di sopra delle 
nostre possibilità, parsimonia, 
attenzione, sobrietà sono cer-
tamente vocaboli che devono 
tradursi in comportamenti per 
ognuno di noi, ma per puntare a 
una nuova stagione di sviluppo 
occorre qualcosa di più. Possia-
mo ripartire dall’Uomo, met-
tendo questi al centro per una 
nuova stagione rinascimentale 
dato che la prima fase del Rina-
scimento fu caratterizzata pro-
prio dall’Umanesimo. Abbiamo 
bisogno di di avere fiducia nel 
domani, di garantire prospetti-
ve ai nostri giovani che magari 
possono andare all’estero per 
fare esperienze, ma ai quali dob-
biamo garantire l’opportunità 
di rientrare in Italia potendo 
lavorare e realizzarsi. Alla poli-
tica, e finalmente alcuni segnali 
sono confortanti in tal senso sia 
a livello nazionale sia regionale 
e locale, si chiede stabilità (deri-
vante da leggi elettorali maggio-
ritarie), concretezza, tempi ade-
guati, snellimento di procedure, 
riduzione dei costi della politica, 
risposte concrete. All’economia 
si chiede di investire e creare 
posti di lavoro anche qualora 
i profitti dovessero essere infe-
riori, ma pur sempre positivi. 
Anche sindacati, associazioni e 
cittadini possono e devono fare 
la loro parte come pure il mondo 
della comunicazione che troppo 
spesso determina scelte attuate 
sulla base della mera percezione 
e non di ragionamenti precisi 
aventi certezze di risparmi, uso 
corretto delle risorse e prospet-
tiva. Auguri a tutti. Buon 2014.

Daniele Damele

in breve
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attualità

l’indagine

Burocrazie e un mare di tasse: ecco come è crollato 
un sistema che sembrava potesse funzionare

Graziano Tilatti, presiden-
te di Confartigianato, lo 
chiama «parossismo dei 

nomi». Parola degli imprendi-
tori, «roba da diventare matti». 
Prima, appunto, i nomi delle 
imposte. Poi le aliquote. Infi-
ne, il momento peggiore: il de-
naro da consegnare allo Stato. 
Complicazioni burocratiche e 
tasse, tante tasse. Altro che fe-
deralismo fiscale. Un sistema 
che, sulla carta, sembrava po-
tesse funzionare. A giochi fat-
ti, invece, un fallimento.

I numeri sono impietosi. Li 
ha rivelati un’indagine di Con-
fcommercio realizzata con il 
Cer-Centro Europa Ricerche. 
Nelle intenzioni del legislatore, 
il federalismo avrebbe dovuto 
portare a un aumento dell’au-
tonomia impositiva degli enti 
locali, facendo esplicitamen-
te salvo il principio dell’inva-
rianza della pressione fiscale 
complessiva a carico del con-
tribuente. Nella sua fase at-
tuativa, il federalismo si è pe-
rò vistosamente allontanato 
dal principio ispiratore. Secon-
do l’associazione, dal 1992, 
quando sono stati avviati i pri-
mi decreti, le uscite primarie 
correnti delle amministrazio-
ni locali sono salite da 90,5 a 
205 miliardi (+126%) mentre 
la spesa delle amministrazio-
ni centrali è passata da 225 a 
343,5 miliardi (+53%). A fron-
te di questa esplosione della 
spesa locale i trasferimen-
ti delle amministrazioni cen-
trali sono aumentati solo del 
20% in vent’anni, da 72 a 86 

miliardi di euro. Non sorpren-
de, quindi, il boom delle impo-
ste. Se a livello centrale sono 
aumentate del 95% (da 186 a 
362 miliardi) quelle ricondu-
cibili alle amministrazioni lo-
cali sono invece cresciute da 
18 a 108 miliardi, con un ec-
cezionale incremento di oltre 
il 500%. 

Lo studio conferma la con-
traddizione di un federalismo 
che ha prodotto una duplica-
zione di funzioni senza impe-
dire la sovrapposizione fra tas-
sazione locale e centrale. Da 
una bellissima idea a una real-
tà che ha visto in questo mese 
di dicembre un’autentica ma-
ratona fiscale per le Pmi. Una 
girandola di scadenze, acconti 
di ogni tipo, nomi, soprattutto 
in vista del post-Imu di genna-
io, che fanno venire il mal di 
testa. Secondo un’elaborazio-
ne della Cgia di Mestre, tra no-
vembre e dicembre le imprese 
italiane hanno dovuto onora-

re ben 28 appuntamenti fiscali 
e contributivi che sono costa-
ti almeno 76 miliardi di euro. 

Il federalismo fiscale? «Non 
esiste – afferma con sicurez-
za Tilatti –, non è mai nato. 
L’ultimo errore è stato di non 
aver voluto affrontare in mo-
do serio l’Ici prima e l’Imu poi. 
Avrebbe potuto essere l’impo-
sta presupposto della riforma 
e invece ha provocato il molti-
plicarsi di ulteriori balzelli: una 
confusione e una conseguente 
imposizione che gli imprendi-
tori non riescono più a gesti-
re». Secondo il presidente di 
Confapi Fvg Massimo Paniccia 
è «necessario che la struttu-
ra dello Stato nelle sue diver-
se ramificazioni sia ripensata 
per fermare il progressivo in-
cremento della spesa pubblica. 
Occorre razionalizzare il siste-
ma per renderlo gestibile, ri-
portando ordine nelle materie 
e nelle competenze, afferman-
do un chiaro principio di re-
sponsabilità». Confapi Fvg cita 
l’aumento della spesa pubblica 
dal 1997 (+68%) e delle tasse 
locali (+204%), «anomalia tut-
ta italiana nata con il decen-
tramento fiscale iniziato negli 
anni Novanta con la legge Bas-
sanini e proseguita nel 2001 
con la revisione del Titolo V 
della Costituzione». Le colpe 
della periferia? «A Comuni e 
Regioni sono state delegate 
importanti gestioni come sa-
nità, servizi sociali e traspor-
to pubblico senza ottenere un 
corrispondente trasferimento 
di risorse statali, ma accanto a 
enti virtuosi l’assenza di una 
responsabilità diretta e di se-

ri controlli hanno determinato 
situazioni di espansione della 
spesa. Gli enti periferici si so-
no difesi incrementando o au-
mentando l’imposizione loca-
le quali addizionali comunali, 
regionali, Ici, Imu, Irap, tas-
sa sui rifiuti senza riuscire a 
invertire la tendenza. Esisto-
no poi situazioni paradossali 
con l’imposizione su uno stes-
so servizio doppia o tripla: si 
pensi alla tassa sui rifiuti che 
prevede una quota per la co-
pertura dei costi indivisibili 
dei comuni. In questo modo 
il contribuente paga questo 
servizio, una prima volta con 
l’Irpef generale, una seconda 
volta con l’addizionale comu-
nale Irpef e una terza con la 
tassa sui rifiuti». 

Anche Paolo Brotto, presi-
dente della Cna, denuncia: «Il 
fallimento del federalismo fi-
scale è sotto gli occhi di tut-
ti. Tra una marea di sigle, non 
si capisce l’impostazione del-
lo Stato. Le aziende in que-
sto modo non possono anda-
re avanti, tanto più in una fase 
di perdurante di crisi del mer-

Marco Ballico

“Il principio deve 
restare attuale”

Lorenzo Sirch, presiden-
te dell’Ordine dei dottori 
commercialisti ed esper-

ti contabili della provincia di 
Udine, è convinto che il fede-
ralismo fiscale si possa anco-
ra salvare. Anzi, che il princi-
pio debba «rimanere attuale» 
tanto più in una regione au-
tonoma come il Friuli Vene-
zia Giulia. 

Vista dall’osservatorio dei 
dottori commercialisti es 
esperti contabili, come giu-
dica il moltiplicarsi delle im-
poste sulle Pmi?

E’ vero, in questo momen-
to in cui sarebbe particolar-
mente importante semplifica-
re vengono introdotte nuove 
ipotesi impositive (Imu e Ta-
res), particolarmente tormen-
tate nella loro genesi e com-
plesse da applicare. Si rischia 
di dimenticare quello che è di 
solare evidenza:  per ritornare 
ad investire, le imprese come 
prima cosa (ancora prima - se-
condo certi sondaggi – di una 
riduzione del costo del lavoro) 
richiedono certezza e stabili-
tà delle regole. Per certi ver-
si se ne è reso conto anche il 
Governo quando ha predispo-
sto le misure del piano defi-
nito “Destinazione Italia” che 
dovrebbe essere collegato al-
la legge di stabilità e – forse 
– essere operativo già nei pri-
mi mesi del 2014 le quali pre-
vedono un accordo fiscale ex 
ante con l’investitore per in-
dividuare in via preventiva e 
non modificabile l’imposizio-

ne  per un periodo predefinito. 
Ritiene che lo “psicodram-

ma” nato dal caso Imu segni 
il definitivo fallimento del fe-
deralismo fiscale?

Non credo: creare un forte 
collegamento tra quanto ri-
scosso su un particolare ter-
ritorio e quanto ridistribuito 
nello stesso territorio compor-
ta maggiori responsabilità nel-
la gestione delle risorse ed è 
quindi un principio che deve 
rimanere attuale e che, del re-
sto, la nostra regione autono-
ma conosce bene.

Per quanto attiene alle “stor-
ture” dell’Imu, so che l’Anci si 
sta muovendo in modo molto 
compatto affinché il problema 
venga risolto a Roma evitan-
do di creare un’ingiusta spere-
quazione tra cittadini di alcuni 
Comuni che non pagherebbe-
ro l’Imu e altri cittadini di altri 

comuni costretti a farlo.
A che livello percentuale 

è arrivata, secondo le stime 
dell’Ordine, la pressione fi-
scale sulle imprese?

I dati più autorevoli sul te-
ma ci dicono che nel 2012 
l’incidenza delle tasse e dei tri-
buti sulla ricchezza prodotta 
(Pil) è risultata essere com-
plessivamente pari al 44%, ai 
primissimi posti nell’area Eu-
ro dove l’incidenza media è 
del 40,5%, e da noi è in cre-
scita rispetto al 42,5% dell’an-
no precedente.

La preoccupazione è che 
una pressione fiscale inso-
stenibile rischi di alimenta-
re l’evasione la quale, a sua 
volta, può condurre ad una 
riduzione del gettito ed ad 
un’ulteriore necessità di au-
mentare l’imposizione.  Le 
politiche fiscali del gover-
no stanno almeno facendo 
emergere l’evasione?

Sicuramente c’è un grande 
impegno per la repressione 
delle grosse frodi internazio-
nali e per reprimere i casi del-
le cosiddette società “cartie-
re” che tramite vorticosi giri 
di fatture evitavano il paga-
mento dell’Iva. Per una solu-
zione complessiva del proble-
ma è tuttavia necessario che 
tutte le componenti della so-
cietà alimentino una rivolu-
zione culturale che stigmatiz-
zi il fenomeno a tutti i livelli. 
Non a caso in Gran Bretagna 
le fotografie degli evasori so-
no pubblicati in appositi siti 

internet e negli Stati Uniti è 
d’uso remunerare chi segna-
la l’evasione con una percen-
tuale su quanto recuperato. 
Se vogliamo uscirne deve far-
si largo l’idea che l’evasione 
comporta un gravissimo dan-
no sociale e giungere a poter 
dire: non mi dai lo scontrino 
o la ricevuta?  Sono autoriz-
zato a non pagarti per legge!

Quali sono le principa-
li contestazioni, da parte 
dell’impresa, che raccogliete 
nel vostro lavoro? L’Irap ri-
mane la tassa più detestata?

L’Irap è sicuramente una 
tassa molto criticata in quan-

to ha come imponibile il red-
dito prodotto al lordo dei costi 
per il personale e degli oneri 
e dei proventi di natura finan-
ziaria. Grava quindi su impre-
se ad alta intensità di mano-
dopera, che proprio in questa 
congiuntura economica non ri-
tengo debbano essere penaliz-
zate, riducendone la redditivi-
tà. Inoltre l’Irap spesso viene 
pagata dalle imprese anche 
in presenza di una perdita di 
esercizio andando ulterior-
mente ad aggravarla.

il commento Lorenzo Sirch, presidente Ordine dottori commercialisti ed esperti contabili

La maratona fiscale 
di dicembre e gennaio

Acconto Ires per le società di capitali: 102,5% 

Acconto Irpef per le società di persone: 100% 

Acconto Irap per le società di capitali e di persone: 100% 

Ivie sugli immobili detenuti all’estero: 100%

Ivafe sulle attività finanziarie detenute all’estero: 100%

Saldo Imu: su alberghi, laboratori, capannoni e immobili 
strumentali

Cedolare secca per chi ha concesso in locazione 
un’abitazione: 95%

Tobin Tax sulle transazioni finanziarie: fino a 0,22% 
del valore

Acconto imposta imprenditoria giovanile: 100% 

Maggiorazione Tares: 30 centesimo al metro quadro

Canone rai: 113,50 euro

Iuc: non sulla prima casa, assorbirà la Tari (Tassa sui rifiuti) e 
la Tasi (Tassa sui servizi indivisibili).

Bollo auto: se in scadenza con l’anno solare

in cifre

“Il federalismo si può 
salvare” tanto più in una 
regione autonoma come 
il Friuli Venezia Giulia

Il fallimento 
del federalismo fiscale

cato interno». Soluzioni? «Sem-
plice – dice Brotto –: per far 
ripartire la domanda, le tasse 
vanno ridotte». «Si deve affron-
tare con coraggio il tema dei 
tagli selettivi – aggiunge Tilat-
ti –, sino a toccare i cosiddetti 
diritti acquisti. Più invece au-
menta la pressione fiscale, più 
imprese chiudono e meno ri-
sorse arrivano allo Stato. Il fe-
deralismo fiscale era un’ottima 
intuizione, ma Roma ha finito 
con il trasformare le autono-
mie in sceriffi di Nottingham». 
«Purtroppo il governo – osser-
va anche il vicepresidente pro-
vinciale di Confcommercio Lu-
ciano Snidar –ha rinunciato a 
quell’operazione di sottrazio-
ne, meno tasse e meno spesa 
pubblica, che come la nostra 
associazione sostiene da tem-
po è la precondizione per far 
ripartire il Paese».

Nulla che si possa risolvere 
in tempi brevi, anzi. Il trend 
pare continuare. E’ ancora la 
Cgia a far parlare i numeri. 
Con l’aumento degli acconti 
Ires e Irap dal 101 al 102,5 

per cento, disposto dal gover-
no al fine di coprire il man-
cato gettito della prima rata 
dell’Imu, ogni società di capita-
le ha dovuto versare, rispetto 
al 2012, un maggiore accon-
to medio di poco superiore ai 
1.200 euro. 

E non mancano le simu-
lazioni sulla futura Iuc, che 
aumenterà la tassazione su-
gli immobili strumentali. Un 
commerciante con un nego-
zio di 72 mq, una rendita ca-
tastale di quasi 1.700 euro e 
un reddito di 30.000 euro, nel 
2014 pagherà 118 euro in più 
rispetto a quanto ha versato 
quest’anno.

Aumenti anche per una Snc 
artigiana con un capannone di 
1.000 mq, una rendita catasta-
le di poco superiore ai 5.600 
euro e un reddito di 60.000 
euro (+263 euro nel 2014, da 
10.165 a 10.428). E per un 
piccolo imprenditore con un 
capannone di 3.000 mq, una 
rendita catastale di 9.700 eu-
ro e un reddito di 80.000 eu-
ro (+61 euro).

Secondo Confcommercio, 
dal 1992 le uscite 
primarie correnti delle 
amministrazioni locali 
sono salite da 90,5 a 205 
miliardi (+126%) mentre 
i trasferimenti delle 
amministrazioni centrali 
sono aumentati solo del 
20%, da 72 a 86 miliardi 
di euro

Il boom delle imposte: 
quelle riconducibili 
alle amministrazioni 
locali sono cresciute da 
18 a 108 miliardi, con un 
eccezionale incremento 
di oltre il 500%

Lorenzo Sirch
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“Il Friuli che vorrei”
Mai più area di confine ma al centro dell’Europa, dove ci si ferma per fare impresa

l’inchiesta

Quattro giovani imprenditori si raccontano 
e immaginano la loro regione tra vent’anni

Per capire appieno la tem-
pra dei giovani impren-
ditori, è rivelatore chie-

der loro “come vorrebbero il 
Friuli tra 20 anni”. Ben consa-
pevoli che le basi di quel che 
sarà, si pongono ora, gli sce-
nari che prefigurano sono fre-
schi e progettuali, delineati in 
modo per nulla scontato.

Interessante, quindi, partire 
da qui per planare sulle pre-
visioni per l’immediato futuro 
e sulle richieste alla politica.

Spera che per il 2033 que-
sta regione “abbia capito dav-
vero la sua centralità strategi-
ca rispetto all’Europa, perché 
così saremo catalizzatori d’in-
teressi”, Andrea Cumini, 38 an-
ni e vice presidente dei giova-
ni di Confcommercio Udine. 
“L’Italia ci ha visto soprattut-
to come area di confine e noi 
stessi tendiamo a vederci co-
me zona depressa, ma non è 
assolutamente così”, prosegue 
“L’auspicio, quindi, è che si rie-
sca a comprendere appieno le 
potenzialità della nostra posi-
zione nel contesto europeo e 
conseguentemente a veicolare 
questo messaggio al resto del 
mondo”. Non si sono parlati e 
la domanda è fatta all’improv-
viso, eppure anche Tommaso 
Passoni, 30 anni e da un anno 
presidente dei Giovani impren-
ditori Api di Udine tra vent’an-
ni vuole una regione “unita e 
che abbia imparato a saper-
si raccontare al mondo. Dob-
biamo diventare maestri nel 
saper sfruttare e veicolare ad 
una platea internazionale le 
splendide risorse che questa 
terra ha e che sono di tutti i ti-
pi: turistico, enogastronomico, 
industriale, culturale, intellet-
tuale”. Per far questo, aggiun-
ge, serve “una regione più uni-
ta, capace di gestire le risorse 
senza campanilismi”.

È una sfida, ma anche una 
provocazione, quella che lan-
cia Massimiliano Zamò, 36 an-
ni e dall’estate 2012 guida del 
Gruppo giovani di Confindu-

stria Udine. “Mi auguro che si 
faccia ancora azienda in Friu-
li e in Italia tra vent’anni”, ri-
sponde di getto, ma con un 
pensiero maturato nel tem-
po. Il rischio di deindustria-
lizzazione non è infatti pere-
grino, a contare le serrande 
abbassate e il progressivo ri-
tiro di colossi. “Non voglio che 
il Friuli diventi un autogrill”, 
prosegue con efficacia, “una 
terra che tutti attraversano e 
nessuno si ferma. No, dobbia-
mo adesso porre le condizio-
ni perché si continui a fare in-
dustria: servono infrastrutture, 
materiale e immateriali, que-
ste ultime altrettanto impor-
tanti – vedi banda larga – e gli 
investimenti esteri qui debbo-
no essere agevolati”. Tutto ciò 
perché, puntualizza, “la pas-
sione e la voglia di far impre-
sa da sole non bastano”. Ecco 
perché, aggiunge in sintonia 

Samuele Pozzar di Fiumicello 
agricoltore ventisettenne, “se 
questa mia generazione og-
gi deve pagare il dazio caval-
cando un’onda difficile per un 
decennio, per gli anni succes-
sivi voglio sperare in un nuo-
vo corso, in cui oltre al tempo 
per lavorare ci sia anche quel-
lo per vivere”.

Pozzar, un’azienda agrico-
la che riprende l’attività del 

nonno non praticata dai fi-
gli, è estremamente concre-
to nell’evidenziare le difficoltà 
dei giovani nella più generale 
difficoltà del fare impresa og-
gi. “Per metter su un’azienda 
agricola ci vogliono investi-
menti significativi – ricorda -: 
la materia prima, la terra, co-
sta e le macchine per lavorar-
la altrettanto. Per un trattore, 
ad esempio, si va sui 50 mi-
la euro”. Serve quindi “un ac-
cesso al credito differente, ma 
anche norme che riservino le 
agevolazioni a chi veramente 
fa impresa agricola e non ma-
gari a società con forti capaci-
tà di investimento, ma parteci-
pate solo in piccolissima parte 
da un avente diritto”. E poi c’è 
il capitolo “pressione fiscale”. 
Per Pozzar “sembra quasi che 
si voglia penalizzare chi ha vo-
glia di fare. Non siamo il ban-
comat dello Stato, che poi non 

restituisce in servizi ciò che ci 
chiede”, afferma, ricordando 
che è “indispensabile ripen-
sare il sistema della tassazio-
ne. L’andamento dell’Iva è un 
esempio eclatante: più aumen-
ta e meno gettito dà”.

Passoni individua alcuni at-
teggiamenti “culturali” ancora 
resistenti e non positivi, con 
cui i giovani devono confron-
tarsi. “Per chi vuole iniziare a 
fare impresa la difficoltà mag-

giore è trovare finanziamenti, 
poiché vi è un’incapacità gene-
rale a dare fiducia e a un gio-
vane ancora di più – afferma 
-. Egli è visto ancora come po-
co consapevole di ciò che vuol 
fare”. La realtà però, dice, è 
un altra. “Quello è un modo 
vecchio di vedere, i giovani si 
danno da fare, sono limpidi e 
l’essere onesti non vuol dire 
essere incapaci”. Non da ul-
timo, una considerazione che 
sembra anche un appello: “E’ 
anche difficile vedere i ‘vecchi’ 
che non ci danno speranza e 
perciò non riescono ad essere 
punto di riferimento”. Alla po-
litica la richiesta è di “maggio-
re consapevolezza dei proble-
mi” e “avere interlocutori che 
su questioni complesse non 
cambino continuamente, per-
ché la soluzione delle stesse ne 
risente pensantemente”.

A proposito di investimenti 
iniziali, “se qualcuno oggi ha 
la possibilità di scommettere, 
può avere un vantaggio per 
i prossimi 10 anni”, conside-
ra Cumini, evidenziando che 
“il supporto finanziario all’im-
presa nascente dovrebbe pog-

giare su una rigorosa analisi 
preventiva del progetto e, se 
la risposta è positiva, erogare 
i fondi contestualmente con 
l’avvio dell’attività”. A livello 
regionale, inoltre, “si aprano 
tavoli di lavoro chiamando a 
confronto giovani fra i 20 e 
i 40 anni. Questo strumento, 
però, deve essere fortemente 
progettuale. Vogliamo vedere 
positivo e non consumare tem-
po e risorse in scontri”.

Alla Regione ripete una rac-
comandazione Zamò: “Le ri-
sorse europee della program-
mazione 2014-2020 sono 
fondamentali: concentriamo-
le su pochi progetti, dotandoli 
in tal modo di risorse che per-
mettano interventi struttura-
li. Di questi abbiamo bisogno”.

Allo sguardo lungo i giovani 
imprenditori abbinano quello 
puntuale sull’immediato futu-
ro. E così il 2014 “ha il segno 
più per chi lavora con l’export, 
mentre sta crollando l’inter-
no”, anticipa Passoni. Previ-
sione confermata da Zamò, “le 
prospettive ci sono sull’estero, 
bisogna continuare a formare 
la mentalità all’internaziona-
lizzazione”. Vale anche per il 
commercio, dice Cumini, ag-
giungendo che anche “busi-
ness plan e conto economi-
co devono fondarsi su nuovi 
principi”. E Pozzar: “Continuo a 
coltivare il sogno di fare l’agri-
coltore, ma ho imparato a va-
lutare anno per anno. Se non 
riuscirò a vivere con dignità, 
purtroppo bisognerà cambia-
re strada. In tasca c’è la lau-
rea in enologia”.

Antonella Lanfrit

Da start up 
ad aziende di successo

Sì, qualche timido cenno 
di ripresa c’è, ma è an-
cora come salire un po’ 

sott’acqua. Per rimettere la te-
sta fuori ce ne vorrà. Eppure, 
durante la “lunga crisi” ci so-
no aziende che con passo le-
sto vanno avanti spedite, ad-
dirittura c’è chi apre bottega. 
Non solo. Ad essere “aggredi-
ti” sono anche settori “matu-
ri”, se non per età per affolla-
mento di proposta. Una buona 
idea, però, si fa largo persino 
tra una concorrenza agguerri-
ta. Il “segreto”? Individuare una 
nicchia di mercato scoperta o 
affrontare un settore noto con 
un’ottica nuova.

È ciò che dimostrano due re-
altà imprenditoriali che hanno 
debuttato come start up “accu-
dite” dall’incubatore d’impresa 
di Friuli Innovazione: Easy Staff 
si è affermata con un software 
per la gestione della vita uni-
versitaria (orari lezioni, appelli 
per esami…) e 20km.info dan-
do visibilità pervasiva su Inter-
net (una piattaforma gestisce 
contemporaneamente tutte le 

opzioni digitali oggi disponibi-
li) al piccolo commercio, alla 
ristorazione, al mondo artigia-
no concentrati sul fare piutto-
sto nel vendere.

“Ci siamo costituiti nel 2007 

cogliendo le opportunità del 
progetto Techno Seed, il fon-
do speciale per le start up in-
novative”, ricorda il fondatore 
e amministratore di EasyStaff, 
Fabio De Cecco “Siamo entra-
ti in un settore già molto pre-
sidiato, quello dei gestionali, 
puntando però un’area scoper-
ta”. Il primo cliente è stata l’Uni-
versità di Udine (dove si sono 

laureati 4 sui 5 professionisti 
che ora lavorano a EasyStaff), 
che è stata seguita per ora da 
altri 23 atenei italiani su 60. 
“Abbiamo già coperto quindi 
più di un terzo di questo mer-
cato”, sintetizza De Cecco, che 
per crescere fuori dai confini 
italiani e per ampliare l’offerta 
ha scelto di entrare a far parte 

del network Zucchetti, uno dei 
colossi nel settore delle soluzio-
ni gestionali, con la cessione 
del 51% della società. “Imme-
diatamente si sono aperti due 
canali sull’estero, uno sugli Usa 

e uno in Gran Bretagna  e noi 
manteniamo lo status di micro 
impresa innovativa”. Cui solo il 
mercato universitario ormai va 
stretto, tanto che EasyStaff ora 
è concentrata a sviluppare pro-
dotti efficaci per la pianificazio-
ne dei turni di lavoro di realtà 
come ospedali, Gdo, call center 
e grandi imprese.

È ancora ospite dell’incubato-
re, ma sta già cercando un ac-
celeratore d’impresa la start up 
di Alberto Dreossi, 20km.info, 
nata tre anni fa con un obiet-
tivo ambizioso: “Essere di sup-
porto al territorio, per far cono-
scere le attività e i prodotti del 
‘small business’ poco tecnologi-
co”, cioè di piccole e micro re-
altà impegnate a produrre ma 
poco inclini a farsi conoscere, 
in special modo attraverso in-
ternet e i socialmedia. “Il web 
è una grande opportunità: co-
sta poco, dà tanto, ma è diffici-
le da utilizzare efficacemente”, 
sintetizza Dreossi, individuan-
do proprio in quel “ma” il pi-
lastro su cui ha fondato l’idea 
imprenditoriale. “In due anni 

case history I giovani che ce l’hanno fatta 

I casi di Easy Staff 
che ha creato un software 
per la gestione della vita 
universitaria e 20Km.info 
che su internet 
pubblicizza 
le piccole attività

nuove imprese: una su tre è under 35

3.966 le imprese under 35 in provincia di Udine a fine 2012

8,3% la percentuale di imprese under 35 sulle attive

31,98% la percentuale di imprese giovani sul totale delle 
imprese nate in Fvg da gennaio a settembre 2013

46,67% la percentuale di imprese legate all’assicurazione e 
al credito sul numero complessivo di imprese giovani nate 
in Fvg nei primi mesi del 2013. Rappresenta il settore più 
vivace. Seguono turismo e costruzioni (36,5), commercio 
(30,47), servizi alle imprese (25,55), agricoltura (22,54) e 
industria (21,30)

36,9% il tasso di disoccupazione giovanile (under 25) in 
provincia di Udine a fine 2012 (media Fvg 30,4%; media 
italiana 39%); nello specifico, a livello provinciale, 35,8% 
maschi e 38,6% femmine.

7,4% il tasso di disoccupazione generale in Fvg alla fine 
del terzo trimestre 2013, pari a 40 mila unità di cui 22 mila 
donne

in cifre

Andrea Cumini 
ai politici regionali 
“Si aprano tavoli di 
lavoro chiamando a 
confronto giovani 
fra i 20 e i 40 anni”

Massimiliano Zamò 
“Servono infrastrutture, 
materiale e immateriali, 
e gli investimenti esteri 
qui debbono essere 
agevolati”

di ricerca e sviluppo abbiamo 
messo a punto un sistema per 
poter utilizzare tutti i canali in-
formativi insieme e in maniera 
integrata”. Da Google a Facebo-
ok fino agli sms, passando per 
ogni dimensione digitale i cui 
contenuti abbiano una qualche 
assonanza con ciò che si vuole 
promuovere, 20km.info al ter-
mine del piano di promozio-
ne consegna all’interlocutore 
un report dettagliato su quan-

te persone, dove e come, siano 
state raggiunte dal suo messag-
gio nell’arco di una ventina di 
chilometri. “Siamo missionari 
in una selva ostile”, dice Dre-
ossi non nascondendo di es-
sersi inserito in un terreno as-
sai affollato. Tuttavia, “offrire il 
meglio del web per la promo-
zione”, sgravando il cliente da 
ogni onere gestionale è un for-
mat che, testato in regione, “po-
trà essere replicato ovunque”.
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Mondi ancora distanti
Scuola e lavoro faticano a incontrarsi. Le richieste di professioni ci sono ma non i candidati

l’inchiesta

Occupazione e giovani: un binomio che non decolla

Gli introvabili. Ci sono pro-
fessioni che garantireb-
bero da subito posto e 

stipendio. Forse anche un con-
tratto di lavoro a tempo inde-
terminato. Eppure il mercato 
del lavoro non le incontra. Nel 
2013, il corto circuito fra bassi 
livelli della domanda di lavoro 
e alti livelli dell’offerta ha inte-
ressato il 13% delle assunzioni 
previste nella provincia (circa 2 
punti in più della media nazio-
nale); nel 2012 l’analoga quo-
ta era pari al 15%. Le difficol-
tà sono più spesso attribuite 
a una inadeguata preparazio-
ne dei candidati (8% del totale) 
che non a una scarsità di per-
sone disponibili all’assunzione 
(5%). La stima è nel report di 
Unioncamere - Ministero del 
Lavoro, Sistema Informativo 
Excelsior, 2013.

Difficili da trovare. Fra i 
principali settori dell’econo-
mia provinciale, le difficoltà di 
reperimento sono più frequenti 
nelle industrie dei metalli, do-
ve oltre il 40% dei profili ricer-
cati risulta difficile da trovare, 
nell’informatica e nelle teleco-
municazioni (37%) e nell’indu-

stria del legno-mobile (28%). 
Al contrario, le assunzioni ri-
sultano particolarmente age-
voli negli studi professionali, 
nelle public utilities e nei ser-
vizi operativi.

Così come accadeva negli 
anni scorsi, anche nel 2013 le 
imprese si orientano prevalen-
temente verso candidati in pos-
sesso di esperienza specifica. In 
provincia di Udine, al 22% dei 
nuovi assunti verrà richiesta 
un’esperienza nella professione 
(contro 21% in media in Italia) 
e a un ulteriore 37% un’espe-
rienza almeno nel settore in cui 
opera l’azienda (35% in Italia).

Distanze fra due mondi. 
Scuola che non riesce a fornire 
le professionalità richieste dal 
territorio? O aziende che non 
investono abbastanza nell’istru-
zione superiore? “C’è la grande 
difficoltà di collegare le disci-
pline con il mercato del lavoro, 
ecco il problema della scuola”, 
commenta Sergio Simeoni, ca-
pocategoria di Confartigiana-
to Udine. E dall’istruzione: “Le 
aziende dovrebbero esserci più 
vicine, specialmente nel rinno-
vamento dei salti tecnologici”, 
dicono i presidi. La pax schola-
stica probabilmente si firmerà 
al tavolo dei Comitati tecnico-
scientifici, organi di indirizzo 
con categorie e sindacati, per 
instradare una vera alternanza 
fra scuola e lavoro negli istituti 
e sondare le necessità del mon-
do del lavoro. “Ma una scuola 
è sempre parte del territorio 
– ricorda Ester Iannis, preside 
del Isis “Malignani” di Udine – 
e se il legame parte da lonta-
no, è naturale che questi due 
mondi si parlino, si rispettino 
e si riconoscano reciprocamen-
te”. “I professionali – aggiunge 
il dirigente scolastico Nico Cic-
cone del Ips “Mattioni” di Civi-
dale - hanno sempre lavorato 
in questa direzione. I percorsi 
di studio, altrimenti, sarebbero 

Oscar Puntel

un teatro a misura di tutti
La Stagione di spettaco-

lo 2013-2014 al Teatro 
Nuovo è partita in modo 

positivo, con un riacquistato 
rapporto di fiducia fra citta-
dini e teatro: sono aumentati 
gli abbonamenti alle propo-
ste musicali, apprezzate an-
che nelle stagioni preceden-
ti; e, soprattutto, sono in netta 
ripresa gli abbonamenti alle 
proposte di prosa, che regi-
stravano cali da anni.

Non è tuttavia il caso di di-
chiararsi appagati. “Il dialo-
go fra teatro e appassionati 
deve continuare – spiega il 
Presidente della Fondazione 
Tarcisio Mizzau - per conso-
lidare l’intesa sulle scelte di 
programmazione degli spetta-
coli e per rendere l’azione di 
entrare in teatro sempre più 
naturale e gioiosa per tutti i 
cittadini, come l’ingresso nel-
la casa che uno sente come 
propria. 

Ci sono ancora campi di 
grande importanza, sia inter-
ni alla gestione del teatro, sia 
relativi ai rapporti con il pub-
blico potenziale, in cui lavora-
re per ottimizzare i risultati”. 

L’esercizio chiuso al 31 ago-
sto 2013 ha posto la Fonda-
zione Teatro Nuovo di fronte 
ad una sfida economico-fi-
nanziaria: i sostegni degli en-
ti fondatori sono diminuiti di 
oltre € 400.000 rispetto agli 
anni precedenti e circostan-
ze sfavorevoli hanno ridotto 
in misura significativa i rica-
vi da biglietteria, affitto spazi 
e sponsor. Una serie di misu-
re drastiche per ridurre i co-
sti sono state realizzate: han-

no riguardato le forniture di 
beni e servizi, la ricalibrazio-
ne dell’offerta di spettacoli e la 
razionalizzazione nell’uso del-
le risorse organizzative dispo-
nibili. Il risultato economico 
ha potuto così avviarsi verso 
un valore accettabile. L’eserci-
zio in corso presenta problemi 
analoghi a quello precedente 

sul lato dei finanziamenti; la 
difficoltà si sta fronteggian-
do, in questo caso, attraverso 
ulteriori razionalizzazioni (tre 
recite di prosa anziché quat-
tro, per esempio), ma soprat-
tutto attraverso l’aumento dei 
ricavi da biglietteria, per me-
rito del segnalato ritorno del 

buon rapporto tra il pubblico 
e il suo teatro.

“Ma il pubblico non è un’en-
tità ferma – spiega Mizzau - 
cambia con il passare del 
tempo, con il variare delle ten-
denze. C’è un pubblico giova-
ne da conquistare ogni anno. E 
il Giovanni da Udine è di tutti i 
cittadini: nessuno mai sarà te-
nuto a frequentarlo, ma a tut-
ti deve essere offerta la con-
creta possibilità di entrarvi, se 
lo desiderano. Per raggiungere 
questo obiettivo, occorre insi-
stere nel programmare spetta-
coli di teatro popolare d’arte 
e comunicarli attraverso ogni 
tipo di media e di iniziative; 
e occorre creare opportunità 
per chi non ha mezzi per pa-
gare i biglietti a prezzo pieno.

Ci sono già iniziative impor-
tanti in quest’ultima direzione, 
che hanno riscontrato un no-
tevole successo, ma si devono 
immaginare nuove strade per 
aprire le porte del teatro, atte-
nuando gli ostacoli economi-
ci, a tutti coloro che amano 
lo spettacolo dal vivo assie-
me alla cultura e riflessione 
che porta con sé. Per ora tutti 
possono approfittare di quan-
to è già in corso di attuazione”. 

Particolari possibilità sono 
riservate a persone svantag-
giate, attraverso convenzio-
ni con strutture di assistenza. 
Per le scuole e i giovani sotto i 
26 anni i prezzi per spettacoli 
e abbonamenti sono a porta-
ta dei portafogli più contenu-
ti. E per gli amanti dei capola-
vori classici, giovani o maturi, 
viene offerto a un prezzo spe-
cialissimo l’abbonamento al-

giovanni da udine Abbonamenti in aumento. E si cerca di allargare l’offerta

Il Presidente Mizzau 
“Occorre insistere 
nel programmare 
spettacoli di teatro 
popolare d’arte e creare 
opportunità per chi non 
ha mezzi per pagare 
i biglietti a prezzo pieno”

monchi, senza la parte di sta-
ge e di inserimento aziendale”. 

Piani di studio
La Provincia di Udine, in-

tanto, ha dato il suo ok all’atti-
vazione, per il prossimo anno 
scolastico, di nuovi indirizzi di 
studio. L’ultima parola spetta 
alla Regione. E’ una risposta 
alle richieste del tessuto pro-
duttivo. Alcuni esempi sono 
l’attivazione dei curricola “pro-
mozione commerciale” all’Isis 
Stringher, “relazioni internazio-
nali per il marketing” al Linus-
sio di Tolmezzo e “Meccanica e 
meccatronica” al Solari di Tol-
mezzo. Commenta Massimilia-
no Zamò, delega all’istruzione 
di Confindustria Udine: “Nelle 
nostre aziende manifatturie-
re, le figure che stanno emer-
gendo sono quelle dei “tecnici 
commerciali”, ovvero con com-

petenze trasversali ma con sen-
sibilità umanistica, combinino 
la conoscenza del prodotto e le 
capacità di marketing. Le skill 
su lingua straniere e informati-
ca sono date per scontate”. Ag-
giunge Confartigianato Udine: 
“Tra i diplomi più gettonati fi-
gurano quello dell’area tecni-
ca, ma cresce la richiesta dei 
diplomati nell’area economi-
ca e commerciale, per effetto 

dell’aumento di mansioni del 
‘terziario interno’ alle impre-
se indotto dal continuo incre-
mento degli adempimenti di 
carattere amministrativo e del-
le competenze di collegamen-
to con i mercati di riferimento. 
Nell’area tecnica, la “top five” 
dei diplomi è capeggiata dal-
la meccanica, nelle sue varie 
declinazioni, seguita dal setto-
re edile, dai profili del benes-
sere ed estetica, davanti agli 
elettrotecnici ed a quelli lega-
ti all’agroalimentare ed al tu-
rismo”. Si è poi in attesa di ve-
dere il collocamento dei nuovi 
usciti dagli Ifts, percorsi di for-
mazione post diploma.

Artigianato. Dall’osservato-
rio di via del Pozzo, inoltre, tra-
pela il dato che il 23,6% i profi-
li ricercati dagli artigiani della 
provincia sono considerati “di 

zionale che potrebbe tradursi 
in contratti di apprendistato, 
visto che il 39% dei profili ri-
chiesti riguarda gli under-29 e 
del resto le imprese mettono in 
conto la necessità di ulteriore 
formazione in azienda per tre 
neo-assunti su quattro (74,3%). 

Buone prassi. Categorie e 
scuole cercano di rispondere 
alla sete del mercato con di-
verse opportunità Accanto al 
normale diploma, molti istitu-
ti superiori permettono il con-
seguimento di certificazioni o 
patentini rilasciati da enti ter-
zi, spendibili a livello europeo 
e con tanto di esami validati, 
nonché la partnership con im-
portanti aziende. Confindustria 
Udine ha varato il “Tecnico in 
classe”, interventi di specialisti 
in aula, su specifici temi; Con-
fartigianato Udine vedrà i pri-
mi risultati di “Mani”, progetto 
con diverse articolazioni forma-
tive e informative, su più ordini 
di scuola. Entro la fine dell’an-
no, sedici ragazzi, che erano 
usciti dalla scuola, complete-
ranno il percorso formativo ad 
hoc, su cosa significhi guida-
re un’impresa artigiana e sul-
le competenze che è necessa-
rio sviluppare.

Le difficoltà sono 
più spesso attribuite 
a una inadeguata 
preparazione dei 
candidati (8% del totale)

La risposta: Confindustria 
Udine ha varato 
il “Tecnico in classe”, 
interventi di specialisti 
in aula; Confartigianato 
Udine vedrà i primi 
risultati di “Mani” 

la serie di quattro spettaco-
li Giovani compagnie e Testi 
classici. 

“Il Teatro Nuovo – conclu-
de il Presidente - è il teatro 

di tutti i cittadini; opera per 
offrire spettacoli dal vivo di 
qualità, cercando i modi per 
dare a tutti l’opportunità di 
assistervi”.

Ecco la Strauss Orchestra

Martedì 31 dicembre, alle ore 18.00, tradizione ormai 
consolidata vuole che un appuntamento musicale 
sia il modo ideale per congedarsi da un anno e 

brindare a quello nuovo. L’appuntamento riporta al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine la Strauss Festival Orche-
stra, guidata dall’archetto di Willy Büchler – violinista 
e direttore, come vuole la tradizione della famiglia Strauss 
– in una selezione delle più belle melodie viennesi che sono 
ormai legate, nell’immaginario collettivo, all’arrivo del 
nuovo anno. Da non perdere.

l’appuntamento del 31 dicembre

Gli “introvabili” 
nei metalli

Difficoltà di reperimento: 
40% nelle industrie 
dei metalli, 37% 
nell’informatica, 28% nel 
mobile

In provincia di Udine, 
al 22% dei nuovi 
assunti viene richiesta 
un’esperienza nella 
professione

Il 23,6% i profili ricercati 
dagli artigiani della 
provincia sono considerati 
“di difficile reperimento”

Il 39% dei profili richiesti 
riguarda gli under-29

Le imprese mettono in 
conto la necessità di 
ulteriore formazione in 
azienda per tre neo-
assunti su quattro (74,3%)

in cifre

difficile reperimento”, una quo-
ta sensibilmente superiore a 
quanto registrato su scala re-
gionale (20,9%). Sono soprat-
tutto i diplomati a costituire 
- con il 48% dei profili richie-
sti - il bacino formativo a cui 
si rivolgono gli artigiani della 
nostra provincia, mentre qua-
si un posto di lavoro su cinque 
(il 19%) resta appannaggio di 
ragazze e ragazzi in possesso 
della qualifica professionale. È 
elevatissima la quota occupa-
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turismo

una montagna di eventi
numerose iniziative animeranno la stagione invernale. Così si cerca di combattere la crisi

la situazione

non solo sconti e nuove aree ludiche. Ecco come 
i poli sciistici sono pronti ad accogliere i turisti

Quello che è appena par-
tito sarà ancora un in-
verno di “resistenza”, 

visto il perdurare della crisi 
economica e della contrazio-
ne dei consumi, ma l’avvio del-
la stagione turistica sulle piste 
e nei poli sciistici Promotur del 
Friuli Venezia Giulia sembra 
partita comunque con il piede 
giusto, sia in termini di presen-
ze, sia di ricavi nella preven-
dita degli skipass. Il confron-
to con stesso primo periodo 
della stagione precedente be-
neficia del fatto che quest’an-
no i poli di Piancavallo e Rava-
scletto-Zoncolan hanno aperto 
un week-end prima mentre per 
quanto riguarda la prevendita 
degli abbonamenti, si è rileva-
to un + 2% dei ricavi in con-
fronto all’inverno 2012. “Que-
sto risultato – commentano da 
Turismo FVG - è certamente 
positivo perché conferma che 
le adesioni nel mercato dome-
stico hanno tenuto nonostan-
te la contrazione dei consumi. 
Nel venduto della prevendita 
non sono inoltre inclusi gli ab-
bonamenti venduti nel polo di 
Sappada”.

PREZZI E SCONTI. La poli-
tica tariffaria approvata dalla 
Giunta regionale si è mante-
nuta in continuità con le tarif-
fe dell’anno scorso e i prezzi 
degli skipass sono rimasti in-
variati a eccezione di alcune 
casistiche di limitato impatto 
oltre a significative riduzioni 
di prezzo nei poli di Forni di 
Sopra e di Sella Nevea per gli 
skipass giornalieri di tutte le 
categorie. Tra le agevolazioni 
previste quelle per i residenti 
e per i proprietari di seconde 
case presenti entro gli ambiti 
comunali sedi di polo a cui ven-
gono riservati sconti del 50% 
sull’acquisto di alcune tipologie 
di skipass al fine di incentivare 
le presenze sulla neve da par-
te degli sciatori regionali men-
tre con i pacchetti “Sci gratis” 
si punta a favorire l’incoming 
nell’area montana attraverso si-
nergie con diversi attori pubbli-
ci e privati del territorio. 

NOVITà POLI. Accanto ai 
quasi 140 chilometri di piste 
da discesa distribuiti tra i cin-
que poli sciistici, adatti ad  ogni 
livello di preparazione e con la 
garanzia assicurata dall’inneva-
mento programmato, oltre poi 
ai  100 chilometri di anelli da 
fondo immersi in un paesaggio 
magico, anche in questa stagio-

ne ci sono diverse novità per i 
più piccoli e le famiglie: in par-
ticolare, a Tarvisio si potranno 
usufruire di tutti i servizi e am-
pliamenti della nuova area ludi-
co ricreativa (Snow&Fun Park 
dell’Angelo) di 30mila mq, at-
trezzata con gonfiabili, piste 
di scivolamento con gommo-
ni (snow-tubing), slittini e tap-
peti mobili, oltre a un campo 
pratica per i primi passi sulla 
neve; anche nei poli di Pianca-
vallo e Forni di Sopra sono sta-
te rinnovate e ampliate le aree 
di divertimento “Nevelandia” e 
“Fantasy Snow Park” con nuo-
ve attrezzature e servizi.

LE PREVISIONI DEGLI OPE-
RATORI. “I presupposti per fa-
re bene ci sono tutti – commen-
ta Paola Schneider, presidente 

David Zanirato

Le festività solidali
Natale di solidarietà in 

provincia di Udine, con 
tante iniziative messe in 

atto da enti, Comuni, parroc-
chie e associazioni per aiutare 
chi versa in situazioni di diffi-
coltà. Pur nella crisi, notevoli 
sono stati i gesti di generosi-
tà, a partire dalla grande par-
tecipazione di pubblico, alla 
Fiera di Udine, per “Idea So-
lidale”, un progetto attivato 
in seno a “Idea Natale”: ogni 
stand, e tutte le aree dedica-
te a questo evento, si sono ri-
empiti di persone alla ricerca 
del regalo che avevano già in 
mente o che si sono lasciati 
suggerire dagli espositori. La 
scelta non è mancata, a “Idea 
Solidale”, dove il regalo che è 
stato acquistato è valso il dop-
pio ed è andato oltre l’ogget-
to che si porta a casa, diven-
tando così un’azione concreta 
di aiuto e di rispetto per chi, 
nonostante le difficoltà, lo ha 
realizzato. Successo pure per 
l’edizione 2013 del “Proget-
to Presepi Città Fiera” che, 
da oltre dieci anni, arricchi-
sce il centro commerciale con 
l’esposizione delle Natività, vi-
sitabili fino al 6 gennaio; spa-
zio anche alle associazioni be-
nefiche che espongono i loro 
lavori e che collaborano con 
Città Fiera da lungo tempo: 
tra queste “La Viarte Onlus”, 
il centro di riabilitazione “La 
Nostra Famiglia” e il “Picco-
lo Cottolengo di Don Orione” 
di Santa Maria La Longa; in 
quest’occasione, infatti, i so-
dalizi hanno la possibilità di 
promuovere le loro iniziative, 
raccogliendo fondi per i futuri 
progetti d’aiuto a favore di chi 
versa in situazione di svantag-
gio. Silenziosi, in attesa del tin-
tinnio di una moneta solidale 
natalizia, i salvadanai di “Pan 
di Zucchero Onlus” di Latisa-
na aspettano di riempirsi per 
fare del bene nei comuni, do-
ve sono destinati. Il ricavato, 
infatti, andrà alle persone del 
luogo; 180 i barattoli di latta 

esposti fino a gennaio in nego-
zi, uffici e banche di Latisana, 
Lignano, San Giorgio, Teor, Ri-
vignano, Pocenia, Torviscosa, 
Carlino, Palazzolo, Muzzana, 
Precenicco, Ronchis, Porpet-
to e Marano. “Ci sono sempre 
più richieste di aiuto - dice la 
presidente dell’associazione, 
Marisa Ceccato - tanto che nel 
mese di gennaio, quando fare-
mo il punto sul ricavato, sarà 
attivo pure uno sportello set-
timanale dedicato ai progetti 
del territorio. Tutto ciò è pos-
sibile solo grazie alla passione 
e alla costanza dei nostri vo-
lontari”. Sempre nella Bassa, a 

Latisana, si è tenuto, per due 
domeniche successive, il “Mer-
catino di solidarietà del Na-
tale 2013”, curato dal “Grup-
po Mamma di Latisanotta”, per 

raccogliere fondi da destinate 
alle persone in grave difficoltà 
a causa della perdita del po-
sto di lavoro. E si è rinnovato 
anche quest’anno l’appunta-
mento con le Stelle di Natale 
dell’Ail, l’Associazione italia-
na contro le leucemie i linfo-
mi e il mieloma. Nella prima 
settimana di dicembre, nelle 
piazze di tanti centri del Friu-
li è stato possibile acquista-
re queste splendide piante e 
aiutare, allo stesso tempo, sia 
i malati che la ricerca.

Paola Treppo

l’altro natale numerose iniziative

Pur nella crisi, 
notevoli sono stati 
i gesti di generosità. 
Tra mercatini, stand, 
presepi e piazze

di Federalberghi FVG nonché 
operatrice di Sauris – a pat-
to però che la neve ci riman-
ga fedele; per capodanno e fi-

no all’epifania le prenotazioni 
ci sono, poi per i periodi se-
guenti puntiamo molto sulle 
settimane bianche e sulle sco-

laresche, richieste d’informa-
zione per camere ed impianti 
continuano ad arrivare; lo Zon-
colan si conferma leader, gra-
zie a nuove aperture di strut-
ture turistiche di qualità, ad 
una continua promozione e al 
richiamo del brand reso cele-
bre dal giro d’Italia; Sauris si 
difende con le sue particolari-
tà e la clientela fidelizzata an-
che se attende ancora gli inter-
venti sugli impianti per la neve 
programmata; a Forni di Sopra 
come di consueto bene sotto il 
periodo festivo e ci si aspetta 
molto poi dalle gare sciistiche 
in programma nelle settima-
ne successive”. Massimo Pe-
resson, presidente di Carnia-
Welcome stima positivamente 
le presenze del turismo indivi-
duale, mentre giudica in soffe-
renza quello dei gruppi, soprat-
tutto italiani (e le scolaresche 
in particolare per i noti proble-
mi economici); c’è poi l’incer-
tezza sullo Skibus pensato per 
far spostare i turisti da un po-
lo all’altro nell’arco della loro 
permanenza: “stanno venendo 
a mancare dei sostegni impor-
tanti da parte di alcuni enti co-
me la Comunità montana e la 
Provincia, speriamo arrivino al-
trimenti lo attiveremo comun-

que anche se a servizio ridot-
to” spiega.  Per il presidente del 
Consorzio positive le promozio-
ni sugli skipass gratis per chi 
prenota dal periodo dell’Epifa-
nia fino a fine gennaio, così co-
me per quanti arrivano dall’Est, 
così come la sinergia tra l’offer-
ta delle Terme di Arta e quel-
la del polo dello Zoncolan. A 
Tarvisio a fare il punto della 
situazione è Gianni De Cillia 
dell’Hotel Ristorante ValleVer-
de: “grazie agli sforzi di Promo-
tur per l’apertura degli impian-
ti e della neve programmata 
siamo partiti bene, ci sono già 
tante richieste e prenotazioni 
per Capodanno, sia sotto il pro-
filo ricettivo che della ristora-

zione, la voglia di neve quindi 
c’è e resiste. Le presenze più 
forti arriveranno dalla Repub-
blica Ceca e dalla clientela ita-
liana fidelizzata”. Rimangono 
però sul tavolo alcune rimo-
stranze ormai consolidate: “è 
indubbia la scarsa se non as-
sente promozione della monta-
gna friulana a livello naziona-
le, come ogni anno il Trentino 
ci surclassa – spiega lo stesso 
De Cillia – e poi non possia-
mo pensare di attrarre e por-
tare in Friuli nuova clientela 
dall’Est e Nord Europa oltre il 
raggio dei 400-500 km, pen-
so per esempio ai russi, se non 
attiviamo nuove tratte di voli 
da e per Ronchi dei Legionari”. 
Sul fronte dei prezzi lo stesso 
albergatore spiega: “abbiamo 
mantenuto le tariffe invariate 
da cinque anni a questa parte 
per rimanere concorrenziali, 
malgrado tutto lottiamo con-
tro i mulini a vento; ciò ine-
vitabilmente comporterà che 
in futuro verranno a manca-
re le risorse per aggiornare le 
strutture e quindi c’è il rischio 
di dover rincorrere target di 
clientela sempre più bassi ma 
queste problematiche alla po-
litica e alle banche sembra non 
interessino”.

Bene le promozioni sugli 
skipass gratis per chi 
prenota dal periodo 
dell’Epifania fino a fine 
gennaio, così come per 
quanti arrivano dall’Est

La Scialpinistica del Canin 
è uno degli appuntamenti 
più attesi. Sotto, un’immagine 
del Crazy Bob

Si chiede più promozione 
del territorio friulano 
all’estero. E nuove tratte 
da Ronchi per attirare 
i russi

C’è anche il rugby sulla neve

GARE DI SCI: A Tarvisio Coppa del Mondo Disabili 
di discipline veloci dal 24 al 27 febbraio e i Cam-
pionati Italiani Master (SuperG-Gigante-Slalom) 

dal 21 al 23 febbraio; il 14 e 15 marzo si terrà invece il 
Lussarissimo; a Sella Nevea, invece, il 9 e 10 febbraio 
si terrà il Gran Prix Italia F.I.S. Maschile (Slalom- Gi-
gante), dal 10 al 14 febbraio la Coppa Europa Femminile 
(Discesa-SuperG); il 25 aprile si terrà la Sci alpinistica 
del Canin. A Forni di Sopra il 25 e 26 gennaio si terrà 
il Trofeo Biberon (Gigante), l’8 e 9 febbraio le gare FIS 
Junior (2 Giganti) e l’8 e il 9 marzo l’unica tappa italiana 
del circuito Master Cup.
EVENTI: A Forni di Sopra il 28 febbraio, 1. e 2 marzo 
2014 la Crazy Bob, la pazza sfida per bob e slitte auto-
costruite che mette alla prova sulla neve ingegno, humour 
e divertimento di comitive e gruppi provenienti da tutto 
il Nordest, dalla Slovenia e dalla Carinzia.
A Piancavallo l’Easy Fun Sky dal 4 al 6 gennaio
A Tarvisio località Camporosso, nei pressi della 
partenza della Telecabina del M.Lussari, l’11 e 12 gen-
naio lo “snow rugby”, la variante invernale ed estrema 
del beach rugby.
Fino a Marzo 2014 nei diversi fine settimana in Carnia 
ciaspolate notturne, passeggiate in carrozza, escursioni in 
motoslitta mentre a Tarvisio si potrà avvicinarsi al fanta-
stico mondo dei cani da slitta e farsi trainare sulla neve.

gli appuntamenti 



9UdineEconomia ► Dicembre 2013

donne imprenditrici

il convegno

Le imprese femminili del Fvg sono il 24,79% del 
totale. I consigli e gli spunti per coltivare i talenti

Sono 23.659, al 30 settem-
bre 2013, le imprese fem-
minili attive in Friuli Ve-

nezia Giulia. Rappresentano il 
24,79% del totale delle imprese, 
con una percentuale lievemen-
te più alta della media nazio-
nale e di poco superiore nel-
la provincia di Udine, dove le 
imprese “rosa” sono il 25,33% 
(11.713) del totale provinciale. 

Le imprenditrici, che mantengo-
no una certa costanza numeri-
ca negli anni, sono più numero-
se nelle attività del commercio 
(con 5.954 imprese attive) e 
nell’agricoltura (5.213) e sono 
tante anche nei servizi di allog-
gio e ristorazione (2.915), do-
ve rappresentano addirittura 
il 36% del totale delle impre-
se attive, mentre superano ad-
dirittura il 58% in attività varie 
dei servizi (con 2.706 impre-
se “rosa”). Tutti questi dati so-
no frutto delle elaborazioni del 
Centro studi Unioncamere Fvg 
e rappresentano la piattaforma 
in cifre che ha fatto da sfondo 
all’annuale appuntamento-fo-
cus sull’imprenditoria femminile 
della Camera di Commercio di 

Udine: un’intera giornata di la-
vori, con tante ospiti, suddivisa 
in due momenti, entrambi nella 
sede di Friuli Future Forum. In-
contri in cui si sono anche pre-
sentati i servizi della Cciaa ri-
volti a supportare l’iniziativa 
imprenditoriale, femminile e 
pure giovanile, e da parte delle 
intervenute si è insistito in par-
ticolare sull’importanza dell’at-
tività di assistenza e di servi-
zio al sistema produttivo e agli 
aspiranti creatori d’impresa. So-
prattutto nel corso del primo in-
contro, al mattino –nel quale so-
no state coinvolte anche alcune 
classi dell’Isis Stringher –, si so-
no approfondite le opportuni-
tà e l’orientamento all’occupa-
zione e all’automprenditorialità 
con i ragazzi delle quinte, aiu-
tando gli studenti a capire cosa 
possono aspettarsi dal mondo 
del lavoro, quali le opportunità 
e le aspettative dei selezionato-
ri, «ma soprattutto – ha eviden-
ziato la presidente del Comitato 
imprenditoria femminile della 
Camera Enrica Gallo, che ha or-
ganizzato e moderato l’incontro 
–, consigli e spunti su come im-
parare a coltivare ed esprimere 
il proprio talento, che accanto 
a una buona preparazione tra-
sformano un candidato come 
tanti nel perfetto giovane col-
laboratore che le nostre azien-
de cercano». La mattinata si è 
concentrata così sulla forma-
zione, la propositività e la spe-
cializzazione, con la forte ne-
cessità di conoscere le lingue e 
l’inglese in primis. Con l’intro-
duzione della componente di 
giunta camerale Lucia Piu, han-
no portato le loro esperienze le 

imprenditrici Luisella Bertolini 
(azienda agricola e responsabi-
le provinciale Donne Impresa di 
Coldiretti Udine), Chiara De Ni-
poti (Oro Caffè), Laura Iob (Tel-
lini), Cristina Zanello(Smoothing 
Len), Anna Maria Zilli, (dirigen-
te scolastico Isis Stringher), che 
la Gallo in particolare ha ringra-
ziato «per aver riconosciuto al 
Comitato camerale il ruolo di 
facilitatore in tema di orienta-
mento». Il pomeriggio, sul ta-
volo, oltre alle reti d’impresa, 
all’internazionalizzazone e al-
le risorse comunitarie su cui le 
imprese – e quelle femminili so-
prattutto –giocano la loro par-
tita per la competitività, altri 
grandi temi: la bioagricoltura, 
tra nuove tecnologie e ospitali-
tà turistica, in una prospettiva 
europea, nonché l’occupazio-
ne nel settore agroalimentare, 
dov’è premiata la specializza-
zione. Ad approfondirli, Luisel-
la Bertolini, Antonella Colutta 

(presidente Gruppo terziario 
donna Confcommercio Udine); 
Michela Sclausero (presiden-
te Movimento Donne Impresa 
Confartigianato Udine); Maria 
Rosita Cagnina(dipartimento 
di Scienze economiche e stati-
stiche dell’Università di Udine); 
Barbara Puschiasis (presidente 
Forum Consumatori-Imprese 
Fvg), Tiziana Michelloni (azien-
da agricola Ronchi Sant’Egidio 
di Manzano), Simona Rossot-
ti (Olos di Udine) e la dirigente 
scolastica dell’Isis Zilli, sempre 
con la moderazione di Enrica 
Gallo. Tornando ai dati, elemen-
ti significativi dell’elaborazione 
Unioncamere sono emersi an-
che in merito alla natura giuri-
dica delle imprese femminili: 
la maggioranza è costituita da 
imprese individuali (16.621, il 
70% del totale), seguono le so-
cietà di persone (4.407, il 18% 
circa) e quindi quelle di capita-
le (2.341, un buon 9,9%).

nuove esperienze tra 
bioagricoltura e turismo

L’appello 
“Creare rete 
e contare 
di più”

ENRICA GALLO, Presi-
dente del Comitato impren-
ditoria femminile della Ca-
mera di Commercio.
“La speranza è quella di 
riuscire a fare più networ-
king, di mettere in collega-
mento più persone e attività 
trasversali. Dalla politica, 
spero, in maggiori fondi da 

parte della Regione per l’imprenditoria al femminile. 
In più, mi piacerebbe che sempre più imprenditrici ve-
nissero coinvolte in qualità di parte attiva ai tavoli di 
discussione e che avessero la possibilità di contribuire 
alla realizzazione dei progetti di sviluppo dei comparti.”

SIMONA ROSSOTTI, AD 
di Olos Group di Udine
“Per il nostro lavoro, sarà 
un anno importante, inizia 
la nuova programmazione 
europea 2014 – 2020. Ci 
saranno mille miliardi di 
euro nei finanziamenti di 
natura diretta europei e 
325 miliardi per quelli di 

natura indiretta per i prossimi 7 anni, per i 28 Paesi 
membri. Questi dati, ci fanno ben sperare, poiché sono 
sinonimo di crescita.La politica può supportare le reti, 
rafforzando i partenariati pubblico – privati: lo chiede 
l’Unione Europea. Attraverso la collaborazione di tutti: 
cittadini, imprese e istituzioni il nostro Paese può rag-
giungere gli obiettivi Europa 2020.

MARIA ROSITA CAGNI-
NA, dipartimento di Scien-
ze economiche e statistiche 
dell’Università di Udine.
“La speranza è quella di ri-
uscire a dare entusiasmo ai 
giovani: a forza di parlare 
di crisi  gli abbiamo tolto la 
voglia di mettersi in gioco. 
Il Paese ha bisogno di rifor-

me strutturali, è arrivato il momento che la classe politica 
le faccia. In particolare quelle relative alle politiche 
economiche ed industriali per rilanciare le imprese e 
quindi l’occupazione. Maggiore attenzione va data al 
mondo della ricerca, meno tagli e più investimenti.”

Servizi alle imprese
16,0%

Commercio
25,2% Costruzioni

3,9%
Industria

6,8%

Primario
22,0%

Servizi alle famiglie
13,7%

Ospitalità
e ristorazione

12,3%

Si è insistito 
sull’importanza 
dell’attività di assistenza 
e di servizio al sistema 
produttivo e agli 
aspiranti creatori 
d’impresa

Quarantacinque percorsi 
tra montagna e pianura
La nostra regione è una 

piccola regione ma nel 
raggio di 100 chilome-

tri accontenta le più diverse 
aspettative. Mare e monta-
gna, sole e neve, città e cam-
pagna, cultura e divertimen-
to, sport e relax, tutto facile da 
raggiungere e in breve tempo. 
Del resto terra di passaggio e 
di invasione, di confluenze di 
popoli con culture e tradizioni 
diverse, il Friuli Venezia Giu-
lia ne ha di cose da racconta-
re ed è proprio attraverso le 
testimonianze dei suoi monu-
menti che si può leggere tut-
ta la sua storia, ma anche la 
sua arte perché il Tiepolo, nel 
Settecento, ha riempito Udine 
dei suoi straordinari affreschi 
che si possono ammirare nel-
le chiese della città e all’inter-
no del Palazzo dell’Arcivesco-

vado. Se dovessimo definire 
una chiave di lettura del Friu-
li Venezia Giulia potremmo di-
re che cinque sono i parametri 
per definirlo: la storia, i profu-
mi del mare, i suoni della na-
tura, i piaceri del gusto, i te-
sori da scoprire.

“Tesori nascosti in Friuli Ve-
nezia Giulia” è il titolo di una 
pubblicazione che raccoglie 
tante curiosità, piccole o gran-
di, nascoste o manifeste, e ci fa 
conoscere meglio la nostra re-
gione. I friulani non conosco-
no bene la loro terra e questa 
pubblicazione è un utile stru-
mento per svelarne i segreti. 
Il libro, di 277 pagine, è usci-
to per conto dell’Ersa, Agen-
zia regionale per lo sviluppo 
rurale, e propone degli itine-
rari fra gli agriturismi. L’agri-
turismo è una risorsa per de-
finizione ovunque sorga. Non 
è un caso se da una indagine 
condotta da “Italia Oggi”, in-
serto settimanale de “Il Sole 
24 Ore”, è risultato che l’of-
ferta agrituristica del Fvg è la 
prima a livello nazionale per 
indice di gradimento da par-
te degli ospiti che usufruisco-
no di questo servizio. 

La pubblicazione rende me-
rito non solo agli agriturismi, 
ma a tutti quei percorsi che 
sono possibili nei dintorni de-
gli stessi agriturismi. “Per la 
realizzazione di un progetto 
così complesso e articolato 
– scrivono per la Forum edi-
trice gli architetti Cigalotto e 
Santoro – diverse sono state 

le competenze che hanno vi-
sto la partecipazione di Gian 
Paolo Gri, Enos Costantini, An-
tonietta Spizzo, Paolo Pastres, 
che hanno redatto i testi, e  le 
fotografie di Ulderica Da Poz-
zo e Luca Laureati”. Sfogliare 
la pubblicazione è un piacere 
perché si incontrano cose no-
te, ma anche delle curiosità ve-
re e proprie.

Si comincia con il Taglia-
mento raccontato seguendo 
il suo percorso con borghi e le 
fontane di Forni di Sopra, poi 
ci sono le colline carniche di 
Villa Santina, Raveo, Enemon-
zo, il borgo di Sauris e i cibi 
della tradizione. Si seguono 
anche i percorsi dei cramars, 
la storia delle cidulas, i cjal-
sons, la cjar fumada fino ad 
arrivare a Pesariis con i suoi 
orologi che sono l’attrazione di 

quel paese. Sono ricordate le v 
ecchie tradizioni come il bacio 
delle croci, il Museo dell’arro-
tino a Stolvizza, il carnevale di 
Val Resia e tutte le particola-
rità del Tarvisiano, compreso 
il Museo della miniera di Cave 
del Predil. Scendendo verso il 
mare si incontrano i vari paesi 
con i primi insediamenti celti-
ci sorti nella borgata che oggi 
ha il nome di Godo. I numero-
si reperti archeologici confer-
mano che in epoca romana la 
via Iulia Augusta attraversa-
va queste zone. Sono raccon-
tate poi le Valli del Natisone 
tra Italia e Slovenia sul confi-
ne che non c’è. Un balcone sul-
la pianura si apre da Tarcento 
a Povoletto, tra Attimis e Fa-
edis, fino ad arrivare al cuore 
del Friuli, quella pianura che 
ha molte cose da svelare a co-
minciare dalla città stellata di 
Palmanova, da Borgo Clauia-
no per concludere con Aquile-
ia e con il mare. Pubblicazioni 
come questa sono molto uti-
li, pratiche e forniscono una 
grande serie di informazioni 
che possono essere apprese 
con comodità quando si effet-
tuano dei viaggi esplorativi al-
la ricerca non solo del genuino 
mangiare offerto dagli agritu-
rismi, ma anche della cono-
scenza dei luoghi, delle loro 
storie e delle loro peculiarità. 
Non ce ne vogliano i ristora-
tori se abbiamo parlato solo 
di agriturismi, perché anche i 
ristoranti fanno la loro parte.

Silvano Bertossi

editoria “Tesori nascosti in Friuli Venezia Giulia”

Imprese femminili attive in FVG al 30 settembre 2013: 
distribuzione per settore economico

di Luciana Idelfonso
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focus distretti

Prospettive di crescita
Forte domanda di servizi nel Medio Friuli. Si guarda all’Ersa e all’intero territorio regionale

Parco di san daniele

L’agroalimentare si conferma traino per la futura 
ripresa

L’agroalimentare ha buo-
ne prospettive di cresci-
ta. E dalle aziende del 

settore, soprattutto quelle pic-
cole e medie, arriva una for-
te domanda di servizi, ricerca 
e innovazione. Ne è convinto 
Claudio Filipuzzi, attuale pre-
sidente del Parco agro-alimen-
tare di San Daniele.

«Negli anni - spiega Filipuz-
zi – le norme regionali sui Di-
stretti industriali sono spesso 
cambiate. Ma al di là di questo, 
anche il mondo intero è cam-
biato e così le imprese stesse 
e le loro esigenze».

Il Parco di oggi. Attual-
mente, il Parco è retto da 
un Consiglio di amministra-
zione composto da 5 consi-
glieri (presidente compreso). 
Una compagine ridotta rispet-
to agli anni precedenti e con 
una composizione di soli im-
prenditori (segnalati dalle va-
rie categorie). I rappresentanti 
dei Comuni (sono 7 quelli ade-
renti al Parco) che siedevano 
nel precedente Consiglio non 
ci sono più a motivo delle nuo-
ve regole nazionali intervenute 
dopo il 2010. Di conseguenza, 
anche lo Statuto è stato modifi-
cato per creare la mobilità del-
le quote sociali che ora debbo-
no essere riassegnate tra i soci 
vecchi e nuovi (infatti, ci sono 
alcune richieste di adesione in 
attesa di essere prese in con-
siderazione).

In questo contesto si sa che, 
la Regione (ci sono, in merito, 
varie dichiarazioni pubbliche 
della presidente Serracchia-
ni e del vicepresidente Bolzo-
nello) vuole mettere mano al-
la normativa dei Distretti per 
adeguarla alla situazione eco-
nomica attuale.

«Anch’io sono convinto che 
la storia dei Distretti debba 
cambiare – dice Filipuzzi -. Allo 
stesso tempo penso che le nuo-
ve regole non possono valere 
per tutti allo stesso modo. La 
contiguità territoriale, a esem-
pio, non è più sufficiente. Inol-
tre, aggiungo che l’agroalimen-
tare ha una sua eccellenza in 
San Daniele, ma è ben diffuso 
in tutto il territorio regionale». 

Il presidente fa notare, poi, 

Adriano Del Fabro

Il regno dei primi piatti
Paola Santi la chiama «av-

ventura». Un misto di 
«coraggio e incoscienza», 

aggiunge. Assieme a lei c’è Er-
mes Barnaba, un amico con il 
quale Paola ha avviato la nuo-
va gestione di un locale di Avil-
la di Buja (piazzetta Ganzitti) 
nato come trattoria nel lonta-
no 1830, diventato poi anche 
negozio di alimentari e tabac-
cheria, ma rimasto sempre at-
tività di servizio.

Dopo sette-otto mesi di chiu-
sura, dallo scorso 19 ottobre i 
due soci sono al lavoro in que-
sta osteria con cucina dal no-
me molto efficace: “IPrimidue”. 
I primi piatti, due in particolare 
sono evidenziati nel menù, so-
no infatti la proposta forte di 
un locale che punta sulla cuci-
na e sui vini del territorio, con 
pasti veloci a pranzo, ma sem-
pre con piatti realizzati sul mo-
mento, e cene con più tempo a 
disposizione. Alla sera le cose 
si fanno con più calma.

Un rinnovamento riusci-
to quello che si offre al clien-
te da un paio di mesi. Un am-

biente minimalista e grazioso. 
Pareti bianche e rosse, un po’ 
di legno, una fotografia storica 
della piazzetta del paese friula-
no dove si trova l’osteria. E tre 
persone – Paola in sala, Ermes 
in cucina e la figlia di Paola, 
Giulia, a dare una mano – che 
ci mettono tanta passione. «Fa-
re questo mestiere era il sogno 
di una vita – racconta la titola-

re –, ma non ero andata oltre il 
supporto in cucina in occasione 
di qualche sagra. Alle mie spal-
le il lavoro da impiegata, prima 
di questa avventura da vivere 
con un amico che ha voluto ri-
mettersi in gioco come cuoco».

Il tipo di cucina? «Semplice, 
casalinga, ma non priva di toc-
chi di classe». Il nome “IPrimi-

due” contiene e trasmette va-
ri messaggi: «I primi piatti più 
caratteristici, sempre secondo 
la stagione, ma anche il desi-
derio di ottimismo, che sta al-
la base della nostra scelta di 
aprire questa impresa – spie-
ga Paola –. I primi due a osa-
re, in questo clima così pieno 

di contraddizioni e povero di 
scelte, siamo proprio Ermes e 
io, convinti come siamo che la 
clientela va cercata, curata e 
coccolata con qualità, atten-
zione, curiosità».

Un esempio di menù? I pri-
mi due di questi giorni di fine 
anno sono le tagliatelle al ra-
gù d’anatra e l’orzotto al porro. 

Gli antipasti spaziano tra il San 
Daniele, il misto friulano sala-
me-ossocollo-speck-San Danie-
le-formaggi, la degustazione di 
formaggi, il crostino caldo con 
il lardo. I primi “normali” sono 
orzotto, porro e salsiccia, gnoc-
chi di patate con ragù, i blecs 
della casa, le lasagne al forno. 
A proseguire con i secondi: ta-
gliata di manzo con rucola e 
grana, ossobuco di vitello con 
polenta, lumache alla bourgui-
gnonne, frico di patate. E poi 
patate al forno, verdure cotte 
e alla piastra, insalate miste. E 
ancora, prosegue Paola, «un 
buon bicchier di vino di casa, 
muset e broade, pollo alla con-
tadina e carni tenerissime, che 

soddisfano i palati più raffinati 
perché ricordano il gusto per-
duto di una cucina genuina e 
stagionale».

Ad Avilla i coperti sono una 
trentina. Non manca il ban-
cone bar con stuzzicheria 
e prosciutteria. “IPrimidue” 
(0432/962454) sono aperti 
dalle 10 del mattino alle 14.30 
e dalle 17 fino all’ultimo clien-
te. Il turno di chiusura si os-
serva il mercoledì. «Ospitiamo 
giovani e meno giovani – rile-
va Paola Santi dopo le prime 
settimane di lavoro –, una pre-
senza molto varia». E’ possibile 
prenotare anche feste di clas-
se e cene aziendali.

Marco Ballico

il ristorante del mese IPrimidue ad Avilla di Buja

che il Parco ha già fatto delle 
scelte ben precise su dove e 
come intervenire. «Non ci oc-
cupiamo di promozione – a 
esempio –, nemmeno di pia-

nificazione territoriale e, so-
lo marginalmente, di forma-
zione. Il nostro focus sono le 
aziende e le loro richieste di 
servizi. Nella nostra regione 

si sente la mancanza di inter-
venti sulla trasformazione dei 
prodotti agricoli, capace di da-
re valore aggiunto alle materie 
prime e creare occupazione. 

Non solo prosciutto e salumi

i Prodotti tiPici

Sede del Distretto
Il Distretto di San Daniele si estende su una superficie di 
197 Kmq che coincide con i Comuni di Coseano, Dignano, 
Forgaria nel Friuli, Fagagna, Ragogna, Rive D’Arcano e 
San Daniele del Friuli, in provincia di Udine.
Specializzazione produttiva
I prodotti tipici del distretto sono il prosciutto crudo stagio-
nato, salumi ed insaccati in genere, prodotti dolci e salati 
da forno e di pronto consumo, prodotti caseari, vini e di-
stillati, prodotti biologici, prodotti ittici e trota affumicata.
Caratteristiche del distretto
Il Distretto è caratterizzato da peculiarità forti:
•  ambiente integro; produzioni a basso impatto ambientale;
•  specialità delle produzioni agro-alimentari (prosciutto 

di San Daniele, formaggio Montasio, formaggio di Fagagna);
•  interessanti produzioni artigianali; valenze culturali, architettoniche, artistiche; opportunità 

di intrattenimento eno-gastronomico (agriturismi e ristoranti con cucina del territorio).
Ente di riferimento 
Parco Agro-Alimentare di San Daniele s.c.a r.l
A.S.D.I. Agenzia di Sviluppo del Distretto Industriale
Via Garibaldi, 23 - 33038 San Daniele del Friuli
Tel. +39 0432 954495 - Fax +39 0432 943756
info@parcoagroalimentare.it

La parte agricola della pro-
duzione è ben presidiata per 
quanto riguarda l’assistenza 
tecnica, mentre è quasi com-
pletamente assente nei pas-
saggi post-raccolta o macel-
lazione. Per questo, pensiamo 
che la nostra mission sia quel-
la di accompagnare le aziende 
nei passaggi del “primo miglio” 
della trasformazione. Innova-
re, ricercare, realizzare proto-
tipi produttivi da consegnare, 
poi, alle aziende stesse. Vale a 
dire, ridurre i rischi d’impresa 
e favorire nuovi processi che 
diano frutti sul territorio. Que-
sto è ciò che ci viene sempre 
più richiesto dalle aziende e 
che stiamo già realizzando, a 
esempio, nell’impianto di pro-
duzione di conserve alimenta-
ri che ci è stato dato in gestio-
ne dalla ex Comunità montana 
del gemonese».

Una progettualità che è già 
stata presentata ufficialmente 
all’Amministrazione regionale 
la quale è impegnata, in queste 
settimane, a esaminare tutti i 
dossier dei Distretti industriali 
e assumere le annunciate deci-
sioni di cambiamento. 

Il Parco di domani. «Da par-
te nostra – prosegue Filipuzzi 
-, abbiamo in mente un futuro 
Parco snello, flessibile e poco 
costoso. Per realizzare i nostri 

obiettivi al meglio, però, ser-
ve un accordo con l’Ersa (che 
mantiene un occhio attento 
verso la produzione primaria) 
e la possibilità di far riferimen-
to all’intero territorio regiona-
le. In questo contesto, con le 
necessarie qualifiche profes-
sionali messe in campo, potre-
mo lavorare spediti sui binari 
dell’innovazione di prodotto e 
del miglioramento della quali-
tà. C’è, poi, anche una grande 
domanda di sicurezza alimen-
tare che coinvolge non soltan-
to i consumatori, ma anche le 
imprese che si trovano a con-
frontarsi con le diverse regole 
dei vari Paesi in cui si intende 
esportare (e sappiamo quanto 
l’export, oggi, rappresenti op-
portunità di fatturato)».

Dal punto di vista economi-
co, il bilancio 2013 del Par-
co, è in equilibrio. In futuro, 
se la Regione condividerà la 
proposta avanzata dal Consi-
glio di amministrazione (che 
disegna una struttura di servi-
zio alle imprese unica in Italia), 
bisognerà lavorare su entra-
te condivise: in parte regiona-
li (pubbliche), in parte priva-
te (i servizi forniti dovranno 
avere un loro listino) e in par-
te provenienti dalla progettua-
lità che fa riferimento ai finan-
ziamenti europei.

97 aziende per 1113 addetti

Unità produttive attive nell’industria alimentare e bevande: 
n. 97

Addetti: n. 1.113

Localizzate a San Daniele: n. 54 (56,7%)

Localizzate a Fagagna: n. 13 (13,4%)

Localizzate a Rive d’Arcano: n. 11 (11,3%)

Impegnate nella lavorazione delle carni: 60,8%

Impegnate nella produzione di prodotti da forno: 18,6%

in cifre

Fonte: Centro Studi – Ufficio Statistica Cciaa Udine, 30 settembre 2013

Ossobuco con polenta Risotto salsiccia e radicchio 
di treviso

Il locale è nato come 
trattoria nel lontano 
1830, poi è diventato 
anche negozio di 
alimentari e tabaccheria
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attualità

Potenzialità nascoste
Le dotazioni digitali ci sono, ma il business nella rete stenta. I casi di successo

la situazione

L’E – commerce non è ancora ampiamente sfruttato 
dalle aziende in Regione

Sul tema della diffusione 
del commercio elettroni-
co in Friuli Venezia Giu-

lia ed in Provincia di Udine in 
particolare, abbiamo rivolto al-
cune domande a tre osserva-
tori privilegiati: Roberto Colla-
vizza, capogruppo del Gruppo 
Telecomunicazione e Informa-
tica di Confindustria Udine; Pa-
olo Molinaro, amministratore 
delegato della Vodu Srl di Udi-
ne, impresa che si occupa del-
la predisposizione di piattafor-
me di commercio elettronico; 
la responsabile dell’e-commer-

ce dell’azienda Sedieitalia di 
San Giovanni al Natisone, che 
produce arredamento per uf-
ficio e abitazione.

Per Roberto Collavizza “Il 
Fvg presenta dei valori - in ter-
mini di innovazione e agenda 
digitale – contraddittori. Da 
un lato la presenza di infra-
strutture e dotazioni “digitali” 
ci danno la dimensione di una 
Regione attiva e innovativa; 
dall’altra l’utilizzo dei servizi 
digitali correlati, quali l’E-go-
vernment, il commercio elet-
tronico o i servizi digitali con 
la Pubblica Amministrazione 
non appare ancora completa-
mente decollato. Nonostante i 
buoni intenti, ancora il mondo 
produttivo delle imprese non 
ha fatto proprio il potenzia-
le derivante dalle innovazio-
ni possibili connesse all’agen-
da digitale”.

L’e-commerce segue a ruo-
ta tale lentezza: “Il commercio 
elettronico e tutte le sue po-
tenzialità in termini di apertu-
ra al mondo delle imprese di 
nuove opportunità di business 
vive ancora però ai margini 
nella nostra Regione – aggiun-
ge Collavizza - se confrontato 
con la media Italia e soprat-
tutto con la media europea. I 
cittadini regionali invece uti-
lizzano il commercio elettroni-
co come consumatori più del-
la media italiana: circa il 18% 
dei cittadini regionali ha fatto 
almeno un acquisto on line - 
in alcune altre regioni siamo 
al 6%mentre nella regione best 
siamo al 23%”.

Per Paolo Molinaro di Vodu, 
in FVG “mentre da parte dei 
consumatori e dei giovani l’uti-
lizzo del web è sugli standard 
nazionali, le imprese della no-
stra regione non primeggiano 
per l’utilizzo delle tecnologie 
digitali nonostante sul nostro 
territorio esistano numerose e 
qualificate strutture di servizio: 
molte di queste, compresa la 
nostra, costrette ad andare ad 
offrire i propri servizi in altre 
regioni. In tutti i casi e secon-
do noi, è la provincia di Udi-
ne più vivace e propositiva”.

“Il FVG – prosegue Molinaro 
- è la regione del centro/nord 
con il più basso indice di fattu-
rato nel commercio elettroni-
co; anche la provincia di Udine 
sta in fondo a questa virtuale 
classifica. D’altronde nel no-
stro territorio i grandi player 
del commercio, che in gene-
re aprono il mercato, hanno 
concentrato i loro investimenti 
quasi esclusivamente sulla di-
stribuzione tradizionale. I ten-
tativi di commercio elettroni-

co fatti da aziende avente sede 
in provincia di Udine sono in 
gran parte modesti nella gam-
ma, privi di vantaggi competi-
tivi e con scarse attività di co-
municazione e relazione sui 
social media, quindi con scar-
se possibilità di successo nel 
tempo”.

Interpellato sul tipo di azien-
de che in Regione adottano si-
ti di e-commerce, Collavizza 
afferma: “Non importa sape-
re quali tipologia di azienda 
ha già adottato un sito di e-
commerce ma avere la consa-
pevolezza che tutte le azien-
de potrebbero adottare questa 
tipologia di comunicazione-
vendita per sviluppare il lo-
ro business”. E aggiunge: “Va 
compreso fino in fondo che gli 

strumenti informatici non sono 
solo potenti mezzi di efficienza 
ed efficacia dei processi inter-
ni ad una azienda - quindi po-
tenti agenti di risparmio - ma 
anche formidabili strumenti di 
efficacia di una maggiore pre-
senza “all’esterno” delle impre-
se - quindi potenti agenti di in-
cremento dei ricavi”. A questo 
proposito, Paolo Molinaro ri-
marca che  “le aziende che si 
rivolgono a noi sono imprese 
che già distribuiscono sui ca-
nali tradizionali e che voglio-
no ampliare il business in rete. 
Questo però non è l’approccio 
più corretto. Bisogna entrare 
sul web col convincimento di 
dover organizzare una propo-
sta molto ampia e diversifica-
ta, variare spesso i prodotti o 
i servizi e anche le promozioni 
in modo da mantenere sempre 
vivo l’interesse. Le richieste di 
siti e-commerce da committen-
ti della provincia di Udine sono 
poche (15-20%), mentre sono 
molti di più i progetti attuati o 
in previsione per aziende del 
Veneto e del Nord”.

Sedieitalia ha iniziato a fare 

Tiziana Melloni

La posizione della Provincia
“Quattordici  mila 

216 curriculum 
elaborati, 3 mila 

623 contratti di lavoro sot-
toscritti, una performance 
produttiva, nel 2013, pari al 
25,6%”. Risponde con i dati e 
con l’efficacia del servizio svol-
to, l’assessore al lavoro della 
Provincia di Udine Leonardo 
Barberio che difende l’operato 
dei Centri per l’impiego di pa-
lazzo Belgrado, strutture sulla 
cui funzione sono state avan-
zate dure critiche in più occa-
sioni e da più parti.

“Critiche infondate”, le de-
finisce Barberio “se raffronta-
te – continua l’assessore pro-
vinciale - con i dati reali e con 
il lavoro che queste struttu-
re quotidianamente svolgo-
no sul territorio in materia di 
politiche attive del lavoro. At-
tività – sottolinea Barberio – 

che vanno dai colloqui con i 
lavoratori per l’inserimento 
dei profili nel data base, alle 
preselezioni chieste dalle im-
prese (sono state 1552 le ri-
chieste di personale inoltrate 
agli operatori dalle aziende nel 

2013), alle visite aziendali, alla 
progettazione di percorsi for-
mativi mirati al ricollocamen-
to, all’organizzazione di tiroci-
ni e workexperience. Inoltre i 
centri per l’impiego fornisco-
no una consulenza qualificata 
sugli incentivi per le assunzio-
ni previsti da normativa na-
zionale, regionale e progetti 
speciali della Provincia”. E se 
i dati non bastassero, Barbe-
rio porta in campo i nomi di 
aziende importanti che si so-
no rivolte proprio ai Centri per 
l’impiego per trovare nuovo 
personale. “Zara (50 lavorato-
ri), Obi (40 unità), Leroy Mer-
lin (70), aziende siderurgiche 
di valenza internazionale, Po-
ste Italiane che ogni anno, in 
più occasioni, si rivolgono al-
la Provincia per inserire in or-
ganico decine di nuovi porta-

lettere. E questi sono i nomi 
“grossi” senza contare le pic-
cole e medie imprese che ad-
dirittura inoltrano lettere di 

ringraziamento agli uffici per 
il servizio fornito”.

Tra le realtà che hanno usu-
fruito dei servizi dei centri per 
l’impiego, la Inrail, impresa 

ferroviaria privata che opera 
nell’ambito del trasporto merci 
prevalentemente nel Nord Ita-
lia con focus particolare nel 
Nord Est; 13 milioni di fattu-
rato (2012), circa 80 addetti.

“La collaborazione è partita 
tre anni fa e continua tuttora 
– spiega Germano Boni, diri-
gente Inrail – continua pro-
prio perché il servizio fornito 
è stato di ottimo livello grazie 
alla professionalità e alla com-
petenza degli operatori e ha 
portato all’assunzione a tem-
po indeterminato di 40 unità 
tra agenti di macchina, veri-
ficatori/formatori di treno e 
personale per l’area ammini-
strativa”.

L’assessore Barberio cita poi 
le centinaia di pubblicazioni di 
annunci di offerte di lavoro sul 
sito internet dell’ente, sezione 
più visitata del portale. “Anche 
in questa complessa fase ca-
ratterizzata dalla stasi del mer-
cato del lavoro – conclude Bar-
berio - , i centri per l’impiego 
continuano a fare la loro parte 
svolgendo l’importante funzio-
ne di trait d’union tra lavora-
tori e imprese. Lo conferma-
no i dati sulla performance del 
2013.

Il momento è difficile sul 
piano economico/occupazio-
nale e il ricollocamento lavora-
tivo è tutt’altro che semplice. 
Ecco perché, invece di criti-
care il servizio, si dovrebbe 
puntare a un potenziamento 
dei Centri per l’impiego per 
l’esperienza, la professiona-
lità, i progetti che hanno sa-
puto elaborare e svolgere in 
questi anni”.

centri Per l’imPiego “Trait d’union tra lavoratori e imprese”

I numeri: quattordici 
mila 216 curriculum 
elaborati, 3 mila 623 
contratti di lavoro 
sottoscritti, una 
performance produttiva, 
nel 2013, pari al 25,6%

L’assessore Barberio 
“Si deve puntare a un 
potenziamento dei Centri 
per l’esperienza, 
la professionalità, 
i progetti che hanno 
saputo elaborare”

Solo 14esimi 
in Italia

Fatturato in Italia: 11,2 
miliardi di euro ( +17% 
rispetto al 2012). 

Fatturato in Europa: 305 
miliardi d euro (+22%)

Fatturato Fvg: il 4% del 
fatturato totale

Uso web in Fvg: 42% dei 
cittadini (63,5% in Italia)

Uso E – commerce: Fvg 5° 
in Italia

Uso E commerce tra le 
aziende: il 14% del toale 
(14° posto in Italia)

in cifre

to è enorme: rispetto a quan-
to speso per la piattaforma, 
il volume di fatturato è espo-
nenziale”. Una sola persona, e 
solo per una parte dell’orario 
di lavoro, segue l’e-commerce. 
Dove si vende e come sono or-
ganizzate le spedizioni? “Ven-
diamo prevalentemente fuori 
regione. Per le consegne ci ser-
viamo di un corriere”. 

Come osserva Collavizza, 
“c’è ancora molta strada da 
fare, sopratutto nel diffonde-
re la cultura digitale ed i suoi 
potenziali benefici. Sicuramen-
te ci sono margini e le associa-
zioni di impresa, le istituzioni e 
il mondo dell’istruzione hanno 

un ruolo determinante in que-
sto percorso di crescita”. 

“Sosteniamo da tempo – 
conclude Molinaro - che una 
parte del recupero di fatturato 
sta nella rete e nell’e-commer-
ce, e che la nostra provincia 
potrebbe aumentare da subi-
to 1 o 2 punti percentuali di 
PIL, con ricaduta occupaziona-
le soprattutto per giovani, pe-
rò bisogna che gli imprendito-
ri siano più dinamici”.

A Vostro avviso ci sono mar-
gini per una crescita dell’e-
commerce in FVG ed in pro-

vincia di Udine in particolare?
“Noi sosteniamo da tempo 

che una parte del recupero di 
fatturato sta nella rete e nell’e 
commerce, e che la nostra pro-
vincia potrebbe aumentare da 
subito 1 o forse 2 punti per-
centuale del proprio PIL, con 
conseguente ricaduta occupa-
zionale soprattutto per giova-
ni, però bisogna che gli im-
prenditori siano più dinamici, 
elastici e coraggiosi. Spesso 
e soprattutto nella aziende a 
conduzione famigliare (e so-
no tantissime), questo ritar-
do nella crescita  è la conse-
guenza della mancanza di un 
vero  passaggio generazionale 
nella conduzione e nelle scel-
te strategiche”.

Mentre da parte dei 
consumatori l’utilizzo 
del web è sugli standard 
nazionali, le imprese 
non primeggiano per 
l’utilizzo delle tecnologie 
digitali

commercio elettronico nel lu-
glio 2011. Il catalogo online è 
costituito da circa 600 articoli. 
“L’articolo più venduto online 
è la sedia – spiega la respon-
sabile e-commerce di Sedieita-

lia. - L’acquisto medio avviene 
per una spesa tra i 200 e i 400 
euro. Le vendite online rappre-
sentano una minima parte del 
fatturato, meno del 5%. Tutta-
via il ritorno sull’investimen-

Il Fvg è la regione 
del centro/nord con il più 
basso indice di fatturato 
nel commercio 
elettronico

I tentativi di commercio 
elettronico in provincia 
di Udine hanno scarsa 
relazione sui social media
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Così va bene!

• mettere in sicurezza la porta blindata

• installare tapparelle blindate

•installare
   casseforti

installare •
cancelli 

estensibili     

•nuove porte
    blindate

•rinforzare le tue
   porte in legno

•mettere
   in sicurezza i vetri
   di casa

•installare  un antifurto... ecc.

ulteriore -15%
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l’intervista

Ferruccio DarDanello

Il Presidente nazionale di Unioncamere 
indica la strada verso la ripresa

Mai come in questo de-
licato momento, in cui 
il ‘giro di boa’ è a por-

tata di mano, è fondamentale 
marciare tutti in un’unica dire-
zione tutta italiana: verso, cioè, 
uno sviluppo sostenibile nel 
quale innovazione e benesse-
re sposano la coesione sociale. 
È la direzione indicata da Fer-
ruccio  Dardanello, presiden-
te nazionale di Unioncamere. 

Dal suo osservatorio, a che 
punto della “discesa” è arri-
vato il nostro sistema Paese? 
Abbiamo toccato il fondo, op-
pure il 2014 sarà ancora peg-
gio?

“Dopo questi lunghi e dram-
matici anni di crisi marcati da 
un contagioso segno “meno”, 
nell’ultimo scorcio di quest’an-
no si cominciano finalmente a 
intravvedere le prime avvisa-
glie di inversione di tendenza. 
Certo, è ancora presto per af-
fermare di essere usciti fuori 
dal tunnel. Tuttavia, se il Siste-
ma Paese sarà in grado di ali-
mentare questa flebile fiammel-
la di speranza, sono certo che 
l’Italia potrà rilanciarsi nel fu-
turo più forte e competitiva di 
prima, perché l’Italia ha ener-
gie e talenti sui quali contare 
per riscattarsi. Per questo, pe-
rò, occorre che ciascuno di noi 
faccia la sua parte, perché la ri-
presa non cade dal cielo. La ri-

presa: c’è se la costruiamo tut-
ti insieme”. 

In oltre cinque anni di cri-
si, la reazione delle istituzio-
ni è stata adeguata? 

“Non è stato facile per le no-
stre istituzioni affrontare la più 
lunga recessione del Dopoguer-
ra. Una crisi nata fuori dall’Ita-
lia, ma che nel nostro Paese ha 
assunto dimensioni eccezionali 
anche a causa delle turbolenze 
della politica e del rigore di bi-
lancio imposto da regole euro-
pee poco lungimiranti che han-
no ritardato la messa a punto 
di interventi incisivi a sostegno 

dello sviluppo. Misure che, or-
mai, sono improcrastinabili per 
portare l’Italia sulla via della 
risalita e sulle quali ora biso-
gna schiacciare l’acceleratore 
per recuperare il tempo perso”.

Il sistema camerale ha sa-
puto adeguarsi?

“Le Camere di Commercio, 
in questi anni di crisi, hanno 
fatto uno sforzo supplemen-
tare per sostenere lo sviluppo 
e la competitività delle nostre 
aziende, soprattutto di quel-
le più piccole maggiormente 
colpite da questa difficile fase 
economica. Solo nel 2012 ab-

biamo realizzato interventi del 
valore di oltre 450 milioni di 
euro, dei quali poco meno del 
40% a supporto del credito e 
dell’internazionalizzazione. Due 
temi, questi ultimi, cruciali. Se 
la stretta creditizia, infatti, ri-
schia di mettere in ginocchio 
un numero sempre più eleva-
to di aziende, l’export resta la 
strada maestra per crescere. Su 
questi fronti, dunque, ci siamo 
messi a lavoro rafforzando la 
nostra rete di alleanze per es-
sere più incisivi. Assieme a Me-
diocredito Centrale e in stretta 
sinergia con i Confidi, abbia-
mo progettato la creazione di 
una rete di ‘Punti di contatto 
sul credito e la garanzia’. Con 
il sistema delle banche del ter-
ritorio stiamo studiando mi-
sure per incentivare la ricapi-

talizzazione delle Pmi. Presto, 
con il supporto del Fondo eu-
ropeo per gli Investimenti, fare-
mo partire in Italia un progetto 
pilota per la sperimentazione di 
una Piattaforma Europea di Ga-
ranzia. Anche sul fronte dell’in-
ternazionalizzazione, assieme ai 
Ministeri dello Sviluppo Eco-
nomico e degli Esteri, all’Ice, a 
Sace, a Simest e alla rete del-
le Camere di commercio italia-
ne all’estero stiamo operando 

per far diventare la nostra rete 
di sportelli la porta di ingresso 
unitaria per le imprese verso i 
mercati internazionali”. 

Qual è il più pesante han-
dicap che non riusciamo an-
cora a risolvere?

“L’eccessiva burocrazia è si-
curamente uno degli ostacoli 
più difficili da rimuovere. Og-
gi, nonostante gli sforzi, la mac-
china burocratica è percepi-
ta dalle imprese ancora come 
un fardello troppo pesante da 
sopportare. Noi abbiamo fatto 
molto per alleggerire questo 
carico favorendo la digitalizza-
zione dei rapporti tra imprese 
e pubblica amministrazione. Il 
Registro delle imprese, la Co-
municazione Unica, lo Sportel-
lo delle attività produttive ne 
sono un valido esempio. Ab-
biamo, così, permesso alle im-
prese di guadagnare tempo e 
danaro, recuperando competi-
tività. È per questo che il Pae-
se ha fame di semplificazione. 
A dimostrarcelo sono le 4 mi-
lioni di guide alle semplifica-
zioni del decreto del Fare sca-
ricate dal nostro portale www.
impresainungiorno.gov.it, do-
po l’avvio della campagna in-
formativa lanciata assieme al 
Ministro Gianpiero D’Alia per 
far conoscere i vantaggi offerti 

Rossano Cattivello

Una luce in fondo 
al tunnel
Le imprese della manifattu-

ra cominciano a percepi-
re qualche cambiamento 

anche sul fronte degli ordina-
tivi per il mercato interno. Ri-
mangono, comunque, profon-
de le differenze tra le imprese di 
piccola taglia, in particolare ar-
tigiane, e quelle più grandi: per 
le prime i segnali di inversione 
di tendenza sono decisamente 
meno netti. Le difficoltà anco-
ra non sono passate anche per 
le imprese commerciali e, tra 

i servizi, per quelle turistiche. 
Sono questi i principali risulta-
ti dell’indagine congiunturale 
sulle imprese del manifatturie-
ro, del commercio e dei servi-
zi realizzata dal Centro studi di 
Unioncamere con riferimento 
alla fine dell’anno.

Per quanto riguarda il mani-
fatturiero, nelle dichiarazioni 
delle imprese circa gli ordinativi 
attesi nel IV trimestre si conti-
nua a trovare traccia del divario 
che accompagna gli andamenti 

dell’industria manifatturiera dal 
2010 in poi. Rimangono, infat-
ti, negative le aspettative riguar-
danti gli ordinativi provenien-
ti dal mercato interno, mentre 
sono saldamente in zona posi-
tiva quelli che rispecchiano il 
contributo atteso dalla doman-
da estera. Il tratto comune è co-
munque un deciso miglioramen-
to del sentiment delle imprese 
rispetto a un anno fa, quando 
le previsioni per la parte finale 
dell’anno mostravano un pes-

simismo più marcato su tutti i 
fronti. Su scala territoriale, l’out-
look per gli ordinativi interni è 
positivo solo per la imprese ma-
nifatturiere del Centro. La do-
manda estera sostiene, invece, 
le attese nell’insieme dei settori 
e dei territori, ma in particolare 
quelle delle industrie alimentari, 
del legno-arredo e della mecca-
nica; mentre sotto il profilo ge-
ografico sono soprattutto le re-
gioni del Nord-Est a esprimere 
previsioni più ottimistiche su-
gli ordinativi esteri.

Più delicato è il fronte di chi 
è legato al consumo interno. 
Le dichiarazioni delle imprese 
del settore commercio e servi-
zi, sugli andamenti a breve non 
presentano differenze di rilie-
vo tra commercio al dettaglio 
e altri servizi. In entrambi i ca-
si, la maggior parte delle dichia-
razioni si concentra sulla ridu-

zione delle attività, più chiara 
per il commercio, dove la netta 
prevalenza di attese di aumen-
to delle vendite per la Gdo non 
riesce a bilanciare le aspettative 
più pessimistiche dei segmenti 
“mono-prodotto”; quasi vicini al 
pareggio, invece, gli altri servi-
zi. In quest’ultimo caso, sono i 
servizi alle persone a riportare 
il saldo migliore, ma anche gli 
altri servizi alle imprese e alle 
persone, l’Ict e i servizi avanza-
ti mostrano una prevalenza di 
dichiarazioni di crescita del vo-
lume di affari rispetto al trime-
stre precedente. Segnali ancora 
negativi dal settore turismo-ri-
storazione, ma, rispetto al saldo 
emerso nel IV trimestre 2012, 
si apprezza comunque un’atte-
nuazione del pessimismo. Sot-
to il profilo territoriale, le vendi-
te del commercio sono previste 
in aumento solo nel Nord-Ovest, 
che è anche l’unica ripartizione 
a evidenziare aspettative ottimi-
stiche per gli altri servizi. All’op-
posto, il Sud e Isole è l’area in 
cui gli operatori commerciali 
vedono più nero per gli affari 
nell’ultima parte dell’anno, men-
tre il Centro è caratterizzato dal-
le previsioni peggiori per l’insie-
me degli altri servizi. 

l’inDagine Di unioncamere nazionale 

La domanda estera 
sostiene le attese 
nell’insieme dei settori 
e dei territori

“La ripresa non cade 
dal cielo. C’è se la 
costruiamo tutti 
insieme”

L’esempio delle Camere 
di Commercio: nel 2012 
realizzati interventi 
del valore di oltre 450 
milioni di euro, dei quali 
poco meno del 40% 
a supporto del credito e 
dell’internazionalizzazione

“Il Paese ha fame 
di semplificazione”. 
A dimostrarlo sono 
le 4 milioni di guide 
alle semplificazioni del 
decreto del Fare scaricate 
dal nostro portale www.
impresainungiorno.gov.it

Pessimismo 
in calo

Previsioni ordinativi 
imprese manifatturiere 
italiane per il IV trim 2013

Nazionali

In crescita: 17,8%

Stabile: 55,0%

In diminuzione: 27,2%

Esteri

In crescita: 36,6%

Stabile: 46,6%

In diminuzione: 17,1%

Previsioni vendite imprese 
commercio italiane per il 
IV trim. 2013

In crescita: 27,1%

Stabile: 44,6%

In diminuzione: 28,4%

Previsioni vendite imprese 
servizi italiane per il IV 
trim. 2013

In crescita: 24,6%

Stabile: 50,6%

In diminuzione: 24,8%

in ciFre

nel provvedimento. Ma la stra-
da verso la semplificazione è 
ancora lunga”. 

Continua a esserci divario 
tra offerta scolastica ed esi-
genze delle imprese: perché?

“Al problema sostanziale e 
ormai cronico di scarsità di 
offerta di profili tecnici e spe-
cialistici, si affiancano un’ina-
deguatezza delle competenze 
e un gap di aspettative degli 
aspiranti lavoratori verso alcu-
ne professioni richieste. Così, a 
causa di questo disallineamen-
to, a essere in bilico quest’anno 
sono state 47mila assunzioni. 
Certo il ‘mismatch’ si è ridotto 
rispetto al 2012, ma resta un 
paradosso inaccettabile soprat-
tutto in questa difficile fase oc-
cupazionale. Per questo il siste-
ma camerale da anni lavora sia 
sull’orientamento, sia sull’alter-
nanza tra studio e lavoro per 
avvicinare sempre più scuola, 
università e impresa”. 

Da dove può arrivare una 
vera svolta per il Paese?

“Dai nostri territori provie-
ne la risposta per la rinascita 
italiana. È qui, nei territori che 
abbiamo visto il riemergere in 
chiave moderna un modello di 
sviluppo sostenibile nel qua-
le innovazione e benessere si 
abbinano alla coesione socia-
le. Le Camere di Commercio 
stanno sostenendo questo mo-
dello, perché sa combinare la 
crescita economica con la tu-
tela delle nostre migliori risor-
se: dalla qualità della vita al-
le bellezze naturali e culturali, 
puntando diritto al cuore del-
la nostra italianità. È da questo 
ecosistema produttivo, dunque, 
che dobbiamo ripartire. Perché 
in questa, via tutta italiana, al-
la green economy c’è la chia-
ve per portare l’Italia nel futu-
ro, oltre la crisi”.

Sviluppo sostenibile
L’importanza di fare sistema: “Innovazione e benessere devono sposarsi con la coesione sociale”
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La Società in SinteSi

InRail è un’Impresa Ferroviaria privata 
operativa dal 2009 e in grado di 
effettuare trasporti per tutti i tipi di 
merci nel nord Italia e, in partnership 
con altre società del settore, su tutto 
il territorio nazionale. La Società si 
posiziona tra le prime 10 Imprese 
Ferroviarie italiane ed è specializzata 
nel trasporto di materie prime, rottami 
ferrosi, prodotti siderurgici finiti, 
legname e prodotti alimentari come 
olio e granaglie. Con circa 100 treni 
a settimana trazionati, InRail è oggi 
un punto di riferimento nell’offerta 
di servizi ferroviari per l’industria 
siderurgica, cartaria, chimica, 
manifatturiera, nonché per porti, 
interporti e piattaforme logistiche.

traffici in itaLia e verSo L’eStero

InRail è attiva nei traffici tra Italia 
e l’estero (in particolare, Austria e 
Slovenia), effettua regolarmente i 
propri servizi merci su numerose 
tratte, tra cui si ricordano Udine-
Tarvisio, Osoppo-Tarvisio, San Giorgio 
di Nogaro-Tarvisio, Villa Opicina-
Osoppo, Villa Opicina-Udine, Nova 
Gorica-Udine, oltre che Tarvisio-
Cavatigozzi (Cremona) e Tarvisio-San 
Pietro in Gù (Vicenza) ed è in grado di 
connettere i maggiori centri ferroviari 
e logistici di tutto il nord Italia.

coLLaborazioni con   
aLtre impreSe ferroviarie

Oltre che con Trenitalia, InRail 
collabora attivamente con Rail 
Cargo Austria, le Ferrovie Slovene- 
SZ, Deutsche Bahn, Nord Cargo, 
SBB Cargo, LTE e Adria Transport, 
intrattiene rapporti commerciali 
e operativi con il partner italiano 
Ferrovie Udine Cividale e partecipa 
all’Impresa Ferroviaria attiva nel nord 
ovest FuoriMuro.

perSonaLe quaLificato

Con sede legale e amministrativa a 
Genova e sedi operative a Udine e 
Nova Gorica, InRail si avvale oggi di 
un organico di oltre 70 dipendenti tra 
Istruttori Accreditati per la formazione 
del Personale, agenti esperti per le 
attività di verifica tecnica, di condotta 
e di formazione treno, nonché una 
sala operativa multilingua incaricata 
di organizzare e presidiare il traffico 
che si interfaccia costantemente con 
le reti ferroviarie italiane ed estere, 
i clienti, i fornitori e le altre Imprese 
Ferroviarie.

InRail S.p.A.

www.inrail.it - info@inrail.it

Sede legale e amministrativa:

Via Marino Boccanegra, 15/2 I - 16126 Genova

Tel. +39 010 6520502 - Fax +39 02 42108502

Sede Operativa:

Via della Rosta, 8 I -33100 Udine

Tel. +39 0432 511476 - Fax +39 0432 203149

Kolodvorska pot 8 SLOVENIA - 5000 Nova Gorica

Tel.  +386 (0) 820 59 380

Fax  +386 (0) 5 30 21 090

I locomotori elettrici 

interoperabili InRail
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Focus congiuntura

Prudente ottimismo
Bene le imprese della meccanica e rallentamento delle negatività per costruzioni e commercio

Piccola inversione Di tenDenza

Elementi leggermente positivi dall’indagine, 
da accogliere con fiducia, pur senza sottovalutare 
la permanenza di situazioni difficili

La rilevazione di Unionca-
mere FVG dell’Osservato-
rio Congiunturale sul ter-

zo trimestre 2013 concede una 
timida tregua allo stillicidio di 
bollettini negativi che si sono 
succeduti nei periodi pregres-
si. Se, infatti, persistono dina-
miche estremamente negative, 
sia riguardo ai dati macroeco-

nomici, sia in relazione a gra-
vissime crisi in ambiti specifici, 
si intravvedono alcuni spiragli: 
qualche segnale “+”, insomma, 
pare esserci.

Anche il barometro econo-
mico mondiale ed europeo pa-
re volgere verso il ‘bello’: una 
crescita moderata (ed etero-
genea) con trend positivi nel-
le maggiori economie avanzate 
(Stati Uniti, Canada) ed il pro-
dotto europeo che è tornato a 
svilupparsi nel secondo trime-
stre di quest’anno, dopo sei cali 
consecutivi e si prefigura una 
prosecuzione della ripresa, a 
ritmi moderati, nella seconda 
parte del 2013. A casa nostra, 
però, il PIL è calato in tutte le 
regioni italiane ed i consumi 
delle famiglie sono diminuiti 
in misura maggiore rispetto al 
PIL (soprattutto nel Friuli Ve-
nezia Giulia). Anche sul fronte 
dell’occupazione si sono mani-
festati risultati negativi in tut-
te le regioni, FVG compreso.

In FVG si riscontrano quin-
di “Timidi segnali di luce tra 

situazioni difficili e comples-
se che speriamo si risolvano”, 
sintetizza Giovanni Da Poz-
zo, presidente di Unioncame-
re FVG;“Il manifatturiero tor-
na in positivo, soprattutto a 
Udine e Pordenone, in parti-
colare nel campo della mecca-
nica: i dati indicano una sen-
sibile crescita di produzione ( 
+0,6% tendenziale) e fattura-
to (+2,6% e +5,2% il fatturato 
estero) ma anche una leggera 
crescita occupazionale (+0,4% 
nella meccanica)”. Si conferma 
il trend positivo del vitivinico-
lo, soprattutto se inserito in di-
namiche commerciali orienta-
te all’export.

Piccoli numeri ma comunque 
positivi. Siamo, forse, alla tan-
to attesa inversione di rotta?

Restano indubbiamente i 
problemi che non troveranno 
di certo una immediata solu-
zione.

Il commercio conferma le de-
bolezze sistemiche, presentan-
do dati negativi: chi opera al 
dettaglio, si confronta preva-
lentemente col mercato inter-
no che è quello più depresso. 
Le difficoltà economiche e la 
scarsa capacità di spesa delle 
famiglie sono le cause più evi-
denti di questo lungo trend ne-

gativo, con performance che si 
ripercuotono su una dinamica 
dei prezzi di difficile interpreta-
zione: se, infatti, i prezzi di ven-
dita al dettaglio risultano pres-
soché stabili, vi sono quote non 
trascurabili di aziende (19%) 
che dichiarano che aumente-
ranno i prezzi di almeno il 5% 
oppure altre (12%) che preve-
dono di ridurli della stessa per-
centuale. Lo spauracchio del-
la deflazione quindi pare non 
palesarsi ancora: l’attenzione 
resta comunque alta, conside-
rando molti osservatori la cri-
si deflazionistica come il punto 
di non ritorno dell’economia.

Le Costruzioni proseguono 
una dinamica estremamente 
negativa, con previsioni -non 
più però a doppia cifra- di ul-
teriore calo del fatturato: “Un 
dato che non sarà facile inverti-
re”, analizza Da Pozzo, seppure 
il ricorso alla cassa integrazio-

ne abbia registrato un concre-
to decremento.

La forte criticità del sistema 
creditizio, poi, viene conferma-
ta dagli ultimi dati: se da un 
lato il sistema bancario si di-
mostra più attento ad elargire 
credito, con una netta flessio-
ne dei prestiti bancari, dall’al-
tro lato “si avverte la necessità 
di un sistema creditizio diverso, 
rivolto in gran parte, più che 
agli investimenti, alle necessi-
tà correnti ed alle ristruttura-
zioni del credito”. 

Il turismo è un settore dalle 
potenzialità ancora inespresse: 
si stima che se venisse appron-
tata una seria ed organica ri-
organizzazione delle politiche 
turistiche regionali, impronta-
te ad efficacia ed efficienza, in 
un paio d’anni si potrebbe ve-
dere crescere di due-tre pun-
ti percentuali il PIL del Friuli 
Venezia Giulia. Non si guarda, 
in questa prospettiva di svi-
luppo, tanto al settore ricetti-
vo propriamente detto, quan-
to a comparti economici non 
ancora direttamente interes-
sati dall’economia turistica ma 
che vedono il turismo come un 
mercato di sviluppo. In tal sen-
so, l’esempio, già affermatosi 
storicamente, del legame tra 
vitivinicolo e turismo, è em-
blematico.

I dati, comunque, parlano di 
un calo negli indicatori del set-
tore dell’ospitalità propriamen-
te detta, soprattutto riguardo 
all’occupazione.

Mediocri le stime sulla com-
petitività regionale: tra le 262 
regioni europee, il FVG è 178° 
riguardo alla realtà socio-eco-
nomica ed istituzionale, 149° 
nella transizione scuola-lavo-
ro, 154° nei processi di inno-
vazione.

C’è tanto da fare, risalire 
la china sarà un’operazione 
lunga ma segnali di migliora-
mento ci sono: non ultimo, il 
fatto che l’economia regiona-
le segue le dinamiche macro 
settoriali,sulla scia delle altre 
regioni del Nord Italia, ben più 
grandi e più forti.

Tommaso Botto

Una risorsa da potenziare
Il 62% degli operatori econo-

mici interessati dall’indagine 
congiunturale (1.374 impre-

se del Friuli Venezia Giulia) si 
sente coinvolto, direttamente 
od indirettamente, dall’offer-
ta turistica della Regione nel 
suo complesso. “Il turismo, in-
fatti, - ha detto Da Pozzo- se 
messo nelle condizioni di esse-
re efficiente, può garantire un 
importante recupero di pun-
ti di PIL, ma ciò significa cre-
are politiche turistiche serie e 
fortemente ancorate a un per-
corso regionale di efficacia an-
che del sistema pubblico che 
ne sta alla base”. Secondo l’in-
dagine, il 35,9% delle azien-
de si sente coinvolta nei flussi 
turistici, direttamente o indi-
rettamente, e ne trae vantag-
gi. Ben il 50,1% di quelle non 
coinvolte, ritiene che però po-
trebbe trarre vantaggi per la 
sua attività se riuscisse a rien-
trare nei flussi turistici. Il viti-
vinicolo è il comparto che si ri-
tiene maggiormente coinvolto 
direttamente nel flusso turisti-
co, mentre nel commercio so-
lo il 17,1% si ritiene coinvolto.

Quindi, il sistema dell’ospi-
talità (dal lato della domanda, 
ossia dei flussi turistici e dei vi-
sitatori del Friuli Venezia Giu-

lia) è un comparto importante 
per l’economia regionale, an-
che per le imprese che eserci-
tano un’attività principale non 
classificata come Turismo.

Un focus specifico ha analiz-
zato quest’aspetto, attraverso 
tre indicatori.

Il primo, l’impatto del turi-
smo sul fatturato aziendale tu-
ristico che risulta ovviamente 
alto per l’Ospitalità (49,8%) ma 
appare assai significativo per il 
commercio (30,9%) e per il vi-
tivinicolo (20,1%), con una me-
dia del 37,5% di rispondenti 

d’accordo con l’equazione tu-
rismo - affari.

La seconda prospettiva 
d’analisi riguarda la quota di 

imprese interessate dai flus-
si turistici reali (il 35,9% delle 
aziende già lavora con i flussi 
turistici) e potenziali (il 50,1%% 
delle imprese dichiara di non 
lavorare con i flussi turistici ma 
si dice pronto ad affrontate an-
che questo segmento). Analiz-
zando i singoli comparti, sono 
tutti dell’opinione di poter au-
mentare il proprio business in 
conseguenza di un incremen-
to dei flussi turistici: Ospitali-
tà (69,3%), Vitivinicolo (81,4%), 
Commercio (42,1%).

Terzo quesito di studio, “qua-
li sono secondo gli imprendito-
ri i fattori di eccellenza dell’of-
ferta turistica?”. Per le imprese 

intervistate, i punti di forza del 
turismo targato FVG risultano 
essere: la tipicità del territo-
rio, l’offerta enogastronomica, 
le strutture ricettive, come an-
che il rapporto qualità-prezzo e 
le variabili ambientali. Critici-
tà all’attrazione di turisti sono 
invece percepite per i traspor-
ti pubblici, per le informazio-
ni in loco e per le strutture per 
esigenze speciali. Tra le strate-
gie per migliorare i servizi ac-
coglienza nel 2014, le priori-
tà espresse dalle imprese sono 
il controllo dei costi gestione, 
azioni singole o congiunte di 
promozione, il miglioramento 
dell’informatizzazione.

Focus turismo Il 35,9% delle aziende si sente coinvolto nei flussi turistici

Per le imprese 
intervistate, i punti 
di forza del turismo 
risultano essere:  
la tipicità del territorio, 
l’offerta 
enogastronomica, 
le strutture ricettive

Il dato positivo: Sensibile 
crescita di produzione 
(+0,6% tendenziale) 
e fatturato (+2,6% e 
+5,2% il fatturato estero) 
per la meccanica ma 
anche una leggera 
crescita occupazionale 
(+0,4% nella meccanica) Il dato negativo: 

i consumi delle famiglie 
sono diminuiti in misura 
maggiore rispetto al PIL

Resta critica l’occupazione

Manifatturiero. Il ‘segno’, pur di poco, è di nuovo un ‘+’, 
dopo tanto tempo, sia per la produzione (+0,6% tendenziale, 
ossia rispetto allo stesso periodo dello scorso anno) sia per il 
fatturato (+2,6%, con una punta di +5,2% per il fatturato 
estero), soprattutto per le province di Udine e Pordenone. Vi è 
una sostanziale tenuta dell’occupazione, con un +0,4% (-1,3%, 
-0,4%, -0,9%, -0,4% nelle precedenti rilevazioni), migliore nel 
“sotto settore” della meccanica, meno per il legno mobilio. Per 
le imprese esportatrici si registra una sostanziale parità tra 
chi esprime una aspettativa positiva (33%) e chi, viceversa, 
ne esprime una negativa (33%). Nelle precedenti indagini 
questo saldo era sempre negativo.
Commercio. Situazione negativa ma rallenta il calo delle 
vendite con un -0,5% rispetto ad un anno fa (-4,9%, -3,9%, 
-3,1%, -1,4% nei trimestri precedenti), pur con criticità per 
l’occupazione (-2,4% gli addetti, anche se si segnalano i -3,2%, 
-2,5%, -2,7%, -2,4% nei trimestri precedenti). Il consuntivo 
è ancora negativo. Preoccupa il calo degli Addetti: -2,4% 
tendenziale (-3,2%, -2,5%, -2,7%, -2,4% nei trimestri prece-
denti). Cresce leggermente il clima di fiducia: il 45% delle 
imprese prevede una riduzione delle vendite, stabilità invece 
per quanto riguarda l’occupazione e i prezzi alla vendita. 
Servizi all’ospitalità. Resta ancora in zona negativa, con 
un pesante calo degli addetti (-7,3% tendenziale, rispetto ai 
-4,0%, -3,5%, -6,4%, -5,4% dei trimestri precedenti), dato 
però certamente influenzato dalla stagionalità che caratte-
rizza il comparto. Sostanziale stabilità delle Vendite: -0,2% 
tendenziale (-1,5%, -4,4%, -4,3%, -4,9% nei trimestri prece-
denti). Calo degli Addetti: -7,3% tendenziale (-4,0%, -3,5%, 
-6,4%, -5,4% nei trimestri precedenti). Previsioni: il 44% delle 
imprese prevede una riduzione del fatturato. Nonostante 
l’aumento dei prezzi dei fornitori, non si scarica l’aggravio 
sul consumatore finale. 
Costruzioni. Negli ultimi anni il settore più critico: ora in-
vece rallenta la diminuzione degli addetti (-4,6% tendenziale, 
ma era -8,3%, -6,6%, -4,8%, -5,9% nei trimestri precedenti) 
e rallenta pure il calo del fatturato (-1,9% tendenziale, ma 
era -9,1%,-13,4%, -17,5%, -12,1% nei trimestri precedenti). 
Calo del Fatturato: -1,9% tendenziale (-9,1%,-13,4%, -17,5%, 
-12,1% nei trimestri precedenti)
Previsioni: il 33% delle imprese prevede una riduzione del 
fatturato (10 punti in meno rispetto alle precedenti indagini) 
e il saldo d’opinione resta sempre negativo. 
Vitivinicolo. Resta tutta positiva la situazione delle imprese 
del vitivinicolo sia per chi esporta sia, anche se in misura 
minore (la metà), per chi opera solo sul mercato interno. Con-
suntivo: Fatturato: +0,5% quelle che non esportano, +1,1% 
quelle che esportano. Occupazione: +2,8%. Previsioni: il 40% 
delle imprese prevede un aumento del fatturato. Il saldo 
d’opinione è il più alto delle ultime 5 congiunture: solo il 
14,3% delle aziende intervistate prevede un calo degli affari.

singoli comParti 

20,1

Vitinicolo Commercio Ospitalità Totale

30,9

49,8

37,5

Totale

Ospitalità

Vitinicolo

Commercio

50,1%
35,9%

69,3%
62,2%

81,4%
58,7%

42,1%
17,1%

L’impatto del turismo sul fatturato aziendale turistico che ovviamente 
è alto per l’Ospitalità ma appare assai significativo per il commercio 
e per il vitivinicolo

La quota di imprese interessate dai flussi turistici reali (area in azzurro 
per cui il 35,9% lavora con i flussi turistici) e potenziali (area in rosso 
per cui il 50,1%% delle imprese che non lavorano con i flussi turistici 
si dicono pronte ad affrontate anche questo segmento)
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Un anno di economia
Prosegue la contrazione dei prestiti bancari e crescono le società in perdita

l’aPProFonDimento/1

Il rapporto Unioncamere Fvg del terzo trimestre 
e le aspettative per il quarto

I nuovi equilibri internazionali: previsioni 2014

Fonte: OCSE, Economic Outlook, novembre 2013 

• Moderata ripresa: il Pil nell’area dell’euro, nel 3° trimestre 2013, è cresciuto di un modesto +0,1%,
ma il dato più significativo è il fatto che il segno più conferma quello del 2° trimestre (dopo 6 trimestri
negativi) . La crescita dovrebbe rimanere ancora contenuta a causa del consolidamento fiscale e delle
riforme strutturali.

• Previsioni 2014: la crescita delle esportazioni dovrebbe beneficiare di una graduale ripresa della
domanda mondiale (sempreché i Paesi emergenti confermino le attuali performances dio crescita),
mentre la domanda interna dovrebbe essere sostenuta soprattutto dalla Germania.

• Debole la domanda interna: l’elevata disoccupazione limiterà la crescita dei salari nominali nei
prossimi trimestri . La domanda interna è penalizzata dal contenuto potere di acquisto delle famiglie che
non variato nonostante una riduzione degli effetti depressivo dovuto al consolidamento fiscale e basa
inflazione. I consumi finali delle famiglie sono stagnanti: le variazioni tendenziali relative al 2° trimestre
2013 sono pari a - 3% in Italia, -2,8% in Spagna, -1,9% in Portogallo, -2,3% nei Paesi Bassi. Sono
positivi in Francia (+0,6%), in Germania (+1,1%) e nel Regno Unito (+1,4%)

• Mercato del lavoro in forte difficoltà: il tasso di disoccupazione nell’Euro zona è salito al 12,2%:
sono quasi 19,5 milioni le persone in cerca di lavoro. Di questi 3,5 milioni sono giovani under 25 anni: il
cui tasso di disoccupazione è del 24,1% con punte del 56,5% in Spagna, del 52,8% in Croazia del 40,4%
in Italia, del 36,9% in Portogallo, del 31,1% in Slovacchia.

• In Italia il PIL cala da 9 trimestri: nel 3° trimestre del 2013 il Prodotto Interno Lordo è diminuito
dello 0,3% rispetto al trimestre precedente e del 2,1% nei confronti del 2° trimestre del 2012. Nel
confronto con il trimestre precedente, il Pil negli Stati Uniti è di +0,6%, nel Regno Unito e in Germania del
+0,7%, in Francia del +0,5%.

L’economia dell’area euro

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat ed Istai “Euro-zone economic outlok”

Mercato del lavoro: tassi di 
occupazione e disoccupazione (2°

trimestre 2013)

Fonte: Eurostat, Euroindicateurs, novembre 2013

Differenziali di crescita in Europa

Consumi delle famiglie nel 2° trimestre 2013
Variazione tendenziale

I nuovi equilibri internazionali: previsioni 2013

Fonte: OCSE, Economic Outlook, novembre 2013 

1°trim 2° trim 3° trim 4° trim

2012

STATI UNITI +0,5% +0,3% +0,7% +0,0%

EURO 17 -0,1% -0,2% -0,1% -0,5%

ITALIA -1,0% -0,6% -0,3% -0,9%

2013

STATI UNITI +0,3% +0,6% +0,7%

EURO 17 -0,2% +0,3% +0,1%

ITALIA -0,6% -0,3% -0,1%

Prodotto Interno Lordo
(var. % congiunturale) 

Fonte: Eurostat, Euroindicateurs,  14 novembre 2013

Area Euro in ripresa: in Italia ancora recessione

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat ed Istat

Andamento del PIL: Stati Uniti, 
Zona Euro e Italia

Produzione industriale
(numero indice: 2010=100) 

Fonte: Eurostat, Euroindicateurs, novembre 2013

Differenziali di crescita in Europa

Variazione tendenziale del PIL nel 3°
trimestre 2013

Indice destagionalizzato della
produzione industriale (base 2010=100): 

giugno 2007- settembre 2013

ITALIA: PIL negativo da nove trimestri
Produzione industriale in leggera ripresa 

Andamento del PIL: 
1.o trimestre 2004 - 3.o trimestre 2013

Fonte: Elaborazione su dati Istat

• L’ECONOMIA MONDIALE CRESCE A RITMO MODERATO: la ripresa dell’attività
mondiale si mantiene eterogenea tra le regioni economiche. Si stanno consolidando le
prospettive di crescita in gran parte delle maggiori economie avanzate (Stati Uniti, Canada)
non appartenenti all’area dell’euro, anche se persistono dinamiche sfavorevoli nel medio
periodo. La crescita nelle economie emergenti sembra aver perso parte del vigore, sebbene
contribuisca ancora in modo significativo all’attività economica internazionale. I rischi per le
prospettive globali sono orientati verso il basso. La natura incerta e fragile della ripresa
globale è stata evidenziata dalla recente volatilità nei mercati finanziari.

• SEGNALI DI RECUPERO NELL’AREA EURO: il prodotto è tornato a crescere nel secondo
trimestre di quest'anno, dopo sei cali consecutivi. Gli indicatori congiunturali prefigurano una
prosecuzione della ripresa, a ritmi moderati, nella seconda parte del 2013. I segnali sono
però ancora incerti.

• La BCE MANTIENE CONDIZIONI MONETARIE ESPANSIVE: Il Consiglio direttivo della
BCE ha ribadito l'intenzione di mantenere i tassi ufficiali su livelli pari o inferiori a quelli attuali
per un periodo di tempo prolungato, in un contesto di bassa inflazione, di debolezza
dell'attività economica e di crescita contenuta della moneta e del credito.

• LE PREVISIONI: per il 2014 le previsione sono improntate al confermare la crescita
dell’economia mondiale. La domanda interna all’area euro resterà ancora debole a causa
della debolezza della crescita e di un mercato del lavoro ancora in sofferenza.

L’economia internazionale

Fonte: OCSE “Economi outllook” -novembre 2013,  Bollettino mensile BCE –novembre 2013 e Bollettino economico della Banca d’Italia-ottobre  2013
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Sintesi e commento agli indicatori regionali
Semestre difficile per l’economia del Friuli Venezia Giulia: problemi congiunturali e problemi strutturali come il
debito pubblico e la credibilità finanziaria dell’Italia, l’economia sommersa, si sono trasferiti anche all’economia
reale quella costituita dalle imprese.

• Le imprese registrate al 30 settembre 2013 sono 107.862, di queste 95.445 sono attive. Si riduce la
popolazione delle imprese attive (-1,73% in un anno). Nel periodo settembre 2012-settembre 2013 questo
l’andamento delle imprese attive: -844 a Udine (-1,8%), -139 a Gorizia (-1,4%), -577 a Pordenone (-2,2%),
-124 a Trieste (-0,85%), -17mila (-1,5%) nel Nord Est. Un fenomeno che non appare congiunturale ma
che contraddistingue da alcuni anni le nostre economie e che va analizzato bene in un contesto, quello
appunto del Nord Est, dove il ruolo dell’impresa (in particolare della piccola impresa) rappresenta una dei
valori sui quali si fondano le nostre società.

• Nel medio periodo (dal marzo 2009 a settembre 2013) il calo delle imprese attive in regione è di
oltre 2.500 unità: -13% nel primario, -2,4% nel commercio, -6,8% nell’industria in senso stretto, -3% nelle
costruzioni, -9,5% nei trasporti. Crescono nei Sevizi di Alloggio e ristorazione (+7,4%), nei Servizi di
Informazione e Comunicazione (+6,4%), nelle Attività professionali, scientifiche e tecniche (+5,3%), nei
Servizi alle famiglie (+7%).

• Diminuisce l’occupazione nelle imprese: il perdurare della recessione e il timore che essa si prolunghi
ancora sta portando le imprese ad assumere un atteggiamento sempre più cauto sul fronte
occupazionale. Nel 2013 il tasso di disoccupazione in Friuli Venezia Giulia è salito al 9,5% (+2 punti
percentuali rispetto ad un anno fa).

• Diminuiscono i fatturati e crescono le società con perdita; la contrazione del fatturato si riflette sulla
redditività delle imprese: Il Roi (indicatore della redditività operativa del capitale investito, in particolare
quello del manifatturiero presenta una deciso calo nel 2012.

dell’Industria Manifatturiera e Costruzioni 
(base 2005=100): gennaio 2005–novembre 

2013

Clima di fiducia delle imprese: in leggera crescita il 
Manifatturiero ed il Commercio, ancora basso nei Servizi e 

nelle Costruzioni
del Commercio e dei Servizi (base 

2005=100): gennaio 2005–novembre 2013

Fonte: Elaborazione su dati Istat

Come vanno le imprese del Friuli Venezia Giulia:
la contrazione dei fatturati si riflette sulla redditività 
delle imprese (confronto tra imprese compresenti)

Società con 
perdita

Società con 
utile

Totale

2011 2.778 5.833 8.611

2012 2.919 5.692 8.611

Var. % 2012/11 +13,5% -3,9%

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere “Cruscotto di Indicatori Statistici”

Il campione preso in esame è realizzato con l’universo delle società (società per azioni, società a
responsabilità limitata, cooperative e consorzi), compresenti nell’ultimo triennio, che hanno registrato
nell’ultimo anno un “valore della produzione” maggiore di 100.000 euro. Queste imprese costituiscono la
parte più strutturata del sistema produttivo, e pertanto i valori presentati sono significativi a cogliere la
consistenza economica delle imprese del Friuli Venezia Giulia e la oro evoluzione.
È importante sottolineare che i dati aggregati presentati e gli indici indicano i risultati economici e finanziari
delle imprese registrate nel territorio (il Friuli Venezia Giulia); ma questi non corrispondono a quelli realizzati
nel territorio, in considerazione del fatto che i risultati economici delle imprese registrate in Friuli Venezia
Giulia possono essere anche al di fuori del suo territorio.

• in calo gli addetti nell’industria (-1,5/-2,5%) 
• in calo gli addetti nel commercio (-4/-5%)
• in calo nelle Costruzioni (-5/-6%)
• In calo nell’agricoltura (-0,5/-1,5%)
• Cresce l’occupazione nel turismo/ospitalità
• Progetto Excelsior anno 2013: saldo -4.180 unità

Occupazione e mercato del lavoro 

Fonte: elaborazione su dati Istat e InfoCamere “Cruscotto di Indicatori Statistici”

Il mercato del 
lavoro- 3°

trimestre 2013

• Forze Lavoro: 539.000 (-1,1% tendenziale) 
• Occupati: 499.000 (-2,3% tendenziale) 
• Tasso di disoccupazione: 7,4% pari a 40.000 unità (un anno fa era il 

6,1%)
• Tasso di disoccupazione femminile: 9,5% pari a 22.000 unità (un 

anno fa era il 7,4%, +2 punti percentuali)
• Sempre alta la quota di “scoraggiati”, cioè chi ha smesso di cercare 

un posto di lavoro perché ritiene impossibile trovarlo

L’occupazione
nelle imprese

La lunga crisi: come si modifica il sistema 
produttivo regionale

Imprese Attive: numero indice,
base 1 trimestre 2009=100
Calano quelle dei settori
tradizionali, -6%, (Commercio,
Agricoltura e Pesca, Costruzioni
e Manifatturiero), crescono solo i
Servizi +5,5%.

Pei primi nove mesi del 2013 sono entrate in procedura concorsuale 1.243 imprese di cui
l’83% in “scioglimento e liquidazione”, il 14% in fallimento, il resto in concordato e altre
procedure.

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere “Cruscotto di Indicatori Statistici”

Altalenante il clima di fiducia dei consumatori
(base 2005=100): gennaio 2010–novembre 2013

Fonte: Elaborazione su dati Istat

Rispetto alla primavera il clima di
fiducia dei consumatori.

Cresce la componente personale
cioè la situazione economica
della famiglia sia i giudizi e le
previsioni sulla situazione
economica del Paese.

A livello territoriale, la fiducia
migliora nel Nord-Est.

Risultati economici delle imprese del Friuli Venezia 
Giulia: indicatori caratteristici delle società

(valori in %- confronto tra imprese compresenti)
Roi, Ros e Roe in calo nel 2012

ROI ROS Capital
Turnover

ROE Indipendenza 
finanziaria

2011 3,0 3,3 0,9 2,9 32,2

2012 1,8 2,0 0,9 0,5 31,9

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere “Cruscotto di Indicatori Statistici”

ROI: indicatore della redditività operativa del capitale investito(in %)
ROE: indicatore della remunerazione del capitale di rischio(in %)
ROS: indicatore del margine di reddito operativo realizzato sulle vendite(in %)
Capital Turnover: indicatore della capacità del capitale investito di generare vendite
Indipendenza finanziaria: indicatore della proporzione di attivo finanziato attraverso capitale proprio(in %).

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere “Cruscotto di Indicatori Statistici”

Divisione di attività
% imprese giovanili(*) 

sul totale iscrizioni
Agricoltura e Attività connesse 22,54%
Industria 21,30%
Costruzioni 36,56%
Commercio 30,47%
Turismo 36,55%
Trasporti e Spedizioni 18,18%
Assicurazioni e Credito 46,67%
Servizi alle imprese 25,55%
Altri settori 45,84%

Totale 31,98%

Imprese giovanili nate nel periodo gennaio-
settembre 2013 (*) in Friuli Venezia Giulia

(*) Sono considerate
imprese giovanili le
imprese individuali il
cui titolare abbia
meno di 35 anni,
ovvero le società di
persone in cui oltre il
50% dei soci abbia
meno di 35 anni,
oppure le società di
capitali in cui la
media dell’età dei
soci e degli
amministratori sia
inferiore allo stesso
limite d’età.

Crisi: dall’inizio dell’anno quasi 1.500 giovani hanno risposto mettendosi in proprio.
In nove mesi sono nate 4.844 aziende, quasi una su tre (32%) è ‘under 35’

L’approfondimento/2

Il rapporto Unioncamere Fvg del terzo trimestre 
e le aspettative per il quarto
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Tasso di turisticità: presenze per 
abitanti

Si configura come un indice di 
attrattività turistica

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Focus congiuntura: il turismo in regione

Previsioni degli imprenditori del Friuli Venezia 
Giulia: saldo delle opinioni 

(corrisponde alla differenza tra la percentuale di aziende che hanno dichiarato un aumento 
del fatturato/vendite e viceversa quelle che hanno dichiarato una diminuzione) 

Fonte: indagine 
congiunturale Unioncamere 

FVG

Nel primo semestre 2013 i tassi di
interesse sui finanziamenti con
scadenza non superiore a un anno
sono scesi di mezzo punto percentuale
(dal 5,9% al 5,4%); questo calo ha
interessato solo le imprese di
dimensioni medio-grandi, ed è stato di
maggiore entità per le aziende
appartenenti al comparto dei servizi
(dal 6,7% di dicembre 2012 al 5,6% di
giugno 2013 ).

I tassi sui nuovi prestiti a medio e a
lungo termine sono rimasti
sostanzialmente stabili al 5,3%

Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia”

Friuli Venezia Giulia: i tassi di interesse

Il Friuli Venezia Giulia è 
ancora competitivo ?

Fonte: elaborazioni su dati EU Regional Competitiveness Index,
RCI 2013

Indice di competitività delle 262
regioni europee.
Viene elaborato per misurare le
variazioni nella dimensione della
competitività a livello regionale.

Tiene conto di 3 aspetti
a) la realtà socio-economica ed

istituzionale (il FVG è 178°)
b) la transizione scuola-lavoro

(il FVG è 149°)
c) i processi di innovazione (il FVG

è 154°)

Nel 2013 è proseguita la contrazione dei prestiti bancari: in calo soprattutto i finanziamenti alle
imprese e, in minor misura, alle famiglie consumatrici.

La dinamica negativa continua a risentire sia della debolezza della domanda da parte di
imprese e famiglie sia delle politiche di offerta delle banche.

Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia”

Friuli Venezia Giulia: in netta flessione i prestiti 
bancari alle imprese

Friuli 
Venezia 
Giulia

Nord Est Italia
Friuli 

Venezia 
Giulia

Nord Est Italia

Prodotto interno lordo -2,1% -2,5% -2,5% +0,6% +0,9% -0,4%

Spesa per consumi 
finali delle famiglie -5,2% -3,7% -4,0% -5,1% -2,4% -2,7%

Unità di lavoro -0,9% -0,8% -1,1% -1,9% -0,8% -2,0%

variazioni % 2012 su 2011 variazioni % 2012 su 2009 

Principali indicatori economici

Fonte: Istat “Conti Economici  regionali”, 27 novembre 2013
”

Il Prodotto interno lordo è calato in tutte le regioni italiane
I consumi delle famiglie sono calati in misura maggiore rispetto al PIL (soprattutto nel Friuli Venezia Giulia)
Le unità di lavoro: anche sul fronte dell’occupazione si sono manifestati risultati negativi in tutte le regioni

La qualità del credito
concesso alle famiglie è
rimasta stabile; per le
imprese sono aumentati il
flusso di nuove sofferenze,
così come l’incidenza delle
altre posizioni che
presentano difficoltà di
rimborso.

Gli ingressi in sofferenza,
più consistenti per le
aziende di maggiori
dimensioni, sono saliti al
3,1% dei prestiti (era del
2,5% alla fine del 2012)

Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia”

Friuli Venezia Giulia:
per le imprese sono aumentate le sofferenze

• Superare il credit crunch:

• Filiere, qualità, competenze: la cultura e la pratica dello
sviluppo sostenibile.

• Verso Expo 205: Vetrina della qualità italiana:

• Le competenze che servono alle imprese: la qualificazione
delle competenze e la valorizzazione del capitale umano
attraverso politiche attive per il lavoro, l’orientamento,
l’alternanza e l’apprendistato.

• Fare impresa: la nascita di nuove imprese in particolare quelle
di genere e imprese sociali.

Per rilanciare la competitività
delle imprese e dei territori

L’approfondimento/3

Il rapporto Unioncamere Fvg del terzo trimestre 
e le aspettative per il quarto
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verso iL 2014

Le prospettive degli imprenditori e delle categorie. 
Tra fisco e burocrazia la voglia di andare avanti

Cosa chiedono e cosa si 
aspettano gli imprendi-
tori friulani dal 2014? 

“Sarà un nuovo, ulteriore, anno 
difficile. Non è soltanto un pro-
blema di congiuntura dell’eco-
nomia quanto il fatto che le 
imprese italiane scontano un 
costo della manodopera esor-
bitante”. Lo sottolinea Andrea 
Lazzarini della “Ralc Italia Srl”, 
azienda associata Confindu-
stria, specializzata in proget-
tazione e costruzione di au-
tomazioni, macchine speciali 

e di serie, che riesce a essere 
competitiva grazie a investi-
menti in innovazione, ricerca 
e sviluppo. “I miei principa-
li concorrenti - dice Lazzarini 
-, ovvero polacchi, turchi, ma 
anche gli stessi tedeschi, han-
no costi produttivi molto più 
bassi di noi. Oltre al costo del 
personale, quello che ci man-
ca è anche un Sistema Paese 
che sia realmente di sostegno 
all’attività economica privata, 
l’unica che può alimentare una 
vera ripresa”. Che fare? “È giu-
sto affermare che ce la fare-
mo, ma è bene aggiungere che 
ce la faremo solo se avremo, 
e dobbiamo averlo, il corag-
gio di fare scelte forti e preci-
se, anche nelle nostre aziende. 
Tutto ciò che non crea valore 
nell’impresa va sacrificato. Ma 
questo sforzo non deve essere 
solo degli imprenditori, che ri-
schiano del proprio: deve es-
sere un atteggiamento diffu-
so anche nell’ambito pubblico 
dove ci sono tante esternazio-
ni ma troppo poche decisioni 
coraggiose”.

Anche per Patrizia Fan-
tin, presidente della coope-
rativa di produzione e lavoro 
“Prodes&Cielo Azzurro”, ade-
rente Confcooperative, il 2014 
sarà un anno faticoso, di batta-
glia sul mercato: “si fa sempre 
più difficoltà a essere compe-
titivi, anche a causa del conti-
nuo aumento della pressione 
fiscale e della burocrazia. In 
Italia, il peso del cuneo fisca-
le è ancora troppo pesante e le 
misure prese finora non hanno 

prodotto cambiamenti signifi-
cativi. Dunque, le aziende con-
tinuano a tagliare i costi, com-
presi i servizi. Dall’altro lato, 
aumenta la necessità di cre-
dito, ma pure su questo fron-
te la strada non è per niente 
agevole. Anche le cooperative 
stanno dentro, in pieno, a que-
sti meccanismi e, perciò, sono 
costrette a fare tagli e conte-
nimento di costi. In questa si-
tuazione, mantenere il fattu-
rato al livello attuale sarebbe 
già un piccolo successo; noi 
contiamo, comunque, di au-
mentarlo, anche perché ciò ci 
consentirebbe di incrementare 
i posti di lavoro, vero obiettivo 
delle imprese come la nostra”.

Per Giorgio Colutta, im-
prenditore vitivinicolo di Man-
zano (Confagricoltura), la lun-
ga crisi economica in atto ha 
stimolato le aziende a effettua-

Per l’anno nuovo non 
si vede il manifestare 
di grandi novità, ma si 
confida molto sull’export

La ricetta: serve più 
marketing e visibilità 
su internet

«Non dobbiamo 
farci illusioni»: 
Matteo Tonon, 

presidente di Confindustria 
Udine, usa cautela in quanto 
alle prospettive per il 2014. 
«Possiamo ragionevolmen-
te affermare che il punto più 
acuto della crisi sia stato rag-
giunto e che la caduta si sia 
fermata – afferma –, ma i ti-
midi segnali di inversione di 
tendenza non devono farci di-
menticare che siamo di fron-
te ad una flessione comples-
siva media della produttività 
industriale di oltre il 20% ri-
spetto al picco del 2007». Il 
2014 sarà dunque «un anno 
complesso, in cui lavorare per 
rafforzare e stabilizzare que-
sti segnali di inversione: per 
il consolidamento dei livel-
li occupazionali saranno im-
prescindibili l’attenzione al 
manifatturiero, gli interven-
ti sul costo del lavoro e il so-
stegno alla produttività». Al 
mondo politico Tonon chie-
de quindi da un lato che «al 
riconoscimento della centra-
lità del manifatturiero corri-
spondano misure dirette a 
sostenere le politiche di in-
vestimento, e il supporto cor-
rente alle aziende nell’ottica 
del mantenimento dei livelli 
occupazionali»; dall’altro «un 
incremento di questi livelli, 
anche attraverso politiche at-
tive del lavoro». Cautela an-
che da parte del presidente 
di Api Fvg, Massimo Paniccia: 
per quanto dall’indagine con-

giunturale condotta dall’as-
sociazione sulle previsioni di 
chiusura del 2013 emerga un 
attenuarsi della fase recessi-
va per il manifatturiero, i tra-
sporti la logistica, «è prema-
turo pensare che nel 2014 
ci possa essere un’inversione 
di tendenza , perché gli ele-
menti di base restano nega-
tivi: mi riferisco soprattutto 
alla debolezza della doman-
da interna che non potrà es-
sere compensata da qualche 

recupero sui mercati interna-
zionali, al problema delle in-
solvenze, dei pagamenti tradi-
vi e dell’accesso al credito». A 
trovarsi in difficoltà è soprat-
tutto l’edilizia, vero e proprio 
«problema nel problema». Per 
questo Paniccia chiede al set-
tore pubblico «un maggiore 
coraggio nell’incentivare in-
vestimenti anticiclici e riqua-
lificazioni edilizie, così da ge-
nerare lavoro e occupazione.

Chiara Andreola

«Per i l  2014, ci 
auguriamo una 
maggiore presa 

di coscienza da parte del-
la politica che i nostri soci 
stanno soffrendo: e anche se 
iniziano il nuovo anno pronti 
a fare di tutto per non mol-
lare, dato che la crisi li ha 
resi ancora più combattivi di 
prima, i palazzi non possono 
rimanere scollegati dal mon-
do reale». Carlo Dall’Ava, vi-
cepresidente di Confcom-
mercio Udine, non chiede 
soldi ai politici, «sappiamo 
che non ce ne sono: chie-
diamo piuttosto una sburo-
cratizzazione delle procedu-
re, rispetto alla quale siamo 
pronti come associazione a 
fornire il nostro know how 
alle varie amministrazioni». 
Manca, sencondo Dall’Ava, 
una reale conoscenza di che 
cosa sia il mondo del com-
mercio: «In provincia abbia-
mo 5600 associati in ogni 
settore, dal turismo al picco-
lo negozio di alimentari, che 
tengono in vita interi paesi: 
la Regione continua a tene-
re tavoli solo con la gran-
de industria, ma siamo tutti 
collegati, non possiamo pen-
sare ciascuno al proprio or-
ticello. Bisogna lavorare in 
un’ottica di unità tra piccole 
e grandi partite Iva». Tanto 
più che, «per quanto la spe-
ranza di un lento migliora-
mento ci sia, nel 2014 an-
diamo verso uno scenario 
non prevedibile».

Anche Sergio Marini, pre-
sidente provinciale di Con-
fesercenti, per il 2014 pone 
molta enfasi  sulla collabo-
razione – in particolare pro-
prio con Confcommercio – 
su vari fronti: tra questi 
«l’applicazione della legge 
sull’integrazione pensioni-
stica, alla quale avevamo la-
vorato insieme a tutte le ca-
tegorie e che ora la Regione 
ha improvvisamente blocca-
to; e la morìa delle piccole 
imprese di fronte ai grandi 
centri commerciali, con la 
caduta di tutte quelle pro-
fessionalità radicate negli 
anni che vengono riassor-
bite in modo precario.

Per questo ci batteremo 
per la riappropriazione re-
gionale delle aperture do-
menicali, non sostenibili dai 
piccoli esercizi». È una mag-
giore attenzione al welfare 
ciò che Confesercenti chie-
de alle istituzioni soprattut-
to regionali, davanti ad un 
2014 che si prospetta poco 
dinamico.

«La speranza si aggrappa ai 
timidi segnali di ripresa, 
ma il realismo suggeri-

sce preoccupazione»:  è questo, se-
condo il presidente provinciale di 
Confartigianato Graziano Tilatti, lo 
stato d’animo del comparto per il 
2014. E se «oltre le nebbie svetta-
no piccole e grandi eccellenze, che 
hanno investito in innovazione,  in-
ternazionalizzazione e forme di ag-
gregazione», nella nebbia si agita-
no «piccoli imprenditori a corto di 
ossigeno creditizio, soffocati dalla 
morsa burocratica e da una pres-
sione fiscale record». Confartigiana-
to si aspetta quindi «un 2014 duro 
come il 2013: ma crediamo anco-
ra possibile un colpo di reni».  Alla 
politica Tilatti chiede «il coraggio di 
incentivare i piccoli interventi diffu-
si: la Regione ha promesso 2 milioni 
di euro in sede di assestamento su 
un fabbisogno di 12 milioni stimato 
dalle nostre organizzazioni, qualun-
que cifra intermedia potrà dare una 
sferzata. Serve poi un’accelerazione 
sulla progettualità europea, per met-
tere in circolo risorse in grado di sti-
molare gli investimenti ad alto ritor-
no, e la forza di trasformare la Pa 
da freno competitivo in un servizio 
a valore aggiunto per le aziende». 

Anche il presidente provinciale di 
Cna, Nello Coppeto, ammette di non 
vedere prospettive di ripresa per 
l’anno nuovo:  «Andrà come il 2013 
– afferma -, con una forte sofferen-
za da parte degli artigiani perché 
non si riesce a far ripartire il mon-
do del lavoro e per la stretta credi-
tizia». Anche Coppeto concorda che 
«tutto rimarrà fermo anche a cau-
sa della mancata sburocratizzazio-

industria commercio artigianato

Dare sostegno 
alla produttività

Lavorare in un’ottica 
di unità

Basta con la morsa 
della burocrazia

re un puntuale e ferreo con-
trollo dei costi e a ridestare 
negli imprenditori l’attenzio-
ne al nuovo, sia in termini di 
innovazione produttiva che di 
mercati di riferimento. “Per-
ciò - dice - si è acquisita la 
consapevolezza che il merca-
to italiano è abbastanza chiu-
so, mentre ci sono altri Paesi 
nel mondo che hanno ancora 
una gran voglia di acquistare 
il Made in Italy”.

“Qui da noi si respira un’aria 
pesante; la macchina si è in-
ceppata e le misure prese fi-
nora non incidono in maniera 
significativa sulla vita di per-
sone e imprese. Per il 2014, 
non vedo il manifestarsi di 
grandi novità, ma confido e 
investo molto sull’export che, 
credo, contribuirà in manie-
ra significativa a mantenere il 
segno “più” davanti alla voce 
del fatturato”. “Bisognerà es-
sere molto cauti con gli inve-
stimenti - conclude Colutta - e 
prepararsi a una lunga guer-
ra di posizione, poiché non si 
sa ancora quando usciremo da 
questo momento economico e 
sociale assai difficili”. “Acces-
so al credito più veloce e in-
frastrutture che servono, co-
me gli impianti irrigui. Perché 
se è vero che la nostra è la re-
gione più piovosa d’Italia, è an-
che vero che nei due mesi cal-
di dell’estate l’acqua non c’è e 
il mais ne paga le conseguen-
ze, con bassa qualità e prezzo 
di vendita minore, come acca-
duto nel 2013”.

Lo sottolinea Luisella Berto-
lini, dell’omonima azienda ce-
realicola e responsabile Fvg e 
Udine di “Donne Impresa” di 
Coldiretti. La Bertolini attende, 
poi, come gli altri agricoltori, 

riuniscono gli apicoltori; va an-
che colmato il buco normati-
vo che non consente, oggi, con 
la dovuta semplicità, di creare 
agri-asili e fattorie sociali con 
possibilità di accesso da parte 

dei diversamente abili; in que-
sto modo si creeranno maggio-
ri opportunità per le aziende e 
più posti di lavoro, a beneficio 
di tutto il territorio”.

Per Bernardino Ceccarelli 

della “Ceccarelli Group” e vi-
cepresidente dell’Api, è neces-
sario sbloccare in primo luo-
go il Patto di stabilità “così che 
chi ha i soldi in cassa, come 
i Comuni, possa investire sul 

un nuovo Piano di sviluppo ru-
rale più snello, con pagamenti 
veloci, per cui non sia neces-
sario aspettare anni. “Vanno 
unificati in una singola realtà 
i quattro consorzi che, in Fvg, 

Paola Treppo

“Avere il coraggio di cambiare, da ora”
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attuaLitàL’appello alla politica perchè il Sistema Paese sia 
nuovamente a fianco delle imprese

L’incertezza per il 2014 
coinvolge anche il set-
tore agricolo: «Diffici-

le fare previsioni – ammette 
la presidente provinciale di 
Coldiretti, Rosanna Clochiat-
ti –: alcuni settori sono in for-
te sofferenza, soprattutto lat-
te e cereali, e la chiusura di 
molte aziende zootecniche 
pone seri interrogativi». Ad 
offrire uno «spiraglio posi-
tivo» sono la vendita diretta, 
gli agriturismi e l’ortofrutta, 
con una produzione «limita-
ta, ma di qualità: su questo 
stiamo lavorando con le real-
tà che aderiscono alla Filiera 
Agricola Italiana, per la valo-
rizzazione dei cereali e degli 
ortaggi». Unanime poi la ri-
chiesta di sburocratizzazio-
ne, «soprattutto in vista del 
Psr: non possiamo attende-
re anni prima di ricevere un 
contributo. Inoltre chiedia-
mo alla Regione il finanzia-
mento del Consorzio di dife-
sa, e una maggiore attenzione 
alle strutture di irrigazione: 
abbiamo dei piani già pron-
ti, devono solo essere attua-
ti». Anche Paolo Fantin, pre-
sidente provinciale della Cia, 
vede nel miglioramento della 
gestione delle risorse idriche 
la richiesta più urgente: «Gli 
ultimi interventi sono stati 
fatti ai tempi della giunta Illy 
- osserva -, per il resto si so-
no solo spesi soldi a pioggia». 
Assodata la difficoltà di fare 
previsioni per l’anno a veni-
re, la soluzione per allevia-

re la situazione di sofferenza 
in cui molte aziende si trova-
no sarebbe «semplicemente 
darci la possibilità di operare: 
se si cerca il prodotto tradi-
zionale, bisogna lasciare che 
l’agricoltore lavori in modo 
tradizionale. Invece ci vengo-
no continuamente richieste 
certificazioni di prodotti che 
già sappiamo essere di quali-
tà». Concorda il presidente di 
Confagricoltura Udine, Mau-
rizio Anolfo, nel concentra-
re l’attenzione sulla questio-
ne idrica: «L’acqua è arrivata 
anche la scorsa estate - con-
ferma -, ma bisogna portar-
la nelle zone non servite: e 
per farlo sono necessari in-
genti investimenti, È neces-
sario che la Regione, dando 
una svolta rispetto agli anni 
passati, trovi risorse straordi-
narie da concentrare su que-
sta che è la priorità assoluta: 
da un lato evitando che i fon-
di del Psr vadano dispersi in 
mille rivoli, dall’altro consi-
derando magari la possibili-
tà di dismettere l’ingente pa-
trimonio agricolo regionale 
destinando i proventi a que-
sto scopo».

Per quanto la coopera-
zione abbia affrontato 
la crisi meglio di altre 

tipologie di impresa, «per il 
2014 le previsioni indicano 
un’ulteriore contrazione di 
addetti e fatturato»: è que-
sta la visione portata da Fla-
vio Sialino, presidente pro-
vinciale di Confcooperative. 
Se per il secondo semestre 
si  attende una ripresa, «la 
sua consistenza dipende da 
quattro criticità: i ritardi dei 
pagamenti della Pa, il ricor-
so a gare al massimo ribas-
so, la mancanza di un piano 
coerente di spesa pubblica, e 
un sistema bancario che non 
eroga credito». Ed è quest’ul-
timo, secondo gli associati, 
il maggior freno: «Senza il 
supporto del sistema banca-
rio – prosegue Sialino – non 
è possibile prevedere quan-
do avverrà la ripresa». An-
che il presidente di Legaco-
op Udine, Enzo Gasparutti, 
concorda che nel 2014 po-
trà esserci un segno di ripre-
sa, «ma non risolverà cinque 
anni di crisi: bisogna ricostru-
ire il tessuto economico con 
una prospettiva più moder-

na sui bisogni della gente e 
del territorio». In questo sen-
so, il valore delle cooperati-
ve è «avere nel dna la con-
sapevolezza che il profitto è 
in funzione dell’uomo, non 
viceversa: è questo il centro 
della ripresa». E se la politica 
sta facendo «un buon lavoro 
di ricostruzione, è necessa-
rio che aiuti maggiormen-
te le famiglie e le imprese: 
mi auguro ci sia più atten-
zione ai livelli di tassazione, 
così che queste ultime pos-
sano diventare volano per co-
struire valore aggiunto». An-
che il presidente regionale di 
Agci Fvg Adino Cisilino, per 
quanto si aspetti un acuirsi 
delle chiusure aziendali nel 
primo semestre, ritiene che 
«ripartendo dai fondamentali 
si può intraprendere la risa-
lita: i valori mutualistici pos-
sono e devono creare nuovi 
spazi di crescita per l’econo-
mia e le famiglie». Dalla po-
litica «pretendiamo obietti-
vi di lungo termine, onestà, 
coerenza e chiarezza»; sen-
za dimenticare la finanza, che 
deve «ridare ossigeno all’eco-
nomia reale fatta di proget-
ti e da imprenditori, rivolti 
all’aggregazione e all’inter-
nazionalizzazione. Solo così 
il Friuli potrà riprendersi il 
livello di benessere che me-
rita, tenendo presente che il 
modello sociale ed economi-
co cui puntare non potrà es-
sere uguale a quello prece-
dente alla crisi».

ne: ai politici chiediamo di non limi-
tarsi a tante parole, ma di snellire 
le normative e dialogare con le ban-
che per riaprire il credito, perché le 
aziende stanno chiudendo. I picco-
li artigiani stanno usando anche le 
proprie risorse personali pur di non 
lasciare a casa i dipendenti, che per 
loro sono come una famiglia». Non 
da ultimo, «mi auguro poi che Equi-
talia non insista troppo sul recupe-
ro crediti». Punto di forza degli arti-
giani per l’anno a venire, comunque, 
«è la loro caparbietà: stanno davve-
ro facendo di tutto, per quanto sia-
no arrabbiati e malmessi». 

Anche Tilatti, del resto, chiude con 
una speranza: «Se almeno una delle 
tre sfide che ho indicato sarà raccol-
ta – afferma -, il 2014 potrebbe es-
sere un vero anno di ripartenza per 
artigiani e piccole imprese.

agricoLtura cooperative

Migliorare la gestione 
delle risorse idriche

Occorre il supporto 
del sistema bancario

Basta con la morsa 
della burocrazia

Serve, ad esempio, nell’inter-
modale terrestre, dove si tra-
sporta il solo semirimorchio, 
evitando di trasportare il trat-
tore: un aspetto che guarda 
all’Interporto Alpe Adria e al-
la zona industriale Aussa Cor-
no, per citare solo un caso in 
regione. “Non chiediamo aiuti 
di Stato, inoltre, per chi vuo-
le cambiare il suo mezzo, ma 
supporto concreto per otte-
nere uno sviluppo che vada a 
beneficio di tutto il territorio.

È necessario, infine, favori-
re il passaggio di espe rien ze 
e di attività da padre in figlio, 
sburocratizzando la complessa 
normativa che oggi limita l’af-
fiancamento di un giovane al 
padre che fa questo mestiere”.

Per Carlo dall’Ava di “Dok 
Dall’Ava”, aderente Confcom-
mercio, è necessario che la 
Regione snellisca il più possi-
bile le pratiche burocratiche. 
“Per gli imprenditori, il 2014 
ci vede col coltello tra i den-
ti perché quella che io chia-
mo transizione, e non crisi, si 
sta assestando: si va verso un 
mondo nuovo, dove tutto è più 
veloce. 

obbiamo adeguarci: corsi di 
lingue per il personale, servi-
zio al massimo, perché la qua-
lità non basta più, marketing, 
visibilità su internet, apertura 
verso nuovi mercati”.

Franco Buttazzoni della 
“Blifase di Lionello Buttazzoni” 
di Corno di Rosazzo, aderen-
te Confartigianato, è perples-
so riguardo i segnali positivi 
di cui si parla per l’anno ven-
turo. “Sarei ben lieto di avval-
lare quel che si dice in meri-
to alla cosiddetta “ripresina” 
del 2014 e sarei il più con-
tento se l’anno che sta per co-

minciare fosse almeno miglio-
re del 2013 - dice - . Ma quel 
che continuo a osservare e che 
vivo sulla mia pelle, come im-
prenditore, ascoltando anche 
i colleghi, parla di peggiora-
mento. Ciò non deve farci mol-
lare, però: è necessario conti-
nuare a lottare per le nostre 
imprese, combattendo quello 
che, a mio avviso, oggi pare il 
peggiore dei mali, la demoti-
vazione. Manca lo slancio, la 
voglia di credere che qualcosa 
può e deve cambiare”.

“La crisi ci ha indebolito mo-
ralmente e psicologicamente. 
Cominciamo veramente a con-
vincerci che il futuro dei nostri 
figli è quello dell’emigrazio-
ne all’estero: un grande erro-
re. I giovani e brillanti cervel-
li friulani devono rimanere in 
patria, non mettere a disposi-
zione le loro professionalità di 
altri Paesi. Qui, è vero, non è 
più facile trovare occupazio-
ne ma i ragazzi devono resta-
re, aiutati dal sistema, motiva-
ti; così, a loro volta, potranno 
arricchire la loro, di terra, pur 
con qualche sacrificio, adattan-
dosi”. Sul fronte tasse, Buttaz-
zoni non chiede vengano tol-
te ma che vengano pagate, in 
maniera più equa e meno pe-
sante, da tutti quanti: “la pres-
sione fiscale va allentata ma è 
necessario che ognuno di noi 
diventi più responsabile. L’eva-
sione, nel lungo termine, dan-
neggia tutti, e prosciuga risor-
se pubbliche fondamentali per 
la comunità”.

Necessario sbloccare 
il Patto di stabilità 
“Così che chi ha i soldi 
in cassa, come i Comuni, 
possa investire 
sul territorio”

PREVISIONI DEGLI IMPRENDITORI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: saldo delle opinioni 
(corrisponde alla differenza tra la percentuale di aziende che hanno dichiarato un aumento 
del fatturato/vendite e viceversa quelle che hanno dichiarato una diminuzione)

territorio e pagare le aziende 
- fa notare -. Bloccare gli inter-
venti già finanziati col denaro 
in tasca, infatti, è una cosa da 
pazzi. Se non si supera que-
sto scoglio sarà la catastro-

lottizzazioni servono, oggi, so-
lo ad appesantire ancora di più 
già magre casse dei Comuni, 
chiamati a realizzare le reti di 
servizio”. Per Ceccarelli, infine, 
serve una regia tra Friulia, Frie, 
Confidi e Medio Credito: “un 
coordinamento è necessario 
e deve essere pratico; vanno 
aiutate le imprese che hanno 
un futuro, senza dover passare 
per la solita e asfissiante trafi-
la burocratica”.

Per  Giosualdo Quaini , 

dell’omonima ditta che si occu-
pa di trasporti, presidente re-
gionale della FitaCna, è neces-
sario investire in infrastrutture: 
“non tanto sulla terza corsia - 
dice -, un’arteria che sarà usa-
ta da chi, in FriuliVg, ci passerà 
soltanto, senza lasciare nulla; 
ma su strade comunali, provin-
ciali e regionali; alcune di lo-
ro, infatti, sono in condizioni 
pessime, quasi tratti bianchi, 
sterrati, impraticabili. Crisi e 
concorrenza sono evidenti, nel 

comparto trasporti: lo dimostra 
il calo di ingressi e di uscite dal 
Fvg, ad esempio verso Lombar-
dia e Venero, un tempo mol-
to numerosi; ciò significa che 
non ci sono prodotti da ven-
dere e, di conseguenza, il ser-
vizio non serve più”. Cosa fa-
re in alternativa? “Puntare sul 
trazionismo, aiutare chi vuole 
aprire una ditta come traspor-
tatore che opera col solo trat-
tore; trainando, cioè, il semiri-
morchio di un’altra azienda”. 

fe”. “Le imprese hanno bisogno 
di cose semplici: se un clien-
te non paga, oggi non si può 
far nulla. È necessario dispor-
re di leggi precise in tal sen-
so, ed è importante che le stes-
se leggi vengano applicate; le 
sentenze vanno pronunciate 
nell’arco di pochi mesi, così 
che si ricrei il circolo virtuo-
so del pagamento regolare; le 
fatture devono essere incas-
sate, altrimenti le aziende fi-
niscono in ginocchio”. Molto 
critico, Ceccarelli, sul concor-

dato di continuità: “per salva-
re pochi dipendenti si rischia 
di far saltare il sistema produt-
tivo che funziona”. Da cosa ri-
partire? “Dall’edilizia, prima di 
tutto, comparto oggi in grave 
crisi e che traina tutto il resto 
dei settori.

La Regione si attivi per vara-
re una legge in grado di aiuta-
re concretamente i privati nel-
la ristrutturazione di case e 
immobili: solo questi ultimi, in-
fatti, possono spendere nell’ar-
co di pochi mesi, non dopo an-
ni come accade per la pubblica 
amministrazione, vincolata da 
mille cavilli. Questo darà respi-
ro all’edilizia, consentirà di re-
cuperare i centri storici, che 
cadono a pezzi e sono semi-
disabitati, e di non consumare 
il suolo. Edifici nuovi e nuove 

Il peso del cuneo fiscale 
è ancora troppo pesante 
e le misure prese finora 
non hanno prodotto 
cambiamenti

“Avere il coraggio di cambiare, da ora”
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camera di commercio

Mercati in crescita
Avviata una progettualità del sistema camerale su base triennale in Azerbaijan e Kazakhstan

La missione

Prospettive interessanti per le 9 imprese friulane che 
per la prima volta hanno affrontato due nuove mete

Due mercati in grande 
crescita. Con diversi ap-
procci al mercato del vi-

no, ma con prospettive interes-
santi per le 9 imprese friulane 
– Cantarutti Alfieri, Castello di 
Buttrio, Castello di Spessa, Co-
lutta, Genagricola, Tenuta Lu-
isa, Ermacora, Il Carpino e Li-
von – che per la prima volta, 
a dicembre, hanno affrontato 
in un’unica soluzione Azerbai-
jan e Kazakhstan, nelle città di 
Baku e Almaty. Le imprese so-
no state accompagnate fino a 
Baku dal presidente Unionca-
mere Fvg Giovanni Da Pozzo, 
città in cui è stato impegnato 
in presentazioni economiche e 
incontri istituzionali. Da Pozzo 
ha annunciato l’avvio di una 
progettualità del sistema ca-
merale su base triennale, che 
permetta alle imprese di tutti i 
settori di farsi conoscere e af-
fermarsi in questi Paesi. «A Ba-
ku – spiega Da Pozzo – c’è forte 
sviluppo e una massiccia pre-
senza delle griffe di lusso ita-
liane e francesi. Le potenzialità 
di spesa crescono velocemen-
te. In questo quadro, il nostro 
agroalimentare può trovare in-
teresse, soprattutto sui prodotti 
di alta gamma, anche se il seg-
mento della ristorazione deve 
ancora affinarsi. Ma c’è buo-
na ricettività nei grandi alber-
ghi internazionali e tra i tanti 
italiani in Azerbaijan per lavo-
ro». Baku non a caso «è defi-
nita la Montecarlo dell’Eurasia 
– aggiunge il presidente –, c’è 
voglia di prodotti italiani e c’è 
un rapporto di grande simpa-
tia e stima: siamo il primo part-
ner commerciale e loro per noi 
sono il 4° fornitore di petrolio. 
Sono stati infatti istituiti voli di-

retti da Milano e Roma per cre-
are un collegamento commer-
ciale, ma anche culturale, vista 
la storia antichissima di Baku, 
con preziose vestigia della Via 
della Seta».

La missione si è inserita nel 
progetto Unioncamere regio-

nale “Fvg Vs Global Competi-
tion”, cofinanziato dalla Regio-
ne. In Azerbaijan, le imprese 
hanno rilevato come debba es-
sere ancora costruita una ve-
ra e propria cultura del vino, 
pur essendoci potenzialità di 
miglioramento. In Kazakhstan 

hanno invece riscontrato una 
buona maturità, del settore e 
dei rappresentanti, tutti mol-
to curiosi, attenti e prepara-
ti. Come ha evidenziato Pao-
la Antonaci del “Castello di 
Buttrio”, «siamo partiti con un 
approccio da “esploratori”. In 
Azerbaijan hanno una storica 
produzione vitivinicola per il 
mercato interno e producono 
alcuni varietali come merlot 
e sauvignon. Dall’estero chie-
dono vini con più alto tenore 
zuccherino e prediligono i ros-
si. Abbiamo avuto comunque 
contatti interessanti con alcu-
ni italiani che lavorano a Ba-
ku e hanno apprezzato molto 
la nostra proposta: confidiamo 
possano fare anche da ponte 
per ulteriori approfondimenti 
con le realtà locali e le istitu-
zioni. Puntiamo soprattutto sul 
Friulano e su alcuni rossi più 
corposi e strutturati e siamo 
convinti che qualcosa si pos-
sa fare. Molto ben organizzata 
ed efficace la tappa in Kazakh-
stan: c’erano molti importato-
ri e aziende locali che ci han-
no garantito contatti molteplici 
e speriamo fattivi. Sono stati 
molto interessati alla presen-
tazione dei nostri vini, soprat-
tutto alcuni operatori che trat-
tano in modo consolidato vini 
italiani rinomati e di grande 
classe. Bene anche l’approccio 
con i sommelier, molto attratti 
da tutto quanto parla di territo-
rio e unicità». Prima esperien-
za in questi due Paesi anche 
per il 21enne Nicola Ermaco-
ra, dell’azienda vinicola di fa-
miglia. «Siamo stati fortunati, 
perché abbiamo portato il no-
stro Picolit, che ha riscontrato 
sorpresa e immediato succes-

Tra bandi ed energia
Uno sgUardo aLL’eUropa

Un appalto europeo di for-
nitura. Le piccole e me-
die imprese italiane co-

noscono ancora troppo poco 
i bandi e gli appalti europei. 
Altrettanto poco vi partecipi-
no e ne vincono solo 1/5 ri-
spetto a quelle di Paesi come 
la Francia, la Gran Bretagna e 
la Germania. Questi strumenti 
rappresentano, invece, vere oc-
casioni che le nostre imprese 
sono assolutamente in grado 
di utilizzare. Ora per esempio, 
collegandosi al link apposito 
del sito http://ted.europa.eu/
udl?uri=TED:NOTICE:395814-
2013:TEXT:IT:HTML&src=0 (al 
sito ted.europa.eu tutti i bandi) 
è attivo un appalto per la for-
nitura di carta da stampa per 
il Comitato economico e socia-
le europeo (Cese) di Bruxelles. 
L’avviso riguarda la conclusio-
ne di un accordo quadro, con 
un unico operatore, della du-
rata di 48 mesi. L’appalto ri-
guarda l’acquisto di carta per la 
stampa e la riprografia in vari 
formati e rugosità: carta per fo-
tocopie e xerografia, carta rici-
clata, carta cartonata, carta pa-
tinata e non patinata. L’appalto, 
pubblicato il 23 novembre, sca-
de il 6 gennaio. Una buona oc-
casione da non farsi sfuggire.

B2b settore energia in Au-
stria con Een. Iscrizioni aper-
te per gli incontri d’affari delle 
imprese dell’energia in Austria, 
programmati per il 16 gennaio 
e 27 febbraio 2014. La Camera 
di Commercio di Udine, mem-
bro dell’Enterprise Europe Net-
work, e in collaborazione con le 
Cciaa della Nuova Alpe Adria, 
invita le aziende a due inizia-

tive. Innanzitutto agli “Ener-
gy Days” (scadenza iscrizioni 
8 gennaio), che si terranno a 
Graz il 16 gennaio. È gratuita 
la partecipazione agli incontri 
bilaterali con operatori este-
ri che si iscriveranno all’even-
to: è necessario però iscriversi 
sul sito dedicato, all’indirizzo 

http://www.b2match.eu/ener-
gydaysgraz2014. I settori in-
teressati sono, nello specifico: 

tecnologia solare e fotovoltai-
co, isolamenti, riscaldamento, 
raffreddamento e ventilazio-
ne, dispersione calore, biomas-
se e trattamento acque reflue. 
Il secondo appuntamento, co-
organizzato direttamente dal-
lo Sportello Een della Cciaa di 
Udine, è invece quello di Expo-
energy 2014 (scadenza iscri-
zioni 27 gennaio), fiera dedica-
ta alle biomasse e all’efficienza 
energetica nell’edilizia, che si 
svolgerà a Wels il 27 febbra-
io, in occasione della quale si 
svolgeranno incontri d’affari tra 
operatori aderenti all’iniziati-
va. Adesioni sono in questo ca-
so a pagamento e vanno effet-
tuate tramite web, http://www.
b2match.eu/expoenergy2014

Per Info, ufficio interna-
zionalizzazione Cciaa di Udi-
ne, tel. 0432.273516, Fax 
0432.503919, mail: progetti.
info@ud.camcom.it.

Da Pozzo con Niyaz Ali-Zadeh, primo vicepresidente della Camera 
del Commercio e dell ’Industria Azera

so anche sul mercato azero. Il 
nostro vino ha stupito positi-
vamente. Anche per noi in Ka-
zakhstan, poi, è andata deci-
samente bene: se i gusti sono 
analoghi a quelli azeri,abbiamo 
trovato più elevata preparazio-
ne alla nostra proposta. Abbia-
mo riconfermato il Picolit co-
me ottima scelta, ma sono stati 
apprezzati anche il Pignolo (da 
36 mesi in legno) e il Friulano, 
fatto che ci rende orgogliosi, 
poiché sono tutti vini autocto-
ni. Abbiamo avuto contatti con 
distributori e anche con alcuni 
winebar e mi hanno colpito la 
competenza dei nostri interlo-
cutori, una serietà nel conside-
rare il rapporto d’affari anche 
con me, che sono molto gio-
vane». Anche Gianni Menotti, 
enologo del Castello di Spessa, 
ha rilevato che «l’Azerbaijan è 
un terreno ancora “vergine” dal 
punto vista conoscenza enolo-
gica e ci sono ancora pochi im-
portatori. Ma Baku è una cit-
tà molto moderna ed è giusto 
porre le basi, anche vista l’ele-
vata presenza di italiani e l’ap-
prezzamento per l’Italia. In Ka-
zakhstan è molto più diffusa la 
cultura enologica e ciò facilita 
rapporti, conoscenza e vendita. 
Ci sono molti più importatori 
e un’utenza allargata e ferrata 
in materia. Il Friuli potrà trova-
re lì un appoggio significativo, 
anche per i vini bianchi, nono-
stante si mangi più carne. Ma 
i nostri bianchi, molto equili-
brati e potenti, possono trova-
re spazio. Le possibilità paiono 
comunque buone per molti vi-
ni, dal Friulano al Sauvignon, 
dal Merlot al Pignolo: la quali-
tà è apprezzata indipendente-
mente dalla varietà».

assonaUtica news

Dragaggi, 
gara a gennaio

«Nei primi mesi del 2014 verrà espletata la 
gara d’appalto per i lavori di dragaggio 
del canale di Marano». Lo ha annunciato 

a inizio dicembre a Marano Lagunare la presidente del 
Fvg Debora Serracchiani. Celebrando il sessantadue-
simo anniversario di costituzione della Cooperativa 
Pescatori ‘’San Vito’’ Serracchiani ha indirizzato il suo 
saluto al presidente della Cooperativa Fabrizio Regeni 
e ha ricordato l’importanza per l’economia regionale di 
un comparto che a Marano ha circa la metà della sua 
presenza in Friuli Venezia Giulia. «Abbiamo assegnato i 
lavori di realizzazione della banchina per la difesa spon-
dale di un tratto della Riva Nord del Canale Taglio per 
un valore di 840.000 euro», ha concluso 
l a  p r e s i d e n t e S e r r a c c h i a n i . 
«Cominciamo a vedere i frutti 
dell’impegno della Giunta 
regionale su una questione 
attesa e richie- sta da un’am-
pia gamma di operatori per 
poter prosegui- re le loro attivi-
tà economiche. In particolare a 
Marano ascol- teremo,  prima 
dell’inizio dei la- vori, la comunità e 
gli operatori per poter conciliare le necessarie 
opere di manutenzione straordinaria ed ordinaria del-
la Laguna con l’interesse economico ed ambientale di 
salvaguardia dell’area lagunare stessa».
Regate d’autunno nell’Alto Adriatico: una nuova 
formula con successo. Il 25° Campionato autunnale 
della laguna, manifestazione che chiude di fatto la sta-
gione velica del Nord Adriatico, si è sdoppiato, con la 
creazione del Primo Trofeo del Diporto della Laguna,che 
ha portato tanti diportisti a partecipare. Il Trofeo si è 
sviluppato su 3 finesettimana, con 12 gare (sette ago-
nistiche, cinque dei diportisti). Ad affiancare le gare 
anche tanti appuntamenti collaterali, che si sono tenuti 
al Marina Punta Faro, sede dello Yacht Club Lignano, 
ente organizzatore con la collaborazione del Circolo Velico 
Aprilia Marittima, della Società Nautica San Giorgio, 
della Società Canottieri Ausonia e Lega Navale di Grado 
e Lignano. Il 1mo Trofeo del diporto della Laguna si è 
svolto a vele bianche con percorso ridotto costituito da 
un triangolo con partenza al vento.

Per rafforzare la capaci-
tà e l’attitudine all’ex-
port delle Pmi locali, 

le Camere di Commercio di 
Gorizia, Udine, Trieste e Por-
denone hanno avviato una 
serie di incontri informativi 
con consulenti aziendali ed 
esperti specializzati, nell’am-
bito del progetto Unionca-
mere Fvg “Fvg Vs Global 
Competition”, cofinanziato 
dall’assessorato alle attivi-
tà produttive della Regione. 
Il ciclo di incontri si rivolge 
principalmente alle imprese 
in fase di cosiddetta “start 
up dell’internazionalizzazio-
ne”: imprese neo-costitui-
te e imprese il cui fatturato 
estero non ecceda il 20% del 
totale, e comunque impre-

se che operano sui mercati 
esteri in modo non stabile 
ed organizzato. Sono infatti 
ancora molte le realtà azien-
dali si affacciano per la pri-
ma volta al mercato globa-
le o mirano a potenziare la 
loro attività nel mondo. Con 
questi obiettivi si è tenuto, 
il 16 dicembre, l’approfon-
dimento “Internazionali si 
nasce o si diventa? Le basi 
del marketing internaziona-
le per le imprese start up”, 
nella sede di Friuli Future 
Forum in via Calzolai a Udi-
ne. Il programma era varie-
gato: le nuove tecniche di 
segmentazione internazio-
nale, con i “meta-mercati” 
e i segmenti transnaziona-
li ma anche le modalità per 
declinare segmentazioni do-
mestiche in un contesto in-
ternazionale. Si è parlato poi 
dell’importanza della ricer-
ca come fondamento per le 
decisioni di segmentazione e 
posizionamento, tra ricerca 
su base territoriale, nuove 
schede paese e nuovi con-
cetti di attrattività delle aree 
geografiche. Ma ci si è con-
centrati anche sulle analisi 
di settore per i mercati este-
ri, sulla ricerca sulla doman-
da, su come utilizzare le ri-
cerche di mercato esistenti 
e su come condurre ricer-
che efficaci in autonomia, 
anche usufruendo le risor-
se sul web, dalle banche-da-
ti per l’internazionalizzazio-
ne, agli strumenti appositi 
di Google, dal monitorag-
gio della conversazione on 
line ai Questionari on line. 
Ad accompagnare le aziende 
nell’approfondimento è sta-
ta Rita Bonucchi, consulente 
di marketing internazionale.

seminari

Come rafforzare 
l’export

Molte realtà aziendali 
si affacciano 
per la prima volta 
al mercato globale

Attivo un appalto 
per la fornitura di carta 
da stampa per il 
Comitato economico 
e sociale europeo 
di Bruxelles
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Attiva dal 1978 nella produzione e subfornitura di componenti per l’industria meccanica, 
Steelform è partner ideale in virtù della sua capacità di differenziazione di prodotti, 
lavorazioni e settore merceologico. Un referente che alla sua clientela fornisce prodotti 
finiti contraddistinti da know-how raccolti in 35 anni di attività. “Abbiamo
sempre investito nel poter offrire alla nostra clientela anche il supporto dei nostri uffici 
tecnici - evidenzia Marco Odorico in veste di amministratore 
- il che comporta una costante ed elevata formazione interna ed esterna. I risultati, 
anche in questo periodo di crisi dei vari settori a noi connessi, non mancano. Il 2013 
segna l’archiviazione di un periodo complesso, nel quale la gestione aziendale si è 
mossa in due direzioni: da una parte la gestione del presente, arginando il pessimismo 
innescato dalla crisi, dall’altro la pianificazione e programmazione dei nuovi progetti, 
sviluppando strategie rivolte al progresso, alla crescita di Steelform
sui mercati nazionale e internazionali. Quest’anno si è conclusa la prima delle due fasi. 
Ora è tempo di pensare al futuro, che si preannuncia positivo: 
il 2014 vedrà concretizzarsi alcuni obiettivi ambiziosi, con l’avvio di 
commesse prestigiose e con clienti di primaria importanza internazionale.

L'INTERVISTA  A tu per tu 
con 

I dati parlano chiaro: con circa 16 milioni di euro di fatturato nel 2013 l’azienda 
udinese chiude l’anno in crescita rispetto al 2012, una caratteristica assai rara di 
questi tempi nel settore della meccanica.
La crisi ha rappresentato per le realtà imprenditoriali più lungimiranti un’occasione 
per imparare: “Non è stato facile - continua Odorico – ma siamo riusciti a 
perseverare in una filosofia votata alla formazione costante del personale, 
all’adeguamento tecnologico di impianti e macchinari, non dimenticando 
l’importanza delle certificazioni di settore.
Oggi vantiamo una flessibilità che ci consente di evadere le richieste più 
diversificate. È stato un percorso formativo importante che ci permette di inserirci 
nei mercati con maggiore sicurezza. Il programma per gli anni a venire sarà di 
incrementare l’inserimento dei nostri prodotti nei nuovi mercati e, 
contemporaneamente, rafforzare la nostra potenzialità e capacità in tutti i nostri 
settori di appartenenza, ai maggiori interlocutori nazionali ed esteri. Il nostro cliente 
non è il mercato finale ma l’industria, un’industria di alto livello, che ha saputo 
apprezzare la qualità dei nostri prodotti, servizi e, non ultima, l’affidabilità nel 
tempo. Il raggiungimento della soddisfazione degli obiettivi ci rende, per la nostra 
clientela, non semplici fornitori ma piuttosto dei partner, su cui contare 
completamente”.   

 A tu per tu con Marco Odorico amministratore

Steelform e HP Corse

La materia si plasma, ogni resistenza è vinta, l’emozione prende 
forma. HYDROFORM non è solo il nome di una nuova linea di 
scarichi, è qualcosa che va oltre le regole per arrivare dove solo 
l’immaginazione aveva osato spingersi. L'idroformatura è una 
tecnologia incredibilmente raffinata che consiste nella deformazione 
del metallo tramite la spinta esercitata da un fluido portato ad 
elevatissima pressione; spinta che fa aderire la lamiera alla parete 
dello stampo di formatura. E’ in tal modo che la sinergia tra Steelform 
e HP Corse siamo riusciti ad ottenere una forma incredibile a 
volumetria variabile senza saldature. Il risultato finale è un prodotto 
unico, sinuoso, emozionante, per un deflusso dei gas di scarico 
assolutamente eccellente, con spessori della lamiera incredibilmente 
ridotti, meccanicamente rigidissimo e con una leggerezza 
assolutamente da record. Gli scarichi della linea HYDROFORM 
nascono per equipaggiare le più belle naked, sportive e ipersportive 
presenti nel nostro mercato. Con HYDROFORM il suono, il fascino e 
la potenza non saranno mai più le stesse.

CURIOSITA'

I dati parlano chiaro: con circa 16 milioni di euro di fatturato nel 2013 l’azienda udinese chiude 
l’anno in crescita rispetto al 2012, una caratteristica assai rara di questi tempi nel settore della 
meccanica.
La crisi ha rappresentato per le realtà imprenditoriali più lungimiranti un’occasione per imparare: 
“Non è stato facile - continua Odorico – ma siamo riusciti a perseverare in una filosofia votata alla 
formazione costante del personale, all’adeguamento tecnologico di impianti e macchinari, non 
dimenticando l’importanza delle certificazioni di settore.
Oggi vantiamo una flessibilità che ci consente di evadere le richieste più diversificate. È stato un 
percorso formativo importante che ci permette di inserirci nei mercati con maggiore sicurezza. Il 
programma per gli anni a venire sarà di incrementare l’inserimento dei nostri prodotti nei nuovi 
mercati e, contemporaneamente, rafforzare la nostra potenzialità e capacità in tutti i nostri settori di 
appartenenza, ai maggiori interlocutori nazionali ed esteri. Il nostro cliente non è il mercato finale ma 
l’industria, un’industria di alto livello, che ha saputo apprezzare la qualità dei nostri prodotti, servizi e, 
non ultima, l’affidabilità nel tempo. Il raggiungimento della soddisfazione degli obiettivi ci rende, per 
la nostra clientela, non semplici fornitori ma piuttosto dei partner, su cui contare completamente”.

Attiva dal 1978 nella produzione e subfornitura di componenti per l’industria meccanica, 
Steelform è partner ideale in virtù della sua capacità di differenziazione di prodotti,
lavorazioni e settore merceologico. Un referente che alla sua clientela fornisce prodotti
finiti contraddistinti da know-how raccolti in 35 anni di attività. “Abbiamo sempre investito nel 
poter offrire alla nostra clientela anche il supporto dei nostri uffici tecnici - evidenzia Marco 
Odorico in veste di amministratore - il che comporta una costante ed elevata formazione 
interna ed esterna. I risultati, anche in questo periodo di crisi dei vari settori a noi connessi, 
non mancano. Il 2013 segna l’archiviazione di un periodo complesso, nel quale la gestione 
aziendale si è mossa in due direzioni: da una parte la gestione del presente, arginando il 
pessimismo innescato dalla crisi, dall’altro la pianificazione e programmazione dei nuovi 
progetti, sviluppando strategie rivolte al progresso, alla crescita di Steelform sui mercati 
nazionale e internazionali. Quest’anno si è conclusa la prima delle due fasi.
Ora è tempo di pensare al futuro, che si preannuncia positivo: il 2014 vedrà concretizzarsi 
alcuni obiettivi ambiziosi, con l’avvio di commesse prestigiose e con clienti di primaria 
importanza internazionale.

Componenti di Successo

CURIOSITÀ

Steelform e HP Corse
La materia si plasma, ogni resisten-
za è vinta, l’emozione prende forma. 
HYDROFORM non è solo il nome di 
una nuova linea di scarichi, è qual-
cosa che va oltre le regole per arriva-
re dove solo l’immaginazione aveva 

osato spingersi. L’idroformatura è una tecnologia incredibilmente raffinata che consiste nella deformazione 
del metallo tramite la spinta esercitata da un fluido portato ad elevatissima pressione; spinta che fa aderire 
la lamiera alla parete dello stampo di formatura. E’ in tal modo che la sinergia tra Steelform e HP Corse 
sono riuscite ad ottenere una forma incredibile a volumetria variabile senza saldature. Il risultato finale è 
un prodotto unico, sinuoso, emozionante, per un deflusso dei gas di scarico assolutamente eccellente, 
con spessori della lamiera incredibilmente ridotti, meccanicamente rigidissimo e con una leggerezza as-
solutamente da record. Gli scarichi della linea HYDROFORM nascono per equipaggiare le più belle naked, 
sportive e ipersportive presenti nel nostro mercato. Con HYDROFORM il suono, il fascino e la potenza non 
saranno mai più le stesse.
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L’arte di comunicare
Successo per il corso – laboratorio di comunicazione attraverso tecniche teatrali

azienda speciaLe ricerca&Formazione

Un abbinamento innovativo tra arte scenica 
ed economia

È stato un successo il cor-
so “L’arte di comunicare 
con il pubblico”, che la 

Camera di Commercio di Udi-
ne, tramite la sua Azienda Spe-
ciale Ricerca&Formazione, ha 
realizzato quest’autunno, un 
laboratorio di comunicazio-
ne attraverso tecniche teatra-
li (potenziamento voce, postu-
ra, respiro, gestione emozioni), 
per un abbinamento innovativo 
tra arte scenica ed economia. 
La serie di lezioni si è conclu-
sa mercoledì 4 dicembre nella 
Sala dell’economia della Cciaa. 
Un gruppo di imprenditori, for-
matori, assicuratori e persino 
uno studente delle scuole su-
periori, tutti molto motivati a 
mettersi in gioco e aumentare 
le proprie capacità espressive, 
ha affrontato l’esperienza del 
pubblico presentando in ple-

naria ciascuno un proprio pro-
getto, come hanno confermato 
i due docenti, Fabiano Fantini, 
noto attore di teatro, regista e 
autore, e Massimo Trentin, for-
matore e consulente di marke-
ting e comunicazione. Il corso 
si è articolato in 18 ore di eser-
cizi, individuali e corali, dove i 
partecipanti hanno sviluppato 
un training sull’uso del corpo 
come supporto su cui fondare 
la comunicazione. Oltre la ne-
cessità di essere più espressivi 
e coinvolgenti, gli allievi hanno 
manifestato l’esigenza di impa-
rare a gestire la propria emoti-
vità, ovvero quella inevitabile 
tensione che si scatena quan-
do si è davanti ad un pubblico.

«Partendo dalla mimesica 
(metodo ideato da Orazio Co-

12/13>02/14

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione gennaio/ febbraio 2014

ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA: CORSO BASE (serale)
avvio previsto: 29 gennaio 2014
durata: 26 ore  costo: € 208,00 euro esente Iva 
Docente: studio Ermacora

L’ARTE DI COMUNICARE CON IL PUBBLICO
data prevista: febbraio 2014 
durata: 18 ore  costo: € 250,00 euro esente Iva
Docenti: Fabiano Fantini e Massimo Trentin

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

Programmi e adesioni online: www.ricercaeformazione.it

LA CONTABILITÀ GENERALE: CORSO BASE (serale)
avvio previsto: 22 gennaio 2014
durata: 26 ore  costo: € 208,00 euro esente Iva
Docente: V. Psaila

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

PRIMA ACCOGLIENZA IN INGLESE 
E TEDESCO  PER OPERATORI DEL TURISMO
date previste: 13, 15, 20, 22, 27, 29 gennaio 2014 
orario: dalle 18.30 alle 21.30  durata: 18 ore  
costo: € 160,00 euro esente Iva  Docente: G. Tosetto

DEFINIRE IL PIANO DEI CONTI PER PROCESSO
date previste: 20 e 27 gennaio 2014 
orario: dalle 18.30 alle 21.30  durata: 6 ore  
costo: € 60,00 euro esente Iva   Docente: F. Lagonigro

ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA: CORSO BASE (diurno)
avvio previsto: 29 gennaio 2014 
durata: 26 ore  costo: € 208,00 euro esente Iva 
Docente: M. Rampino

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

GESTIRE I RAPPORTI RELAZIONALI E COMUNICATIVI IN AZIENDA
avvio previsto: 12 febbraio 2014
date e orario: lunedì e mercoledì fascia pomeridiana/serale 
durata: 80 ore 
Contenuti caratterizzanti: Orientamento al mercato del lavo-
ro; Organizzazione aziendale; Comunicare in modo efficace; La 
comunicazione scritta; Lavorare per obiettivi; Lavorare in grup-
po; Gestione del cambiamento: problem solving e creatività; 
Gestire lo stress nel lavoro

CORSI FSE - POST LAUREA
Sono aperte le iscrizioni al  nuovo corso gratuito  post-laurea 
finanziato dal Fondo Sociale Europeo

Destinatari:  laureati che siano disoccupati, inoccupati, in cas-
saintegrazione o mobilità, soggetti con condizione occupazio-
nale precaria, residenti o domiciliati in FVG.

FEBBRAIO 2014
Per informazioni e adesioni: marta.toch@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

GENNAIO 2014

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it
L’Azienda Speciale Ricerca&Formazione della CCIAA di Udine 
chiude per le festività natalizie: riapre martedì 7 gennaio 2014

sta per gli attori, con l’obiet-
tivo di potenziarne le capaci-
tà interpretative) e lavorando 
sul corpo, la respirazione e 
l’espressività vocale – spiega-
no i due docenti –, si è svilup-
pato un metodo innovativo che 
permette di creare una con-
dizione fisico-emotiva ideale 

per una comunicazione effi-
cace. Rispetto alle aspettative 
che è facile crearsi su un cor-
so di comunicazione, molto si 
è lavorato sul silenzio e sullo 
spazio che esso crea per far 
nascere la relazione e l’ascol-
to – hanno concluso gli inse-
gnanti –, condizioni necessarie 
affinché anche le parole acqui-
siscano peso». Visti i positivi 
risultati dell’iniziativa e l’inte-
resse dei partecipanti, la Came-
ra di Commercio ha già deciso 
di programmare per febbraio 
2014 il nuovo corso.

La Camera di Commercio 
ha già deciso 
di programmare 
per febbraio 2014 
il nuovo corso

Il corso si è articolato 
in 18 ore di esercizi, 
individuali e corali, 
dove i partecipanti 
hanno sviluppato 
un training sull’uso 
del corpo foto di gruppo per imprenditori, formatori, assicuratori e studenti che hanno frequentato il corso

ocm Vino

Il trittico 
statunitense

Entra nel vivo il pro-
getto Friuli Future 
Wines 2014, propo-

sto dalla Cciaa di Udine 
nell’ambito dell’Ocm Vino 
e giunto con crescente suc-
cesso alla quinta edizione. 
Tre sono le possibilità of-
ferte negli Stati Uniti alle 
aziende per i primi mesi 
dell’anno nuovo: si comin-
cia il 27 gennaio con Slow 
Wine, una spedizione in tre 
tappe che toccherà le città 
di San Francisco, Chicago 
e New York e che si conclu-
derà il 3 febbraio. Lo stesso 
giorno si terrà Vinitaly Usa 
a New York e, per finire, il 
4 febbraio Miami sarà al 
centro di Simply Italian.
Con ben 44 aziende vitivi-
nicole coinvolte delle pro-
vince di Gorizia (Blason, 
Lis Neris, Norina Pez, Pi-
cech, Ronco Del Gelso, Zor-
zon, Branko, La Rajade), 
Pordenone (Da Dalt, Te-
nuta Bosco Albano, Tom-
masella, Vinopera, Terre 
Alte) e Udine (Antonutti, 
Aquila Del Torre, Bidoli, 
Petrussa, Ciani, Colutta, 
Scarbolo, Conte d’Atti-
mis, Diadema, Ermacora, 
Forchir, Wine Company, 
Gigante, Grillo Iole, La 
Tunella, Livon, Marinig, 
Masut Da Rive, Ronchi 
San Giuseppe, Meroi, Obiz, 
Perusini, Zaglia, Zorzet-
tig, Petrucco, Volpe Pasini, 
Talis Wine, Stocco, Valen-
tino Butussi, Vendrame, 
Vitas), il progetto prevede 
una compartecipazione 
di fondi pubblici e risorse 
delle imprese, che possono 
scegliere le iniziative più 
adatte alla valorizzazione 
dei propri vini sul mercato 
extraeuropeo.

Dieci percorsi di stage in azienda

progetto FiLo

La Camera di Commercio di Udine attraverso l’Azienda 
Speciale Ricerca & Formazione ha attivato il Progetto 
“Filo”. Si tratta di un nuovo modello  di servizi e di una 

rete di sportelli del sistema camerale per il mercato del  lavoro, 
la transizione formazione-impresa e la nuova imprenditorialità. 
All’interno di questo nuovo servizio, l’Azienda speciale Ricerca 
& Formazione ha sviluppato la parte relativa agli stage rivolti 
agli studenti universitari e ai “job day” rivolti ai ragazzi delle 
scuole superiori.
In collaborazione con l’Università di Udine (Servizio tirocini e 
job placamento),  R&F ha dato avvio a 10 percorsi di stage in 
azienda, rivolti a studenti laureandi  dell’ateneo udinese. L’in-
serimento è avvenuto in un gruppo di Pmi operanti sui mercati 
esteri, con collaudate capacità formative e di accoglienza, proprio 

per offrire agli studenti universitari la possibilità sperimentare e  
aumentare le proprie competenze in materia di internazionaliz-
zazione in modalità “on the job”. La seconda parte del progetto è 
stata condotta in collaborazione con l’ISIS Stringher di Udine, 
che ha coinvolto oltre una ventina di studenti del IV e V anno. 
I ragazzi hanno seguito per una giornata un imprenditori o 
un dirigente o un responsabile aziendale così da coglierne le 
capacità professionali, organizzative, decisionali. L’approccio si 
chiama “job shadow”  e permette ai giovani studenti di entrare in 
contatto non solo con il lavoro “tecnico”, ma con tutti gli aspetti 
manageriali dell’imprenditore. In questa nuova esperienza, 
grazie anche alla collaborazione con Confcommercio,  sono stati 
coinvolti alcuni dei più rinomati ristoranti e hotel del territorio, 
che hanno risposto con slancio e interesse.
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È ora di innovare
Varato un nuovo bando per le imprese che vogliono sviluppare nuove tecnologie

La novità

240 mila euro a disposizione delle aziende fino al 28 
febbraio

Un nuovo bando per le im-
prese innovative, frutto 
della collaborazione fra 

Camera di Commercio e Comu-
ne di Udine, è stato varato il 4 
novembre e sarà aperto fino al 
28 febbraio 2014. I contenuti 
sono disponibili sul sito www.
ud.camcom.it: il bando preve-
de uno stanziamento da parte 
della Cciaa di 200 mila euro 
e del Comune di 40 mila, enti 
che firmeranno prossimamen-
te un’apposita convenzione, ai 
primi di gennaio. Il lavoro di 
squadra tra i due enti mira a 
dare un servizio ancor più ade-
rente alle esigenze d’innovazio-
ne del territorio, e per questo 
il bando presenta a sua volta 
modalità e contenuti innovati-
vi. È rivolto alle micro, piccole 
e medie imprese della provin-
cia di Udine che possiedono i 
requisiti di nuove imprese in-
novative come previsto dagli 
articoli 3 e 5 del documento 
pubblicato sul sito. Sono finan-
ziabili le spese sostenute per 
l’acquisizione di beni e servizi 
necessari alla realizzazione di 
progetti di investimento e svi-

luppo (art. 6 del bando). Le im-
prese interessate a concorrere 
alla quota aggiuntiva messa a 
disposizione dal Comune do-
vranno presentare progetti che 

rispettano i requisiti specifici, 
devono cioè presentare proget-
ti che hanno a oggetto un ser-
vizio, un prodotto o un sistema 
innovativo idoneo a soddisfa-
re esigenze proprie della co-
munità locale in uno degli am-
biti strategici indicati, che nel 
bando vengono elencati all’ar-
ticolo 3, comma 2. Si prevede 
tra l’altro che il servizio, pro-
dotto o sistema innovativo pre-
visto dal progetto possa sod-
disfare la domanda pubblica, 
preferibilmente nell’ottica del-
la smart strategy (città intelli-
genti), mediante l’applicazione 

di nuove tecnologie, o l’integra-
zione di tecnologie già dispo-
nibili, in formule sperimentali 
innovative.

L’agevolazione concedibile 
per ciascuna domanda consi-
ste in un contributo a fondo 
perduto, in conto capitale, sul-
le spese sostenute e ritenute 
ammissibili per l’acquisizione 
di beni e servizi indicati, nella 
percentuale massima del 70% 
della spesa ammissibile, che 
può essere elevata all’80% nei 
casi specifici previsti dal bando. 
Tra le spese sostenute dall’im-
presa o comunque necessarie 
per l’avvio dell’attività, posso-
no rientrare tipologie specifi-
che indicate nel documento, 
tra cui l’acquisto o l’installa-
zione di impianti, macchinari 
e attrezzature; spese relative 
ad arredi; spese per l’acquisto 
di materiali per la realizzazione 
di prototipi; spese per hardwa-
re e software. Anche in questo 
caso, per informazioni, è possi-
bile contattare il Punto Nuova 
Impresa, Tel. 0432 273539-
508, Fax 0432.509469, mail 
nuovaimpresa@ud.camcom.it.

Con uno stanziamento di 
200 mila euro, scade 
il 31 dicembre il “Ban-

do reti d’impresa per l’inter-
nazionalizzazione”, i cui be-
neficiari sono da un lato i 
raggruppamenti di Pmi con 
forma giuridica di contrat-
to di rete senza soggettivi-
tà giuridica o con forma di 
Ati (Associazioni Tempora-
nee di Imprese) e dall’altro 
raggruppamenti di Pmi con 
forma giuridica di “contrat-
to di rete”, con soggettività 
giuridica. Il bando sostiene le 
imprese che decisono di fa-
re squadra per realizzare con 
più “peso” i propri progetti di 
apertura all’estero. Saranno 
agevolati i progetti articolati 
in più iniziative, con lo sco-
po di favorire i percorsi di 
internazionalizzazione del-
le imprese che, tramite l’ag-
gregazione in rete, possono 
aumentare la loro competi-
tività sul mercato, razionaliz-
zando costi, unendo capa-
cità, favorendo lo scambio 
di conoscenze e competen-
ze funzionali alla penetrazio-
ne commerciale e produttiva.

L’agevolazione concedibile 
per ciascuna domanda con-

siste in un contributo a fon-
do perduto, in conto capitale, 
sulle spese sostenute e rite-
nute ammissibili per l’acqui-
sizione di beni e servizi di cui 
all’art. 7 del Bando, nella per-
centuale massima del 60% 
della spesa ammissibile. Sa-

ranno esclusi i progetti con 
spesa ammissibile inferiore 
a 20 mila euro. Il contribu-
to concedibile non potrà, in 
ogni caso, superare l’impor-
to di 40 mila euro per pro-
getto. Il bando è disponibi-
le sul sito www.ud.camcom.
it ed è possibile, per infor-
mazioni, contattare il Pun-
to Nuova Impresa, Via Mor-
purgo 4 - 33100 Udine Tel. 
0432 273539-508, Fax 
0432.509469, mail nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it.

reti d’imprese

Contributi 
per progetti esteri

Il contributo 
concedibile non potrà 
superare l’importo 
di 40 mila euro 
per progetto

TIPOLOGIA INTERVENTO BENEfIcIARI INIzIATIVE AmmIssIBILI AGEVOLAzIONI scAdENzA

Bando per la creazione e 
gestione di reti d’impresa 
per l’internazionalizzazione 
stanziamento 200.000,00

1) le imprese aderenti all’aggregazione che 
presenta i progetti di cui all’oggetto del 
presente bando, e rientrante in una delle 
seguenti casistiche: 
a) Raggruppamenti di PMI con forma giuri-
dica di contratto di rete, senza soggettività 
giuridica, ai sensi della normativa vigente; 
b) A.T.I. Associazioni Temporanee di Im-
prese;
2) Raggruppamenti di PMI con forma giuri-
dica di “contratto di rete”, con soggettività 
giuridica, ai sensi della normativa vigente. 

Verranno agevolati i progetti articolati in più iniziative, con lo scopo di 
favorire i percorsi di internazionalizzazione delle imprese che, tramite 
l’aggregazione in rete, possono aumentare la loro competitività sul 
mercato, razionalizzando costi, unendo capacità, favorendo lo scambio 
di conoscenze e competenze funzionali alla penetrazione commerciale 
e produttiva.

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in un contributo a fondo perduto, in conto capitale, sulle 
spese sostenute e ritenute ammissibili per l’acquisizione di 
beni e servizi di cui all’art. 7 del Bando, nella percentuale 
massima del 60% della spesa ammissibile.
Saranno esclusi i progetti con spesa ammissibile inferiore 
a euro 20.000,00.
Il contributo concedibile non potrà, in ogni caso, superare 
l’importo di euro 40.000,00 per progetto.

Le domande di con-
tributo devono esse-
re presentate entro il 
31/12/2013

Bando per la concessione 
di controgaranzie stanzia-
mento 2.000.000,00

Sono soggetti finanziabili le micro, piccole e 
medie imprese, in qualsiasi forma costituite, 
che soddisfano i requisiti previsti dal bando. 

La CCIAA di Udine concede a beneficio delle micro, piccole e medie 
imprese della provincia di Udine, agevolazioni concesse sotto forma di 
controgaranzie, a sostegno di un finanziamento (mutuo chirografario) 
erogato da un istituto di credito, per la realizzazione di investimenti/ 
finanziamento della liquidità inerenti la propria attività di impresa, e 
garantito da un Confidi convenzionato con la CCIAA di Udine.

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in una controgaranzia, avente natura fideiussoria, prestata 
dalla CCIAA di Udine a favore del Confidi nell’interesse 
dell’impresa richiedente, a copertura della sola quota 
capitale, pari al 62,5% della garanzia concessa dal Confidi 
convenzionato, al quale l’impresa ha presentato doman-
da di garanzia. La garanzia concessa dal Confidi è pari 
all’80% del finanziamento concesso da istituti di credito, 
a fronte di mutuo chirografario, per l’assunzione delle 
spese oggetto minimo di Euro 10.000,00 e massimo di 
Euro 30.000,00 e una durata massima di 36 mesi.

Le imprese interessate 
presentano domanda 
di controgaranzia alla 
CCIAA di Udine entro 
il 31/01/2014.

Bando per la concessione 
di contributi a sostegno di 
nuove imprese innovative 
bando in collaborazione 
con il COMUNE DI UDINE 
stanziamento CCIAA Udine 
200,000.00 stanziamento 
Comune di Udine 40.000,00

Micro, piccole e medie imprese della pro-
vincia di Udine che possiedono i requisiti 
di nuove imprese innovative come previsto 
dagli artt. 3 e 5 del bando

Sono finanziabili le spese sostenute per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari alla realizzazione di progetti di investimento e sviluppo previste 
all’art. 6 del bando
Le imprese interessate a concorrere alla quota aggiuntiva messa a di-
sposizione dal Comune dovranno presentare progetti che rispettano i 
requisiti di cui all’art. 3 comma 2 del bando

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in un contributo a fondo perduto, in conto capitale, sulle 
spese sostenute e ritenute ammissibili per l’acquisizione 
di beni e servizi di cui all’art. 6 del presente Bando, nella 
percentuale massima del 70% della spesa ammissibile, 
elevabile all’80% nel caso in cui i progetti oggetto di 
domanda presentino le caratteristiche di cui all’art. 3 
comma 2.

Le imprese interessate 
presentano domanda 
di contributo a parti-
re dalle ore  09.00.00 
del 04/11/2013 ed en-
tro il 28/02/2014

PER QUALsIAsI INfORmAzIONE sI INVITANO LE ImPREsE A cONsULTARE IL sITO dELLA ccIAA http://www.ud.camcom.it/P42A0c0s102/finanziamenti-sezione.htm
Per contatti: Punto Nuova Impresa
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel. 0432 273539 273508 Fax 0432 509469
e-mail nuovaimpresa@ud.camcom.it

Il bando è frutto 
della collaborazione 
con il Comune di Udine

Resta aperto fino al 31 
gennaio 2014 il “Ban-
do controgaranzie” 

per cui la Camera di Com-
mercio ha stanziato un pla-
fond di 2 milioni di euro. Il 
bando è frutto di un accor-
do con i Confidi e vari isti-
tuti di credito del territorio, 
e in sintesi prevede una ga-
ranzia Confidi pari all’80% 
dei finanziamenti conces-
si, assistita da controgaran-
zia della Camera di Com-
mercio (50% Cciaa e 30% 
Confidi rispetto all’ammon-
tare del finanziamento). Lo 
strumento prevede che i fi-
nanziamenti concessi alle 
aziende dalle banche, as-
sistiti da garanzia Confidi 
e controgaranzia camera-
le, si attestino tra un mi-
nimo di 10 mila e un mas-
simo di 30 mila euro. Sia i 
Confidi sia le banche pre-
vedono particolari agevo-
lazioni nei tempi e nei costi 
delle procedure, per cerca-
re di andare ulteriormente 
incontro alle necessità delle 
Pmi, che devono essere at-
tive al momento della pre-
sentazione della domanda, 
in regola con il regime de 
minimis, e possono essere 
micro, piccole e medie im-
prese, con la sede o l’unità 
locale oggetto dell’interven-
to in provincia di Udine. «Il 
bando – spiega il presiden-
te camerale Da Pozzo – vuo-
le aiutare le nostre imprese 
per le loro esigenze di credi-
to, anche per motivi di liqui-
dità, in questo momento in 
cui la crisi è ancora pesan-
te». Il bando è pubblicato su 
www.ud.camcom.it. Per info: 
Punto Nuova Impresa della 
Cciaa, 0432.273539, nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it.

controgaranzie

C’è tempo fino 
al 31 gennaio
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Recuperare competitività
L’Italia si colloca al 18° posto in Europa, dietro Cipro e Portogallo. Il Friuli è al 163° posto

enterprise europe network

Il rapporto mostra come il BelPaese ha perso appeal

L’Italia è sempre meno 
competitiva. A confer-
marlo è il secondo rap-

porto sulla competitività del-
le Regioni europee licenziato 
dalla Commissione Europea 
nel 2013 e illustrato da Paola 
Annoni, ricercatrice al centro 
comune di ricerca dell’Unio-
ne Europea, in uno degli ap-
puntamenti del Future Forum. 

L’incontro, tenutosi a palaz-
zo Torriani e moderato dal di-
rettore del Gazzettino Rober-
to Papetti, si è inserito nella 
Settimana Europea delle Pmi 
promossa da Enterprise Euro-
pe Network, di cui la Cciaa di 
Udine è partner.

Complessivamente, l’Italia si 
colloca al 18° posto, dietro Ci-
pro e Portogallo, perdendo 2 
posizioni rispetto al preceden-
te rapporto (2010). Nessuna 
regione italiana compare fra le 
prime 100. La Lombardia,  fi-

no a tre anni tra le prime cen-
to, è oggi al 126mo posto. Al 
163mo troviamo il Friuli Vene-
zia Giulia (+9 posizioni rispet-
to al 2010) e agli ultimi posti 
Puglia, Calabria. La Sicilia è in 
239ma posizione. «Il dato del-

la Lombardia colpisce - ha evi-
denziato Matteo Tonon, presi-
dente di Confindustria Udine 
– perché, come noi, ha basa-
to il suo sviluppo sul manifat-
turiero. Da qui la convinzione 
che un sistema come il Friuli 
Venezia Giulia, in cui non ven-
ga affrontata la centralità del 
manifatturiero, è un sistema 
senza futuro». Per Alessandra 
Sangoi, componente di giunta 
della Cciaa nonché vicepresi-
dente Confindustria Udine, «le 
caratteristiche della nostra re-
gione – geografiche e paesag-
gistiche senza dimenticare la 

presenza di università e dei 
centri di ricerca e di innova-
zione - potrebbero far suppor-
re che occupi posizioni al top. 
Così non è e si tratta di esami-
nare quali siano le cause im-
putabili ai fattori locali e quali 
a quelle nazionali. C’è proba-
bilmente una crisi di valori di 
tutta la nostra società. Dobbia-
mo rimboccarci le maniche e 
ripartire da qui».  Roberto Pa-
petti ha definito sorprendenti 
gli esiti della ricerca. «Si è sco-
perto che la più bella area del 
reame è una media città olan-
dese. Si vede anche che l’Ita-
lia ha perso tempo prezioso 
e competitività. Altri territo-
ri hanno fatto scelte diverse 
e più premianti».

La ricerca – ha evidenzia-
to Paola Annoni - ha analizza-
to diversi fattori: qualità delle 
istituzioni; stabilità macroeco-
nomica; infrastrutture; sistema 
sanitario; qualità dell’istruzio-

Alfredo Longo

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

12/13>03/14
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

Progetto InIzIatIva Data Luogo

Desk Paese 
Avvio desk

Servizio Assistenza Specialistica attraverso Desk Paese Turchia, Israele, Emirati Arabi Uniti, Qatar, Arabia 
Saudita 

dicembre 2013 FVG [1]

Progetto Start-up Internazionalizzazione
Chek up

Servizi di analisi pre-competitiva per le aziende interessate a sviluppare la propria capacità/attitudine 
all’ internazionalizzazione

gennaio Udine

AUSTRIA 
Incontri bilaterali a Energy Days 2014

Incontri b2b dedicati ai settori tecnologia solare/Fotovoltaico, isolamenti, riscaldamento, raffreddamento 
e ventilazione, dispersione calore, biomasse, trattamento acque reflue

16 gennaio Graz [2]

OCM 
Promozione vino

Vinitaly Tour New York
Slow Wine Tour New York
Simply Italian Tour Miami

3 febbraio

4 febbraio

New York

Miami

AUSTRIA 
Incontri bilaterali a Expoenergy 2014

Incontri b2b dedicati ai settori biomasse ed efficienza energetica nell’edilizia 27 febbraio Wels [3]

AZERBAIJAN – KAZAKJSTAN
MIssione

Missione imprenditoriale multisettoriale marzo Azerbaijan- Kazakhstan [1]

                                                                                                                                                                                          
                                                                          
                   Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012
[2] Progetto Nuova Alpe Adria Network delle Camere di Commercio di Udine, Trieste, Unioncamere Veneto, Camera dell’Economia della Carinzia, della Contea di Pola e Rijeka, della Camera dell’Artigianato della Slovenia, della Camera di Commercio e Industria 
della Slovenia
[3] Enterprise Europe Network – EEN progetto finanziato dalla Commissione Europea 

calendario iniziative [dicembre 2013>marzo 2014]

L’Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER della CCIAA di Udine chiude per le festività natalizie: riapre martedì 7 gennaio 2014

ne, delle università e dell’ap-
prendimento permanente; effi-
cienza del mercato del lavoro; 
dimensioni di mercato, livello 
tecnologico, innovazione. La 
regione più competitiva del-
la Ue è la zona di Utrecht, se-
guita dall’area metropolitana 
di Londra e dalla regione “Ber-
kshire, Buckinghamshire e Ox-
fordshire”. Le nuove entrate 
sono Francoforte e il Sussex, 
che vanno a fare compagnia 
ad altre due regioni olandesi, 
a Stoccolma, Parigi e Copen-
hagen. Come controcanto, le 
regioni con le peggiori per-
formance sono Severozopa-
den (Bulgaria), Notoio Aigaio 
(Grecia) e due aree meridiona-
li della Romania.

In Italia, 12 aree censite 
hanno peggiorato la loro si-
tuazione. Hanno registrato mi-
glioramenti Sardegna, Umbria, 
Bolzano, Molise, Liguria, Val-
le d’Aosta e il Fvg. Il deluden-
te risultato dell’Italia è impu-
tabile a una serie di concause, 
tra le quali gli aumenti del sa-
lario lordo nominale combina-
to a una scarsa crescita della 
competitività, l’eccessivo peso 
della spesa per l’energia (il più 
elevato dopo Cipro), la buro-
crazia, la scarsa spesa in ricer-
ca e innovazione e i problemi 
di accesso al credito.

La competitività del Friuli 
Venezia Giulia. Il Fvg rientra 
tra le regioni che tra 2010 e 
2013 hanno registrato miglio-
ramenti scalando 9 posizioni, 
dal 172° posto al 163°. Tra le 
regioni italiane il posiziona-
mento è passato dall’ottavo al 
settimo posto. Sul piano della 
qualità delle istituzioni la re-
gione presenta un indice di po-
co sopra la media europea ( al 
163° posto su 262). Combina-
to questo parametro con quel-
lo nazionale (il nostro paese si 
colloca al 24° posto su 28 pa-
esi membri) l’indice si abbas-
sa sotto la media europea e la 
posizione della regione scen-
de al 187° posto. Nelle infra-
strutture, la regione occupa 
la 122a posizione (al di sotto 
della media europea). Miglio-

re è per qualità della salute, 
al di sopra della media euro-
pea e al 59° posto, tra le prime 
100 regioni europee. L’istru-
zione superiore è un aspetto 
critico: al di sotto della media 
europea e al 180° posto del-
la classifica. Sul piano dell’ef-
ficienza del mercato del lavo-
ro (tasso di occupazione, tasso 
di disoccupazione, disoccupa-
zione di lunga durata, produt-
tività) la regione è al di sopra 

della media comunitaria (125° 
posizione). L’ampiezza di mer-
cato (misurata dal reddito di-
sponibile) colloca la regione 
al 101° posto con un indice 
di poco sotto la media euro-
pea (- 0,09). Quanto a livel-
lo tecnologico (misurato dal-
la disponibilità e dall’utilizzo 
della banda larga) la regione 
si colloca al 203° posto, nel-
la fascia, quindi, delle regioni 
meno competitive, con l’indice 
più basso tra i vari parametri, 
- 0,77. Combinato con l’indice 
nazionale, ne risulta lo scivo-
lamento al 222° posto, - 0,97 
rispetto alla media europea.

Quanto al livello di sofistica-
zione del sistema imprendito-
riale (misurato dall’incidenza 
delle attività finanziarie, di ri-
cerca e sviluppo e dei servizi 
avanzati) la regione occupa la 
45° posizione con un indice al 
di sopra della media europea 
(0,34). L’indice riferito all’in-
novazione (con riferimento al 
numero dei brevetti, di coloro 
chi operano nel settore della 
ricerca e dei servizi, degli in-
vestimenti nella ricerca intra 
muros) la regione occupa la 
135° posizione con un indi-
ce inferiore alla media euro-
pea (- 0,28).

La ricerca ha analizzato 
diversi fattori: qualità 
delle istituzioni; stabilità 
macroeconomica; 
infrastrutture e sistema 
sanitario

Il Friuli avanza 
di posti, ma nelle 
infrastrutture 
è al di sotto 
della media europea

L’Italia ha un eccessivo 
peso della spesa per 
l’energia (il più elevato 
dopo Cipro)

L’incontro tenutosi a Palazzo Torriani
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Progetto transfrontaliero
Un seminario per aumentare la competitività nei settori strategici dell’area Italia-Slovenia

know-us

Coinvolte realtà camerali, università, parchi scientifici 
ed enti di ricerca di Slovenia, Fvg, Veneto 
ed Emilia Romagna

“Imprenditorialità, inno-
vazione e internazio-
nalizzazione, insieme”. 

Temi centrali per lo sviluppo, 
sono stati al centro di un wor-
kshop previsto, venerdì 6 di-
cembre, che si è tenuto nel-
la Palazzina Polins (Eastgate 
Park)  a Portogruaro. Il semi-
nario si è realizzato nell’ambi-
to del progetto Know-us, che 
mira ad aumentare la compe-
titività delle Pmi del Nord Est 
nei settori strategici dell’area 
transfrontaliera Italia-Slove-
nia, supportandone, grazie al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale e dai fondi nazio-
nali, la generazione di nuova 
conoscenza. Frutto della col-
laborazione con associazioni 
d’imprese, parchi scientifici e 
tecnologici, università ed enti 
territoriali e camerali, il proget-
to, vede come partner anche la 
Camera di Commercio di Udi-
ne, nell’ambito del programma 
Interreg III  Italia Slovenia. Al 
workshop di Portogruaro, tra 
le imprese del progetto chia-
mate a discutere dei modelli di 
business, c’erano anche il Ca-
tas e l’azienda Pevere (di cui 
trovate approfondimento in 
questa pagina di Udine Eco-
nomia), due realtà coinvolte 
nel progetto proprio per la par-
te di competenza della Cciaa e 
dell’Università di Udine. 

Il programma di venerdì ha 
visto come tema centrale l’in-
vestimento in conoscenza per 
“competere nel mercato glo-
bale”, con interventi di rappre-
sentanti della Regione Veneto 
e della Camera di Commercio 
di Venezia. Spunti di innova-
zione per competere sui mer-
cati internazionali sono arri-
vati dall’università Ca’Foscari 
Venezia (Dip. Management), 
quindi sulle strategie competi-
tive e i processi di innovazione 
intrapresi dalle imprese vene-
te, friulane, emiliane e slove-

ne l’intervento dell’Universi-
tà di Udine. 

Infine, la testimonianza di tre 
delle imprese che partecipa-
no a Know Us, che hanno  di-
scusso dei modelli di business, 
tra opportunità di individua-
re obiettivi e piani di sviluppo. 

Oltre alla Cciaa di Udine, as-
sieme all’intero sistema came-
rale regionale del Fvg, a Know 
Us concorrono tanti partner 
istituzionali: con Lead partner 
la Regione Veneto (Direzione 

Sviluppo Economico Ricerca 
e Innovazione), ci sono l’Uni-
versità Ca’ Foscari e la Came-
ra di Commercio di Venezia, 
il Polo Innovazione Strategica 
srl (Polins), il Servizio Univer-
sità Ricerca e Innovazione della 
Direzione centrale lavoro, uni-
versità e ricerca della Regione 
Fvg, il Dipartimento di Inge-
gneria dell’università di Udi-
ne, il Polo Tecnologico di Por-
denone e il Consorzio Area di 
Trieste, l’Università del Lito-
rale (Facoltà di Management 
e Centro ricerche scientifiche) 
di Capodistria, l’Univerzitet-
ni razvojni center in inkuba-
tor Primorske, Gzs (Obmocna 
zbornica) di Lubiana e il Pri-
morska gospodarska zbornica, 
nonché l’Università di Ferrara 
e la Direzione generale attività 
produttive della Regione Emi-
lia Romagna.

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919
e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

seLL or BuY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio Friend 
Europe di Udine direttamente da 
aziende estere oppure attraverso 
le reti ufficiali create dalla 
Commissione Europea,dalla banca 
dati “BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da altre 
Istituzioni per promuovere la 
cooperazione transnazionale tra le 
piccole e medie imprese.

ROMANIA – STAMPI
Azienda romena specializzata 
nella realizzazione di stampi 
offersi per servizi di subfornitura
(Rif. 2013.12.01 20090622013BO)

POLONIA – ARREDO
Azienda polacca attiva nel 
design e produzione mobili con 
esperienza trentennale, offresi 
per servizi di intermediazione 
commerciale. 
(Rif. 2013.12.02 20120704016BR)

SVEZIA – ARREDO
Distributore svedese di arredi 
cerca produttori di basi e piani 
tavolo. 
(Rif. 2013.12.03 
BRSE20131101001)

GERMANIA – ARREDO 
Azienda manifatturiera tedesca 
offresi per produzione reciproca e 
subfornitura nel settore arredo. 
(Rif. 2013.12.04 BODE20130919002)

SERBIA – LEGNO
Azienda serba attiva nella 
lavorazione del legno offresi 
per distribuzione di prodotti di 
carpenteria. 
(Rif. 2013.12.05 20130510015BR)

FRANCIA – CERCASI PARTI 
MECCANICHE
Azienda francese produttrice di 
pistoni a motore per velivoli cerca 
subfornitori di parti meccaniche, 
dotati di macchine CNC in Europa. 
(Rif. 2013.12.06 20130214043)

GIAPPONE – ANALISI ALIMENTI
Azienda giapponese specializzata 
in analisi del gusto offre i propri 
servizi ad aziende europee del 
settore alimentare. 
(Rif. 2013.12.07 
BOJP20131025001)

GERMANIA – LAVORAZIONE 
ALIMENTI
Azienda tedesca operante nella 
lavorazioni degli alimenti cerca 
intermediari commerciali. 
(Rif. 2013.12.08 20091014029BO)

SPAGNA – DISTRIBUZIONE 
PRODOTTI ALIMENTARI
Azienda spagnola attiva nella 
distribuzione e marketing di 
prodotti alimentari nelle Isole 
Canarie cerca produttori e richiede 
servizi logistici e di trasporto per 
distribuzione all’estero. 
(Rif. 2013.12.09 20130408023BR)

Tema centrale 
l’investimento 
in conoscenza 
per “competere 
nel mercato globale”

“Un’opportunità 
per rivedere i processi”

“Cambiare pelle con nuove strategie”

“La nostra mission è 
concorrere al mi-
glioramento della 

qualità e dell’affidabilità dei 
prodotti, a vantaggi degli uti-
lizzatori e dell’ambiente”. Co-
sì l’ingegner Angelo Speran-
za, amministratore delegato 
di Catas Spa, il più grande 
istituto italiano di ricerca e 
prove nel settore legno-ar-
redo, partner del progetto 
“Know Us” e punto di riferi-
mento in Italia e nel mondo, 
con sede centrale e labora-
tori a San Giovanni al Nati-
sone (Udine) e filiale a Lisso-
ne (Monza). 

Che cosa significa per 
voi partecipare al proget-
to Know us?

“Un’opportunità per rive-
dere i processi e valutare le 
risorse aziendali da un punto 
di vista nuovo, per coglierne 
le forze e le debolezze”

Quanto conta per voi co-
me impresa l’innovazione? 
E la promozione?

“Se CATAS fosse una pie-
tanza, l’innovazione sarebbe 
il sale, l’ingrediente che non 
può assolutamente manca-
re per rendere i nostri servi-
zi un vero supporto alla cre-
scita delle imprese di questo 
comparto. I nostri temi d’at-
tualità sono la simulazione 
dei test meccanici sui dise-
gni cad, l’identificazione delle 
specie legnose mediante mi-
croscopia, un cromatografo 
con rilevatore universale per 

caratterizzare e quantificare 
i componenti chimici di qual-
siasi sostanza e una piatta-
forma di e-learning dedicata 

ai tecnici che operano nell’ar-
redamento. Per continuare la 
metafora, la promozione è il 
servizio di posate d’argen-
to, è bella ma non la usiamo 
molto, un po’ anche vista la 
particolarità della nostra at-
tività. Su questo argomen-
to ci siamo focalizzati con il 

progetto Know us”. 
Come coltivate il rappor-

to con il territorio di appar-
tenenza?

“Anche se il nostro fattu-
rato deriva prevalentemen-
te dall’esterno, siamo molto 
radicati nel territorio, so-
prattutto da quando ci siamo 
aperti al comparto agro-ali-
mentare e alle analisi am-
bientali. Da sempre collabo-
riamo con istituti scolastici, 
università e parchi tecnolo-
gici del territorio”.

Quanto investite nella 
formazione e nell’aggior-
namento dei vostri dipen-
denti?

“Il laboratorio vive della 
competenza dei tecnici che ci 
lavorano, quindi in formazio-
ne e aggiornamento investia-
mo in maniera praticamen-
te illimitata, sia con percorsi 
pianificati che rispondendo 
alle richieste espresse dai 
singoli tecnici”

Dal punto di vista del 
business come giudicate la 
congiuntura attuale? 

“La perdita di mercato sul 
testing svolto su settori in cui 
vi sono prescrizioni cogen-
ti si bilancia con un aumen-
to dell’attività di consulenza 
e formazione per le imprese 
che oggi hanno bisogno di 
esprimere maggiore compe-
tenza per galleggiare in que-
sto mercato”. 

Alberto Rochira

Pevere Trasporti e Spe-
dizioni Srl, con sede a 
Udine, partner del pro-

getto “Know Us”, è un’azien-
da specializzata nel segmento 
dei trasporti “difficili”, in par-
ticolare per quanto riguarda 
le destinazioni.

I clienti sono in particola-
re le industrie del territorio, 
specie nei settori dei macchi-
nari, mobili, cartiere, metal-
li, ma l’azienda svolge anche 
attività in collaborazione con 
enti ed istituzioni in cui for-
ma le imprese sul traspor-
to delle merci (es. corsi della 
Camera di Commercio). “Ab-
biamo una forte attenzione 
per l’ambiente e la sostenibi-
lità – annota il titolare Valter 
Pevere - tutti i mezzi di pro-
prietà sono Euro 4 o Euro 5 
e stiamo per iniziare gli inve-
stimenti in Euro 6”.

Che cosa avete tratto dal 
progetto Know Us?

“Il progetto è stato per noi 
un importante momento di ri-
flessione in cui abbiamo avu-
to l’opportunità di affrontare 
in maniera sistematica il te-
ma dell’innovazione strate-
gica per migliorare la nostra 
competitività sul mercato.

Gli analisti intervenuti 
presso la nostra impresa ci 
hanno portato una prospet-
tiva nuova che noi dall’inter-
no difficilmente potevamo co-
gliere”.

Nella logistica quanto 
conta l’innovazione?

“Il settore dei trasporti e 
della logistica è spesso visto 
come poco adatto all’introdu-
zione di innovazioni. Niente 
di più sbagliato: noi da an-
ni abbiamo intrapreso un 
percorso di innovazione per 
implementare soluzioni tec-

nologiche applicate ai proble-
mi quotidiani che si possono 
presentare nello svolgimento 
dell’attività dell’autotraspor-
tatore, come mezzi moderni 
ed efficienti e software per la 
gestione dei trasporti”.

Il rapporto con il territo-
rio è un aspetto fondamen-
tale…

“Certo, perché sentiamo 
di avere un importante ruo-
lo sociale, sia come singole 

persone che come impresa 
che opera nel territorio. Per 
questo motivo cerchiamo di 
svolgere la nostra attività con 
responsabilità, convinti che 
questo possa portare bene-
ficio alla collettività: i nostri 
mezzi sono a basso impat-
to ambientale e impieghia-
mo principalmente giovani”.

Con quale atteggiamen-
to vi ponete dinnanzi alla 
crisi?

“Un imprenditore abituato 

a vivere in un ambiente com-
petitivo e macroeconomico 
tormentato, deve  saper af-
frontare questi momenti dif-
ficili in modo deciso, razio-
nale e performante. Bisogna 
innovarsi “ cambiare pelle “ e 
questo vale per l’imprendito-
re e per la sua squadra, per-
ché il mondo non ci aspetta, 
se l’Italia e l’Europa econo-
micamente sono in affan-
no bisogna trovare sbocchi 
nei Paesi in questo momen-
to emergenti”.

i partner deL progetto/1

i partner deL progetto/2 

Catas

Pevere Trasporti

L’azienda è specializzata 
nel segmento dei 
trasporti “difficili”, 
in particolare per quanto 
riguarda le destinazioni

L’azienda da sempre 
concorre 
“al miglioramento 
della qualità 
e dell’affidabilità 
dei prodotti, a vantaggio 
degli utilizzatori 
e dell’ambiente”
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camera di commercio

Giustizia più competitiva
La mediazione si sta imponendo per la soluzione alternativa delle controversie. I numeri

il convegno

Con il “decreto del fare” sono state introdotte diverse 
novità, compreso il ripristino dell’obbligatorietà 
in determinate materie

Sono 116 le domande di 
mediazione depositate 
dall’inizio del 2013 a fi-

ne novembre alla Camera di 
Commercio di Udine, 38 delle 
quali di mediazione volontaria 
pervenute fino al 19 settem-
bre e 78 le nuove pervenute 
solo dal 20 settembre, quan-
do, con il “decreto del fare” 
sono state introdotte diverse 
novità, compreso il ripristino 
dell’obbligatorietà in determi-
nate materie. Sono alcuni dei 
numeri presentati dal presi-
dente camerale Giovanni Da 
Pozzo al convegno organizza-
to proprio dalla Cciaa udine-
se per fornire a professionisti, 
imprese e categorie un’occa-
sione per analizzare le modali-
tà per la corretta applicazione 
delle novità normative e sen-
sibilizzare ulteriormente sul-
la portata di un istituto che 
si sta imponendo con sempre 
maggiore efficacia per la solu-
zione alternativa delle contro-
versie. «Perché la mediazione 
– ha detto Da Pozzo – diven-
ta uno dei fattori determinanti 
per aumentare la competitivi-
tà stessa del Paese, che anche 
a causa della lentezza esaspe-
rante della giustizia civile si 
trova agli ultimi nelle più qua-
lificate classifiche internazio-
nali. La mediazione può essere 
una svolta importante, soprat-
tutto per il mondo produttivo, 

che ha bisogno di contenere i 
costi e arrivare rapidamente 
a comporre le controversie».

Il convegno è stato modera-
to dall’avvocato Andrea Puri-
nan e aperto dal presidente 
dell’Ordine dei commercialisti 
e rappresentante dei profes-
sionisti nel consiglio camerale 
Lorenzo Sirch. Entrambi han-

no evidenziato l’importanza di 
sensibilizzare proprio i profes-
sionisti e le imprese, in primis, 
sulla portata dell’istituto come 
valido strumento per supera-
re i conflitti, attraverso solu-
zioni partecipate e condivise. 
«Un auspicio – ha detto Sirch 
– è che la mediazione possa 
funzionare talmente bene da 
consentire alla giustizia di po-
ter tornare a esercitare il ruo-
lo che le spetta di diritto, con 
una convivenza armonica dei 
due istituti, ciascuno nel pro-
prio ambito di competenza, 
avendo a cuore la risoluzione 
concreta dei problemi».

Il presidente Da Pozzo ha 
anche portato i dati delle me-
diazioni del 2012, in costan-
za di obbligatorietà: 541 le 
domande di mediazione pre-
sentate, «e nel 48% dei ca-
si che raggiungono il tavolo 
delle mediazioni si è trovato 
un accordo. Una percentuale 
che fa ben sperare», ha detto 
Da Pozzo, ricordando che tra 

le materie obbligatorie è ora 
stato stralciato il risarcimen-
to del danno da responsabi-
lità da circolazione di veicoli 
e natanti ed è stata aggiun-
ta, accanto alla responsabi-

lità medica, quella sanitaria. 
Chiara Giovannucci Orlandi, 
una delle maggiori esperte di 
mediazione a livello naziona-
le, docente di procedura civi-
le dell’Università di Bologna, 
ha evidenziato come già nel 
2003 la legislazione societa-
ria italiana avesse anticipato 
in molti aspetti i contenuti so-

Mille depositi in Fvg nel 2013
In Friuli Venezia Giulia, 

nei primi 9 mesi del 2013, 
si è verificata una ripre-

sa dell’attività di tutela del-
la proprietà intellettuale – re-
gistrazione di brevetti, marchi, 
disegni e modelli di attualità – 
con ben 1.004 titoli depositati, 
di cui 442 a Udine, rispetto agli 
877 di tutto il 2012 e i 990 
del 2011. I depositi sono stati 
effettuati da imprese e privati 
con sede o residenza in Fvg e 
in provincia: trainano, in parti-
colare, i marchi d’impresa (ben 
764 in Fvg), segnale di dina-
mismo imprenditoriale e di un 
aumento della cultura brevet-
tuale, pur con una lieve flessio-
ne le invenzioni (178), comun-
que in linea con la media del 
triennio. Sono alcune cifre pre-
sentate a fine novembre dalla 
componente di giunta camera-
le Rosanna Clocchiatti, in aper-
tura di un approfondimento, 
con i contributi dell’avvocato e 
consulente in marchi e disegni 
dell’Università di Perugia Ema-
nuele Montelione e Davide Pe-
traz, avvocato e consulente in 
Pi dello studio Glp, sulla tutela 
del brand come fattore di com-
petitività imprenditoriale. Il se-
minario è stato tappa della 3a 
edizione del Roadshow “Mar-
chi e disegni comunitari”, or-

ganizzato dal Consorzio Came-
rale per il credito e la finanza, 
in collaborazione con la Cciaa 
di Udine e l’Ufficio per l’armo-
nizzazione nel mercato Inter-
no e gli Uffici nazionali per la 

proprietà intellettuale. «La tu-
tela della Pi è, di fatto, una del-
le condizioni oggi imprescin-
dibili per investire in ricerca 
e sviluppo e poter operare, in 
concorrenza leale, soprattutto 
sui mercati internazionali, ca-
ratterizzati da crescente con-
correnza, in cui l’innovazione 
assume un ruolo fondamenta-
le – ha evidenziato Clocchiatti 
–. La Cciaa di Udine, da sem-
pre attenta alle esigenze im-
prenditoriali del territorio, si è 
fatta promotrice di una serie di 
iniziative in materia, tra cui il 
“Punto orientamento proprietà 

industriale”, vera e propria con-
sulenza professionale sui prin-
cipali aspetti legati al deposito 
e alla tutela di un titolo di pro-
prietà industriale, servizio che 
tra 2012 e 2013 ha registrato 
quasi 150 consulenze». Tra le 
altre attività, anche il progetto 
per accreditare la Cciaa di Udi-
ne come Centro Patent Infor-
mation Point (Pip), con l’obiet-
tivo di strutturare un servizio 
di orientamento ancora più 
specializzato per le imprese, in 
particolare sui marchi, in col-
laborazione con Friuli Innova-
zione e l’Area Science Park di 

Trieste. Importante anche l’in-
tensa attività di promozione 
della cultura brevettuale tra-
mite incontri, pubblicazioni e 
convegni  e il sostegno alla re-
gistrazione dei modelli, grazie 
a un apposito bando di contri-
buti, che la Cciaa rinnova an-
nualmente dal 2009 con un 
plafond, per il 2013, di 90 mi-
la euro, che ha già garantito il 
finanziamento di 52 domande. 

Durante l’incontro l’avvoca-
to Montelione ha analizzato le 
differenze tra la tutela delle si-
tuazioni giuridiche di fatto e 
la cosiddetta tutela “rafforza-

ta”, derivante dalla costituzio-
ne di titoli autonomi, quali le 
registrazioni dei marchi italia-
ni o comunitari e dei model-
li italiani o comunitari. In par-
ticolare, sono state esplicitate 
le procedure per ottenere i ti-
toli a livello comunitario, con 

l’esposizione della recente giu-
risprudenza della Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea, che 
ha chiarito molti aspetti in ma-
teria. Nella seconda parte del 
convegno, vista la sempre più 
frequente necessità di valuta-
re il proprio portafoglio mar-
chi per le aziende, sono stati 
spiegati  i criteri di valutazio-
ne del brand, affrontati dall’av-
vocato Petraz. 

Il pomeriggio si è concluso 
con due focus: uno sulle diffe-
renze tra marchi registrati e 
marchi di fatto e tra disegni e 
marchi e uno su come valuta-
re i marchi stessi.

ProPrietà intellettuale Crescono i marchi, mentre calano lievemente i brevetti

I dati sono stati 
presentati nel corso 
del seminario “La tutela 
del brand come fattore 
di competitività 
imprenditoriale”

Dal 2009 la Cciaa rinnova 
annualmente 
un apposito bando 
di contributi

“La mediazione può 
essere una svolta 
importante, soprattutto 
per il mondo produttivo 
che ha bisogno di 
contenere i costi”

pravvenuti con le successive 
normative comunitarie. Quan-
do si è poi varato il decreto 
legislativo 28/2010, ha ag-
giunto la Orlandi, i suoi con-
tenuti sono stati penalizzati 
da una cattiva comunicazione 
e da informazioni non corret-
te, che hanno creato una con-
trapposizione ideologica mol-
to forte con alcune categorie 
di professionisti. «Certo che è 
meglio la mediazione volon-
taria – ha poi commentato –, 
ma dobbiamo arrivarci, dob-
biamo entrare nella “cultura 
della conciliazione”, e l’obbli-
gatorietà ha fatto molto per 
sensibilizzare, per far conosce-
re questo percorso». Ci si ren-
de dunque conto che questa è 
un’occasione per i professioni-
sti per mettere al centro il te-
ma delle controversie soprat-
tutto per le imprese, «per cui 
poter prevedere tempi e costi 
crea un risparmio di forze e ri-
sorse significative», ha preci-
sato la docente, il cui interven-
to è stato rafforzato da quello 
di Gianfranco Pellizzoni, ma-
gistrato del Tribunale di Udi-
ne: concentrato sulle questio-
ni procedurali del rapporto tra 
mediazione e processo civile, 
ha evidenziato l’importanza di 
sollecitare un vero e proprio 
«cambiamento di mentalità» 
sulla materia. Tra le principali 
novità introdotte nella media-
zione, il criterio di competenza 
territoriale per la presentazio-
ne della domanda, il fatto che 
la mediazione può proseguire 
solo con il consenso delle par-
ti, raccolto nel primo incontro 
(cioè la mera partecipazione al 
primo incontro soddisfa già la 
condizione di procedibilità), la 
gratuità del primo incontro in 
caso di mancato accordo e la 
durata massima ridotta da 4 
a 3 mesi, con l’obbligo dell’as-
sistenza tecnica dell’avvocato 
nelle mediazioni obbligatorie.

In conclusione di convegno, 
l’avvocatessa Francesca Fabris 
ha portato la sua esperienza 
di mediatore.

Per la gestione del-
le comunicazioni tra 
pubblica amministra-

zione e imprese che effet-
tuano attività di gestione 
dei rifiuti, sono intervenu-
te importanti novità norma-
tive e semplificazioni rego-
lamentari. Per diffondere 
l’uso corretto dello stru-
mento informatico – e in 
vista della completa appli-
cazione del Dpcm 22 luglio 
2011, in cui si dispone che 
la presentazione di istan-
ze e informazioni tra le im-
prese e le Pa debba avve-
nire esclusivamente in via 
telematica – la Sezione Fvg 
dell’Albo Nazionale Gestori 
ambientali – con sede nel-
la Cciaa di Trieste – in col-
laborazione con la Camera 
di Commercio di Udine ed 
Ecocerved Scarl, ha orga-
nizzato un apposito semi-
nario, il 10 dicembre, nella 
Sala dell’Economia udinese, 
con l’intervento di Daniele 
Bucci, Tecnico ambientale 
Ecocerved.

Il nuovo regolamento na-
zionale intervenuto a set-
tembre prevede lo snelli-
mento della procedura di 
accesso da telemaco.info-
camere.it, con la semplifi-
cazione del meccanismo di 
delega, la compilazione au-
tomatica del modello di do-
manda, la semplificazione 
delle procedure di control-
lo, firma e invio dell’istanza.

rifiuti

Novità normative

Il 14 gennaio 2014 è in 
programma un nuovo 
appuntamento di “Ip for 

Smes”, progetto per l’integra-
zione transfrontaliera nella 
gestione della proprietà in-
tellettuale (Ip) come leva di 
competitività regionale. Il 
progetto è finanziato nell’am-
bito del Programma per la 
Cooperazione Transfronta-
liera  Italia-Slovenia 2007-
2013, dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale e dai fondi 
nazionali. L’evento fa seguito 
a un doppio appuntamento 
di novembre, sempre “Ip for 
Smes”, con un seminario e un 
workshop che si sono con-
centrati sulla valorizzazione 
dei titoli di proprietà indu-
striale per lo sviluppo di una 
strategia competitiva dell’im-
presa, oltre che sulle ricerche 
di anteriorità nei brevetti per 
invenzione industriale e nei 
marchi di impresa. Il 14 gen-
naio – alle 14.30 in Sala Val-
duga – l’incontro verterà in-
vece su “Il brevetto unitario e 
il tribunale unificato dei bre-
vetti”. Saranno affrontati gli 
aspetti normativi e procedu-
rali del brevetto comunitario 
a opera di Valter Giugni, con-
sulente in proprietà intellet-
tuale. Quindi l’avvocato David 
D’Agostini parlerà del Tribu-
nale Unificato dei brevetti e 
del contenzioso brevettuale. 
La partecipazione è gratuita 
previa iscrizione. Info: Uffi-
cio Brevetti Cciaa, Tel. 0432 
273271-255, mail brevetti@
ud.camcom.it.

iP for SmeS

Incontro 
il 14 gennaio
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Le sfide del legno
Uno sguardo al futuro: reti d’imprese, Asdi Sedia, il rilancio del Distretto

confinduStria

La grande volontà di andare avanti 
pur in un momento così delicato

Le opportunità di aggre-
gazione offerte dalle reti 
di impresa, le prospettive 

dell’Asdi Sedia, il progetto di 
rilancio del Distretto e l’anali-
si del momento congiunturale: 
sono stati questi i temi affron-
tati nel corso della riunione del 
Gruppo Legno Mobile e Sedia 
di Confindustria Udine, guidato 
dal capogruppo Franco di Fon-
zo, che hanno visto la parteci-
pazione di numerosi impren-
ditori associati. 

“Questa presenza così mas-
siccia – ha dichiarato di Fonzo 
– testimonia il dinamismo del 
nostro comparto e la grande 
volontà di andare avanti pur 
in un momento così delicato”. 

Molto spazio è stato dedica-
to alle opportunità di aggrega-
zione offerte dalle reti di im-
presa, in grado di connettere 
diversi soggetti e le loro speci-
fiche competenze per fare na-
scere sinergie e occasioni di 
cooperazione, senza ricorre-
re a fusioni o ad incorporazio-
ni/acquisizione da parte di un 
unico soggetto. A tale riguar-
do di Fonzo ha ricordato che 
gli uffici di Confindustria Udine 
provvederanno a contattare le 
singole aziende per illustrare i 
benefici di un contratto di rete.   

L’assemblea del gruppo Le-
gno di palazzo Torriani è ser-
vita anche ad interrogarsi sul 
futuro dell’Asdi Sedia. 

Invitato alla riunione, il diret-
tore dell’Asdi, Carlo Piemonte, 
ha ricordato la mission dell’en-
te, che è quello di sviluppare la 
competitività del distretto. Tre 
i principali raggi d’azione: i ser-
vizi a gruppi di imprese in par-
ticolare attraverso le certifica-
zioni di qualità e quelle FSC e 
PEFC (a marzo 2014 si punta 
a raggiungere il numero di 80 
imprese certificate), la promo-
zione del marchio Chair District 
(con già 300 aziende registra-

te) e la partecipazione alle fiere 
internazionali con stand collet-
tivi (vedi, Cape Town, Colonia, 
Bruxelles, Arabia Saudita etc.). 

Ma dove andrà l’Asdi Sedia? 
“Pur in presenza di contribu-
ti pubblici minimi, noi – ha ri-
sposto Piemonte - vorremmo 
continuare ad offrire servi-
zi qualificati a pagamento al-
le imprese”. precisa Piemonte

Un percorso condiviso da 
di Fonzo, per il quale “va pre-
servata l’operatività dell’Asdi 
nella logica di continuare, in 
un contesto diverso, lungo la 
strada intrapresa”. Al riguar-
do  il presidente di Confindu-
stria Udine, Matteo Tonon, ha 
dichiarato che il sistema delle 
Asdi, inteso come contenitore 
normativo, è oramai superato 

così come concepito. “Questo 
contenitore – ha aggiunto To-
non - non può più esistere. Al-
tra cosa è invece il contenuto. 
L’Asdi Sedia deve fare da col-
lettore formulando progetti ag-
gregativi. La strada da percor-
rere a nostro avviso  è quella di 
chiudere il soggetto giuridico, 
così come oggi ideato, e prose-
guire le attività attraverso un 
soggetto differente, quale po-
trebbe essere il Catas di San 

Giovanni al Natisone. Scorpo-
rare la parte privata dell’ASDI 
dunque, favorendo un percor-
so che porti ad una raziona-
lizzazione di tutte le compo-
nenti pubbliche delle ASDI in 
regione”. 

Di Fonzo ha pure illustrato 
l’indagine dell’Ufficio Studi di 
Confindustria Udine: rispetto 
al 2012 in provincia di Udine 

l’export dei mobili è calato nel 
primo semestre del 2013 del 
3,5%; la produzione di mobili 
nel terzo trimestre 2013 è di-
minuita del 4,5% e il numero 
delle imprese del mobile nel 
mese di settembre registra un 
-4% (-4,8% nel comparto ar-
tigiano, -2,4% in quello indu-
striale). Nel periodo gennaio/
ottobre 2013 la cassa integra-
zione ordinaria è aumentata del 
10,4%, quella straordinaria ca-
lata del 40,2%. 

“Ci sarebbero in altre regio-
ni italiane degli esempi virtuo-
si da imitare – ha aggiunto di 
Fonzo -. Se pensiamo che la 
Lombardia ha stanziato 12,5 
milioni di euro per l’ammoder-
namento degli alberghi o che 
la Puglia ha destinato 800mi-
la euro alla lotta alla contraf-
fazione e al lavoro sommerso”.

 “Gli indicatori – ha commen-
tato invece Matteo Tonon - ci 
danno la fotografia di un Friu-
li Venezia Giulia che sta toc-
cando, oggi, il punto più acu-
to della crisi. Stiamo lavorando 
su ogni fronte, anche attraver-
so un continuo dialogo con la 
Regione, per mantenere al cen-
tro dell’attenzione il sistema 
del manifatturiero”.

Formazione continua 
per imprese e lavoratori

Il software per il 
“check up” energetico

Lo scorso novembre è sta-
to licenziato il Bando FA-
PI 3-2013 che assegna al-

la Regione Friuli Venezia Giulia 
145.030 Euro per la realizza-
zione di interventi formativi a 
supporto delle imprese e dei la-
voratori. 

Il FAPI - Fondo Formazione 
PMI - è costituito da Confapi, 
CGIL, CISL, e UIL per promuo-
vere l’attività di formazione con-
tinua del personale delle picco-
le e medie imprese sulla base 
dell’accordo interconfederale 
del 12 luglio 2002. 

Per usufruire dei finanzia-
menti in oggetto è necessaria 
l’adesione al FAPI – l’adesione 
è gratuita -, destinando il contri-
buto dello 0,30% al Fondo for-
mazione PMI, già attualmente 
versato all’INPS o ad altro fon-
do interprofessionale. 

Una volta che l’impresa ha 
aderito al Fondo, sulla base di 
una semplice procedura telema-
tica, l’effetto dell’adesione è im-
mediato e l’impresa può usufru-
ire da subito dei finanziamenti 
del medesimo. I versamenti al 
Fondo iniziano a decorrere dal 
mese di competenza in cui è sta-
ta attivata la procedura di ade-
sione. Questa è unica e non va 
rinnovata ogni anno.

Quindi, alla richiesta di finan-

ziamento dei corsi possono par-
tecipare tutte le imprese che 
corrispondono per i propri di-
pendenti il contributo integra-
tivo dello 0,30% al Fondo FAPI. 
Per il suo tramite esse posso-

no realizzare percorsi formativi 
sulla base delle loro specifiche 
esigenze e utilizzare i finanzia-
menti del Fondo a copertura dei 
relativi costi, sostenendo il solo 
costo pari alla quota corrispon-
dente alle retribuzioni relative 
alle ore di formazione. I par-
tecipanti possono essere qua-
dri, impiegati o operai assunti 
con contratto a tempo indeter-
minato, a tempo determinato, 
personale temporaneamente 
sospeso per crisi congiuntura-
le, riorganizzazione aziendale 

e/o riduzione temporanea di 
attività nonché lavoratori as-
sunti con qualifica di appren-
dista. Inoltre, possono parteci-
pare lavoratori con contratto 
a progetto a rischio di perdita 
del posto di lavoro e i soci lavo-
ratori di cooperative, quest’ul-
timi  sono ammessi esclusiva-
mente per una quota massima 
complessiva del 20% del totale 
dei partecipanti al corso. L’at-
tività formativa viene svolta in 
orario di lavoro, o in orario di 
lavoro straordinario retribui-
to. In particolare il Bando FAPI 
3-2013 finanzia interventi for-
mativi a supporto delle impre-
se e dei lavoratori per lo svilup-
po delle competenze a sostegno 
della competitività e dell’occu-
pazione con particolare atten-
zione ai processi di innovazio-
ne di processo, di prodotto, di 
mercato, organizzativo, e sui te-
mi mirati alla salute e sicurez-
za sul lavoro. Quanto all’aspetto 
operativo, i corsi saranno avvia-
ti dall’aprile 2014 e la loro con-
clusione è prevista entro i nove 
mesi successivi. In via genera-
le, la durata di ciascuno di essi 
oscilla da un minimo di 16 ore 
ad un massimo di 32/40 ore, 
mentre il numero di partecipan-
ti può variare da un minimo di 
4 ad un massimo di 20.

Il progetto europeo CEEM, di 
cui Friuli Innovazione è capo-
fila, ha visto la realizzazione 

di un software collaborativo e 
gratuito dedicato alle Pmi atti-
ve in settori produttivi “pesanti” 
che possono avere particolare 
impatto negativo sull’ambien-
te. L’obiettivo è coinvolgerne 
500, di cui una cinquantina al-
meno del Friuli Venezia Giulia, 
in un’azione pilota che si svol-
gerà nel 2014. 

Le imprese che decideranno 
di utilizzare il software 3EMT 
otterranno una valutazione ana-
litica dei loro consumi e di altri 
parametri energetici ed ambien-
tali e avranno la possibilità di 
essere supportati senza oneri da 
consulenti esperti di risparmio 
energetico in campo industriale, 
che le aiuteranno a trarre van-
taggio dal report di valutazione 
e ad implementare azioni di mi-
glioramento. Queste azioni con-
sentiranno effettivi risparmi e 
una migliore gestione ambien-
tale dell’impresa.

CEEM, acronimo per Central 
Environmental and Energy Ma-
nagement as a kit for survival, è 
un progetto biennale finanzia-
to dall’Unione Europea che ve-
de coinvolte Austria, Ungheria, 
Repubblica Ceca, Slovenia e la 
provincia autonoma di Trento 

ed è stato ideato in Friuli Vene-
zia Giulia da Friuli Innovazione 
e della Regione FVG - attraver-
so la Direzione centrale attività 
produttive, commercio, coope-
razione, risorse agricole e fo-

restali  - con l’obiettivo di crea-
re uno strumento utile per uno 
sviluppo industriale sostenibile 
del territorio valido per tutta 
l’area dell’Europa centrale. Cuo-
re del progetto è il 3EMT Tool, 
un software disponibile da feb-
braio sul sito www.ceemproject.
eu, da cui le imprese potranno 
autonomamente compilare un 
questionario di autovalutazione 
dei propri parametri ambientali.

Le imprese che aderiranno 
all’azione pilota, una cinquanti-
na del Friuli Venezia Giulia, po-

tranno fare un “check up” gra-
tuito delle proprie performance 
ambientali.

A livello territoriale, l’azione 
pilota permetterà di acquisire 
dei dati significativi dalle impre-
se operanti nei settori produttivi 
del manifatturiero, dell’edilizia, 
dell’automotive e dell’agroali-
mentare, che consentiranno alla 
Regione FVG di proseguire, con 
nuovi strumenti mirati, nell’at-
tività di incentivazione di inter-
venti per il risparmio energetico 
iniziati con una misura dell’at-
tuale POR FESR 2007-2013. 

 “CEEM sarà utile alle impre-
se per autovalutarsi in termini 
di impatto ambientale e consu-
mo energetico – ha detto il vi-
cepresidente della Regione FVG 
Sergio Bolzonello  - ma in termi-
ni statistici sarà altrettanto utile 
a livello regionale, nazionale ed 
europeo”. La metodologia CEEM 
contribuirà a promuovere l’ado-
zione di tecnologie per la pro-
tezione dell’ambiente e abitudi-
ni di produzione e di consumo 
eco-compatibili, aumentando il 
numero di PMI che rispettano i 
parametri ambientali, il numero 
delle certificazioni ambientali, 
riducendo i consumi di energia 
e le emissioni di CO2 delle in-
dustrie nelle regioni dell’Europa 
centrale. info@ceemproject.eu.

confaPi fvg Parco tecnologicoIl Bando FAPI 3-2013 In arrivo 3EMT

Ha ricevuto il riconosci-
mento “Friuli Future Fo-
rum” all’ultima Premia-

zione del Lavoro e Progresso 
economico della Camera di 
Commercio di Udine. L’azienda 
è “SaDiLegno” di Samuele Gia-
cometti, impresa avviata dalla 
casa di legno progettata e co-
struita dall’ingegnere, partito 
da Fabriano (AN) per studiare 
e sposarsi a Bologna fino a tra-
sferirsi nella montagna friula-
na, dove ha realizzato il suo so-
gno, assieme alla sua famiglia. 
Giacometti ha ideato il “Meto-
do SaDiLegno”, che «consente 
al committente – spiega l’im-
prenditore –  di essere consa-
pevole e vivere con i propri 
sensi la trasformazione del le-
gno da bosco a casa senza che 
questo perda mai la sua natura 
con l’aggiunta di sostanze chi-
miche». Ora arriva la presenta-
zione di un nuovo “goal” segna-
to dall’azienda: “12-to-Many”, 
è il modello di rete di imprese 
che ha dato vita a 12/IT-01-
01, la prima rete di imprese 
italiane della filiera foresta-le-
gno in Alta Carnia. La rete si è 
costituita con la firma ufficia-
le, il 21 dicembre, da parte di 
8 piccole imprese dell’alta Car-
nia, impegnate a dare vita a un 
vero primato per l’Italia. «Una 
Rete di Imprese che collega, fi-
nalmente, il bosco al mercato», 
contratto che verrà registra-
to da ciascun “nodo” – come 
vengono chiamate le imprese 

che ne fanno parte – alla Ca-
mera di Commercio di Udine. 
Il “Modello 12-to-Many” nasce 
dalla metodologia SaDiLegno 
(www.sadilegno.it), illustrata 
nel libro “Come ho costruito 
la mia casa di legno” (Compa-
gnia delle Foreste 2011), pre-
sentata come esempio di reale 
sostenibilità nel 2012 a Rio de 
Janeiro nell’ambito di Rio+20 
dal Pefc International. L’espe-
rienza di SaDiLegno ha scien-
tificamente e intersoggettiva-
mente dimostrato che tra la Val 
Pesarina  e il Comune di Sau-
ris (un raggio di circa 12 chi-
lometri, come appunto recita il 
nome del Modello di Rete) esi-
stono le risorse boschive e i sa-
peri in grado di realizzare abi-
tazioni, mobili,  complementi, 
strumenti musicali, e di forni-
re energia rinnovabile. Scopo 
di “12-to-Many” è produrre e 
proporre sul mercato prodot-
ti legnosi innovativi, a basso 
impatto, utilizzando legname 
e imprese locali.  Tratto distin-
tivo del Metodo SaDiLegno, la 
tracciabilità è dunque posta a 
fondamento di “12-to-Many”, 
criterio di trasparenza necessa-
rio per un progetto che mira a 
riscoprire e valorizzare il teso-
ro boschivo e imprenditoriale 
locale col concorso della Regio-
ne, cofinanziatrice del proget-
to nell’ambito dell’articolo 16 
L.R.26/2005 per  l’innovazio-
ne nel settore della filiera fo-
resta-legno.

la novità

Ecco “12-to-Many” 
il modello di “rete”

Gli uffici di Confindustria 
Udine provvederanno 
a contattare le singole 
aziende per illustrare 
i benefici di un contratto 
di rete

“L’Asdi Sedia deve fare 
da collettore formulando 
progetti aggregativi”

Franco di Fonzo
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GAMMA BARRACUDA

mt. 7,14 e mt. 8,91

GAMMA FLYER OPEN E SUN DECK

da mt. 5,50 a mt. 8,50

GAMMA ANTARES

da mt. 5,80 a mt. 12,80
ANTARES 30

GAMMA GRAN TURISMO

da mt 9,67 a mt 14,09

GAMMA OCEANIS

da mt. 9,66 a mt. 18,24

CONCESSIONARIO 
VELA E MOTORE 

A LIGNANO SABBIADORO
LEASING ITALIANI E FRANCESI

OFFSHORE UNIMAR SRL
Corso dei Continenti, 165

33054 Lignano Sabbiadoro (UD) 
tel. 0431-428255 / 428524

Fax 0431-428782
info@offshoreunimar.com

www.offshoreunimar.com

NoviTà oCEANiS 38

GAMMA SENSE

da mt. 13,20 a mt. 17,20
NoviTà SENSE 46

GAMMA SWIFT TRAWLER

da mt 9,98 a mt 14,99

NoviTà SwifT TRAwlER 50 GRAN TURiSMo 38

flYER 850 SUN DECK NoviTà  bARRACUDA 7

GAMMA FIRST

da mt. 6,40 a mt. 15,00
fiRST 35

Buone Feste
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Natale in “rete”
Tutto artigiano il Temporary Expo-Store di via Vittorio Veneto a Udine

confartigianato/1

12 imprese artigiane friulane si mettono insieme 
per le festività

Un nuovo spazio tempo-
raneo a Udine ha arric-
chito l’offerta di prodot-

ti “fatti a mano” per il Natale. È 
uno spazio innovativo creato 
da 12 imprese artigiane friu-
lane che si sono messe in rete 
grazie a Confartigianato Udi-
ne per dare vita al Tempora-

ry Expo-Store. Un po’ spazio 
espositivo delle creazioni di  
un gruppo trainante di aziende 
artigiane friulane, un po’ ne-
gozio temporaneo, dove poter 
acquistare quelle stesse crea-
zioni per regalarsi o regala-
re, a Natale, un oggetto che ha 
una storia da raccontare. Una 
storia di creatività, di passio-
ne artigiana e di contatto con 
le radici. 

Il nuovo spazio è stato inau-
gurato il 23 novembre nella 
centralissima via Vittorio Ve-
neto di Udine, alle spalle del 
Duomo, sotto i portici di una 
delle strade più caratteristiche 
del capoluogo friulano, per re-
stare aperto fino alla fine di di-
cembre. 

Poco più di cinque settima-
ne per curiosare tra oggetti in 
ceramica, in legno o in metal-
lo, creazioni di oreficeria e ri-
legatura, golosità alimentari 
che sembrano gioielli, bijoux 
e complementi d’arredo e una 
artigianalità che promana da 
ognuno di essi. Ecco le dodi-
ci aziende artigiane che han-
no fatto rete per dare vita al 
Temporary Expo-Store: Legato-
ria moderna di Eva Seminara, 
C.I Ceramica artistica di Chia-
ra Iardino, Adelia Di Fant, L’oca 
Bianca e altre storie, Cuori di 
Terra, Maiero Ivano Snc, Lao-
mi Scanavini, Fucina Longo-
barda Mazzola, Gazza Ladra 
2, F.lli Rossitti, Studio Creati-
vo di Fabio Comelli, Il Clap di 
Vanni Gortan.

Immobiliare -37% 
dal 2010

fimaa L’Osservatorio

Il mercato immobiliare è in 
picchiata. Andrea Oliva, pre-
sidente regionale di Fimaa 

Confcommercio, lo evidenzia 
nel giorno in cui, a Trieste, 
si presenta la sesta edizione 
dell’Osservatorio Fvg redatto 
dall’associazione. 

LE CIFRE DELLA CRISI. «I 
dati che emergono dall’Osser-
vatorio dei prezzi immobiliari 
del Friuli Venezia Giulia – spie-
ga Oliva assieme ai presidenti 
delle Fimaa provinciali – sono 
di netta diminuzione dei valori, 
anche se con numeri differen-
ti tra aree geografiche e tipo-
logie immobiliari. Il confron-
to dal 2010 a oggi parla di un 
calo dei volumi pari al 37% in 
tutta la regione». Mettendo poi 
sotto la lente i dati parziali per 
provincia, prosegue il presiden-
te regionale Fimaa, «osservia-
mo che sono in linea con la di-
minuzione regionale sia Trieste 
(-37% ) che Udine (-36%), men-
tre contiene appena meglio il 
passivo la provincia di Porde-
none (-30%). La vera “catastro-
fe” si riscontra nell’Isontino, che 
segna un pesantissimo -49%». 

IL CALO DEI PREZZI. La con-
seguenza, segnala ancora Oli-
va, è la diminuzione dei prez-
zi, «mediamente del 20%, con 
il dato positivo che, a fronte 
di un prezzo ribassato ovvero 
adeguato al mercato attuale, i 
tempi di assorbimento si ac-
corciano notevolmente. Que-
sto perché il mercato, seppur 
ridotto, è comunque alla ricer-

ca di immobili, ma si orienta 
immediatamente tra le offerte 
con valori adeguati trascurando 
completamente le altre offerte 
che stagnano anche per anni». 

IL MODELLO SPAGNA. Tra 
le richieste e proposte avanzate 
dalla categoria, «quella di age-
volare coloro che investono sul 
territorio regionale con la faci-
litazione di visti permanenti se-
guendo l’esempio della Spagna 
che ha introdotto questa novi-
tà per attirare i capitali esteri 
extraeuropei», con la previsio-
ne di concedere la residenza 
elettiva a coloro che investono 
nell’acquisto di un immobile di 
valore superiore ai 160mila eu-
ro. Fimaa Confcommercio Fvg 
sta lavorando da molti mesi su 

un progetto che mira a espor-
tare la conoscenza del nostro 
territorio ai cittadini dei Paesi 
che oggi non sono colpiti dal-
la crisi economica globale per 
far sì che rivolgano interessi 
e investimenti verso la nostra 
regione». 

IL VALORE DELLA PROFES-
SIONALITà. Un’osservazione 
anche sulla figura dell’agente 
immobiliare. «Oggi è partico-
larmente importante rivolger-
si a un professionista esperto 
del mercato – rileva Oliva –. Gli 
stessi agenti si stanno prodi-
gando a fornire ancor maggio-
ri servizi ai propri clienti, dalle 
migliori proposte di finanzia-
menti, attraverso la nostra so-
cietà MedioFimaa».

“È ora 
di ripartire”
“Ora che i venti sem-

brano si siano cal-
mati è finalmente 

ora di ripartire”. La Fiaip della 
Provincia di Udine guarda con 
fiducia al futuro. Il crollo della 
vendita degli immobili c’è stato 
a partire dal 2007, ma il mer-
cato pare essersi stabilizzato. 
A dirlo sono gli ultimi dati: il 
2013 si chiuderà con un volu-
me di transazioni residenzia-
li di circa 3.700 unità immobi-
liari contro le 3802 del 2012. 
Insomma il segno meno ci sa-
rà ancora, ma da dimensioni più 
accettabili “e da questi dati – di-
ce il Presidente Leonardo Pic-
coli – si dovrà ripartire. Le pro-
iezioni per il 2014 segnano un 
dato positivo, e siamo certi che 
se ripartirà l’immobiliare ripar-
tirà il nostro Paese” Il numero 
delle transazioni si insomma è 
stabilizzato, i prezzi si sono alli-
neati ed in alcuni casi con rivisi-
tazioni importanti (-30%) in par-
ticolare sull’edilizia degli anni 
70-80 posta nelle zone semipe-
riferiche in particolare del Co-
mune di Udine. Incertezza lavo-
rativa, mutamento demografico 
e difficoltà di accesso al credi-
to sono invece le maggiori pre-
occupazioni. “Il fatto che siano 
stati erogati il 63% di mutui in 
meno deve farci ragionare tut-
ti quanti – dice Piccoli – A ciò 
si aggiunge una tassazione scel-
lerata e confusa”. “Reintrodur-
re l’Imu – continua il Presidente 
provinciale – sarebbe una cosa 
già vista e senza senso. Oggi so-

no invece necessari tagli robusti 
alla spesa pubblica improdutti-
va e tagli alle imposte sulla casa. 
Infine il mutamento demografi-
co: “In questo momento esiste 
un’emergenza demografica in 
Friuli che non va sottovaluta-
ta. Pochi figli, tanti giovani di-
soccupati. Insomma abbiamo 
perso una generazione. Nelle 
scorse settimane si è fatto un 
gran parlare dell’eliminazione 
dei bonus bebè. A parer mio ve-
niamo a far mancare un’esigen-
za a tanti genitori. Così facendo 
rischiamo di far calare ulterior-
mente la natalità soprattutto tra 
gli italiani. Vogliamo per caso 
perdere un’altra generazione?”. 
Nel corso dell’ultima assemblea 
Leonardo Piccoli è stato confer-
mato Presidente della Fiaip Rin-
novato il consiglio del quale fan-
no ora parte Claudio Bernardis 
(segretario – tesoriere), Diego 
Furlanetto, Danilo Iacono, Fe-
dra Meroi, Davide Sesenna, Giu-
liano Marian, Luca Tropina e il 
vice Presidente Luca Macorat-
ti. Tre gli obiettivi che si propo-
ne la nuova squadra della Fiaip 
nel prossimo quadriennio. “La 
creazione di rete d’imprese – 
spiega il Presidente Piccoli – la 
costituzione di un centro studi 
provinciale per avere un quadro 
completo e di previsione delle 
dinamiche del mercato immo-
biliare e la costruzione di carte 
servizi a favore dei consuma-
tori affinché veniamo visti non 
come dei sensali ma dei profes-
sionisti affidabili”.

fiaip Le prospettive

Il mercatino 
nel cuore della città
Per la prima volta la sug-

gestiva, storica e centra-
lissima piazza San Gia-

como di Udine ha ospitato il 
Mercatino di Natale organiz-
zato da Confartigianato Udine 
in collaborazione con il Comu-
ne di Udine.

Il Mercatino è stato inaugu-
rato il 6 dicembre tra i canti 
del coro gospel del Liceo Ma-
rinelli di Udine.  Il taglio del 
nastro è avvenuto alla presen-
za del presidente di Confarti-
gianato Udine, Graziano Tilat-
ti , del sindaco di Udine, Furio 
Honsell, dell’assessore comu-
nale alle Attività produttive e 
turistiche, Alessandro Venan-
zi. e del preside del Liceo Ma-
rinelli Stefano Stefanel.

Diciannove in tutto le im-
prese nelle casette allestite sul 
plateatico che hanno propo-
sto, fino al 24 dicembre, tan-
te idee per i regali di Nata-
le, dal cioccolato ai distillati 
e pasticceria, dalle cerami-
che artistiche dipinte a mano 
agli infusi, dalla bigiotteria al-
la biancheria per la casa, fino 
all’artigianato etnico, presepi 
in legno, panettoni e tanti al-

tri articoli da regalo per tut-
ti i gusti. L’iniziativa, realiz-
zata in collaborazione con il 
Comune di Udine, Confcom-
mercio Udine e con il soste-
gno della Banca di Udine, ha 
previsto, come da tradizione, 
un programma di animazio-
ne con cori gospel e musica 
natalizia, giochi per bambini, 
piccoli spettacoli e molte al-
tre attività, per rendere ancor 
più attraente il centro cittadi-

no durante il periodo delle fe-
ste. Ecco le aziende:  Adelia Di 
Fant  di San Daniele del Friuli; 
Zoccolan Cristina di San Vito 
al Tagliamento; Micoli Roberto 
di San Daniele; Euronatura di 
Cotic Bruno, di Gorizia; Lavan-
da di Venzone; Claudio Ghidini 
di Lumezzane (Bs); il Re Tor-
tellino di Ravarini Stefano di 
Udine; Loi Gabriele ed  Efisio 
Luigi di Verona; Paolo Steva-
nato di Spinea (Ve);  Dolcia-
ria di Cologna Veneta di Ma-
rio Corsi; Home Sweet Home 
di Manzano; Aliotta di Fabio 
Aliotta di Coseano;  La For-
nacina di Rigo Nicola di Do-
manins (Pn); coop Noncello di 
Roveredo In Piano (Pn); Di Le-
nardo Renzo di Venzone; Cera-
miche Artistiche di Della Mora 
Luciana di Codroipo; L’albal-
bero di Salon Osualdo di Ar-
ta Terme;  Coltellerie Masutti 
di Masutti Claudio di Mania-
go; Artigianato Clautano di Ta-
lamini Rosanna & C.. Sempre 
durante il periodo natalizio, in 
via Vittorio Veneto 32 a Udine, 
resterà aperto anche il Tem-
porary Expo-Store allestito da 
12 imprese artigiane friulane.

confartigianato/2 19 imprese in Piazza San Giacomo

Luci ed ombre sull’an-
no che si appresta a ve-
nire, erede di un 2013 

difficilissimo che ha appe-
santito le imprese di one-
ri e balzelli. 

Eppure la preoccupazione 
di non intravedere la con-
clusione della crisi, assieme 
alle oggettive perplessità da-
te da una politica economi-
ca nazionale discontinua, si 
somma alla fiducia che gli 
artigiani, nonostante tutto, 
serbano nei tempi futuri. 
“Confidiamo sul fatto che, 
ancora una volta, il tessuto 
imprendtoriale della picco-
la impresa sia riuscito a fa-
re miracoli e a resistere, fa-
cendo ripartire l’economia 
con micro segnali che for-
tunatamente ci arrivano - 
commenta il segretario ge-
nerale CNA Fvg Roberto 
Fabris. - Sul piano della no-
stra associazione ci stiamo 
impegnando per rivedere 
drasticamente e in manie-
ra importante la nostra or-
ganizzazione, perché ora-
mai, in un mondo del tutto 
mutato, dobbiamo cambiare 
anche noi. E’ però bello evi-
denziare che la nostra orga-
nizzazione non arretra, co-
me accade invece per altre 
associazioni di categoria, e 
questo è per la CNA un ele-
mento di (seppur relativa) 
soddisfazione”.

Vede il bicchiere mezzo 
pieno il presidente provin-
ciale della CNA di Udine, 
Nello Coppeto, che spera 
in buone nuove dal 2014: 
“pensavamo che il bilancio 
fosse anche peggiore. E’ ve-
ro che le imprese si lamen-
tano, però, fortunatamente, 
resistono. Stiamo tenendo in 
tutti i settori, e anche chi è 
in difficoltà ha intenzione 
ancora di resistere”. Lo Sta-
to, continua Coppeto, deve 
aiutare il comparto con age-
volazioni e rivedendo l’IVA, 
“e le banche devono venir-
ci incontro; dal canto nostro 
possiamo contenere i prez-
zi; tutto il mondo economico 
deve fare compromessi, dal-
le assicurazioni alle banche”. 

“Stiamo superando l’anna-
ta, è stato un 2013 di dura 
lotta - è la posizione del pre-
sidente regionale CNA Fvg 
Paolo Brotto. - Le PMI han-
no retto con grandi sacrifici, 
dando fondo alle loro risor-
se. Ci aspettiamo ora che gli 
scenari cambino, speriamo 
in un futuro migliore”. Unica 
nota positiva di questo brut-
to anno è stata propria la fi-
ducia che gli artigiani han-
no riposto nella CNA, che ha 
mantenuto le posizioni degli 
associati incrementandone 
anzi il numero, a dispetto di 
altre associazioni di catego-
ria che hanno perso adesio-
ni. “Da questo punto di vista 
il bilancio è positivo - com-
menta Brotto. - Stiamo la-
vorando su un programma 
che mira alla regionalizza-
zione della CNA, avvicinan-
do Udine a Gorizia, Trieste 
e Pordenone. Presto ci tro-
veremo a un tavolo di lavo-
ro per mettere giù le basi 
di questo lavoro. Lo spirito 
di vedute è unitario: oltre ai 
servizi, di cui gli associati 
apprezzano la qualità, dob-
biamo riprendere in mano 
il discorso sindacale in mo-
do forte per superare tutti 
assieme la crisi”.

cna

Tempo di bilanci

Una storia di creatività, 
di passione artigiana 
e di contatto con le radici
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categorie

Obbligo di etichettatura
In piazza per la tracciabilità. Ermacora: “Un terzo della produzione fatta con materia prima straniera”

coldiretti

In 300 dal Fvg a Reggio Emilia e al Brennero

“Un terzo della produ-
zione complessiva 
dei prodotti agro-

alimentari venduti in Italia ed 
esportati con il marchio made 
in Italy contiene materie pri-
me straniere all’insaputa dei 
consumatori e a danno delle 
aziende agricole”. Lo denun-
cia il presidente di Coldiret-
ti del Fvg Dario Ermacora che 
ha partecipato con il direttore 
Angelo Corsetti e 150 giova-
ni imprenditori del Fvg di Col-
diretti al presidio sul Brenne-
ro per difendere l’economia e 
il lavoro dalle importazioni di 
bassa qualità che varcano le 
frontiere per essere spacciate 
come italiane.

“Abbiamo manifestato – ha 
aggiunto – per chiedere l’ob-
bligo dell’etichettatura e della 
tracciabilità soprattutto sulle 
carni a difesa e nell’interesse 
anche del consumatore. E per 
interrompere il flusso ininter-
rotto di prodotti agricoli che 
ogni giorno attraversano le 
frontiere per riempiere barat-
toli, scatole e bottiglie da ven-
dere sul mercato come made 
in Italy” - aggiunge Ermacora 
– che sottolinea che “gli ingan-
ni del finto made in Italy sugli 
scaffali riguardano due pro-
sciutti su tre venduti come ita-
liani, ma provenienti da maia-
li allevati all’estero, ma anche 
tre cartoni di latte a lunga con-
servazione su quattro che so-
no stranieri senza indicazione 
in etichetta, oltre un terzo del-
la pasta ottenuta da grano che 
non è stato coltivato in Italia 
all’insaputa dei consumatori, 

e la metà delle mozzarelle che 
sono fatte con latte o addirit-
tura cagliate straniere”.

In collegamento diretto con 
il Brennero, nel centro della 
Food Valley italiana a Reggio 
Emilia,  migliaia di allevatori 
hanno manifestato per salva-
re il vero prosciutto italiano 
assunto a simbolo della difesa 
del made in Italy nei confron-
ti delle imitazioni provenien-
ti dall’estero. Anche a Reggio 
Emilia è stata presente una de-
legazione di 150 Coldiretti del 
Fvg guidata dai presidenti di 
Udine, Rosanna Clocchiatti, 
di Pordenone Cesare Bertoia, 
di Gorizia Antonio Bressan, di 
Trieste Dimitri Zbogar, e dai 
direttori di Gorizia-Trieste Ivo 
Bozzato e di Pordenone Clau-

dio Bressanutti. Autobotti, ca-
mion frigo, container sono stati 
verificati dagli agricoltori e da-
gli allevatori per smascherare 
il “finto made in Italy” diretto 
sulle tavole in vista del Nata-
le, all’insaputa dei consumatori 
per la mancanza di una norma-
tiva chiara sull’obbligo di in-
dicare l’origine degli alimenti. 
Attraverso il valico del Brenne-
ro giungono in Italia miliardi 
di litri di latte, cagliate e pol-
veri ma anche milioni di cosce 
di maiale per fare i prosciut-
ti, conserve di pomodoro, suc-
chi di frutta concentrati e altri 
prodotti che, come dimostra 
il dossier elaborato dalla Col-
diretti per l’occasione, stanno 
provocando la chiusura delle 
stalle e delle aziende agricole”.

Appello alla Regione 
per piano quinquennale
I Confidi hanno svolto un ruo-

lo portante in questi anni 
di crisi. Sono stati «il sal-

vagente» di tante aziende in 
sofferenza. Hanno dimostrato 
coraggio e responsabilità, ma 
adesso «necessitano di un in-
tervento pubblico che ne so-
stenga il patrimonio». A quel 
punto «potranno concretizza-
re processi di aggregazione» 
cui, peraltro, «ci rendiamo sin 
d’ora disponibili come Confi-
di Friuli, tanto più di fronte 
al previsto raddoppio da 75 a 
150 milioni di euro della so-
glia minima per i Confidi 107, 
vigilati da Banca d’Italia».

Michele Bortolussi, presi-
dente di Confidi Friuli, sta per 
archiviare un anno di confer-
me dell’operatività della co-
operativa: stando all’aggior-
namento di fine novembre il 
deliberato complessivo (+10% 
a confronto di dodici mesi fa) 
ha già raggiunto l’importo 
dell’intero 2012, con cresci-
ta sia del breve (+8%) che del 
medio termine (+12,4%), ol-
tre che delle adesioni di nuovi 
soci (+35% su quelle di dodi-
ci mesi fa). Anche la gestione 
caratteristica è in utile.

Una situazione positiva ma 
che non può distrarre rispet-
to a un fenomeno, quello delle 
partite deteriorate, da tenere 
sotto controllo «ma che riba-
disce l’importanza della nostra 
presenza a fianco di aziende 
sempre più in difficoltà». Più in 
generale Bortolussi rileva che 
il mondo dei Confidi è cambia-
to in maniera rilevante  nell’ul-

timo quadriennio: «Oggi con-
tiamo 60 Confidi 107 e poco 
più di 200 Confidi aderenti al-
la confederazioni nazionali, un 

trend di riduzione e selezione 
che inevitabilmente continue-
rà. Se poi la soglia verrà real-
mente innalzata a 150 milio-
ni, il mercato delle garanzie 
si evolverà ulteriormente e ri-
marrà competitivo solo chi fa-
rà massa critica».

Confidi Friuli si è mosso per 
tempo su questi binari. Ha uni-
to due comparti (industria e 

commercio), è cresciuto co-
me professionalità e risulta-
ti, ha aiutato le imprese no-
nostante il forte aumento dei 
costi imposta dalle regole di 
Banca d’Italia. «Non ci fermia-
mo qui – sottolinea Bortolussi 
–, come testimonia il recente 
investimento, assieme a Con-
fcommercio, per la nuova sede 
fuori città. Nel futuro merca-
to ristretto delle garanzie in-
tendiamo entrare a pieno ti-
tolo tramite, appunto, la via 
delle aggregazioni che si an-
dranno a definire sul territo-
rio regionale».

A questi ragionamenti di 
sistema si affianca però l’ur-
genza di un riconoscimento 
pubblico a chi, con il suo in-
tervento, ha attenuato gli effet-
ti della crisi nel tessuto socio-
economico locale. «Vogliamo 
crescere, strutturarci e orga-
nizzarci ancora meglio – pro-
segue il presidente di Confidi 
Friuli –, ma è la stessa Banca 
d’Italia che, nella prospettiva 
del raggiungimento dei 150 
milioni in cinque anni, chiede 
la garanzia del sostentamen-
to dei fondi pubblici». Inevita-
bile il riferimento alla Regio-
ne: «Ciò che più conta però, 
anche come scudo a forme di 
concorrenza da parte di altri 
Confidi fuori regione, è che la 
giunta predisponga un Piano 
quinquennale di sostegno che 
consenta ai 107 di proseguire 
il percorso delle aggregazioni 
per continuare a sostenere le 
Pmi, asse portante dell’econo-
mia del Friuli Venezia Giulia».

confidi Salvagente di tante aziende in sofferenza

in breve

Michele Bortolussi

«Gli eventi “riem-
piono” le città, 
ma vanno sele-

zionati. Anche per questione 
di risorse, visti i tempi di cri-
si». L’assessore udinese alle 
Attività produttive Alessan-
dro Venanzi riassume il con-
vegno “Città viva? Viva la Cit-
tà!”, occasione anche per la 
presentazione di Federeventi 
provinciale, presieduto da Sa-
ra Fantini, nella nuova sede 
di Confcommercio Udine in 
via Alpe Adria a Feletto Um-
berto, Tavagnacco, nell’am-
bito della rassegna camera-
le “Future Forum 2013-Be 
new”. Seguendo un format 
ideato proprio dal nuovo 
gruppo, hanno ipotizzato il 
futuro delle città il sindaco di 
Tavagnacco Mario Pezzetta, 
il presidente della Cciaa e di 
Confcommercio provinciale 
di Udine Giovanni Da Pozzo, 
il questore di Udine Antonio 
Tozzi, il docente di Econo-
mia dell’Università di Udine 
Andrea Moretti, il sindaco di 
Gemona Paolo Urbani e l’as-
sessore Venanzi. Il convegno 
ha fatto anche da “battesi-
mo” di Federeventi provin-
ciale, gruppo della Federa-
zione italiana Professionisti 
di Eventi–Federeventi Italia, 
nata per essere un punto di 
riferimento per le impre-
se che operano nell’ambito 
dell’organizzazione di even-
ti, aderente a Confcommer-
cio dal 2011, associazione 
a cui è legata per comunan-
za di ideali, principi e obiet-
tivi. L’intento, all’atto della 
costituzione, è stato quello 
di creare una grande Fede-
razione  che fosse un punto 
di riferimento per le impre-
se che operano nell’ambito 
dell’organizzazione di even-
ti, in tutti i comparti, e che 
oggi hanno più che mai bi-
sogno di avere a disposizione 
un’“area” in cui tutelare e svi-
luppare professionalità, pro-
gettualità e interessi di setto-
re. Il presupposto, spiega la 
presidente Fantini, «è quel-
lo di lasciare spazio, all’in-
terno dell’associazione, al-
le differenti esperienze che 
caratterizzano i vari setto-
ri di riferimento, traendo al 
tempo stesso valore e arric-
chimento dall’esperienza e 
dalle peculiarità di ciascun 
nuovo associato». Federe-
venti si propone di portare 
avanti, tra le alte cose, istan-
ze in merito all’erogazione 
di contributi, alle normative 
e al superamento delle diffi-
coltà burocratiche cui vanno 
incontro tutti i professionisti 
del settore per poter organiz-
zare un evento (concessioni 
di aree, autorizzazioni, per-
messi). Il gruppo Federeventi 
della provincia di Udine si è 
costituito a settembre 2013. 
Il consiglio, formato da Sara 
Fantini (presidente), Luisa de 
Marco (vicepresidente) e Do-
natella Arnaldi (consigliera), 
è supportato e coadiuvato da 
un gruppo di professionisti 
attivi e propositivi.

confcommercio

È nata 
Federeventi 

Il deliberato complessivo 
supera del 10% 
quello di 12 mesi fa
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Orientarsi all’estero
Al via due nuovi servizi volti a favorirne l’internazionalizzazione

I Desk

Rivolgersi ai mercati oltre confine è sempre più una 
realtà

Rivolgersi ai mercati esteri 
è sempre più una realtà 
o una possibilità concre-

ta per molte aziende friulane. 
Così le Camere di Commercio 
di Gorizia, Pordenone, Trieste 
e Udine hanno messo a pun-
to due nuovi servizi volti a fa-
vorirne l’internazionalizzazio-
ne. Un progetto è dedicato alle 
“start up dell’internazionalizza-
zione” e l’altro alla consulenza 
e assistenza specialistica su al-
cuni Paesi Esteri.

Il primo è un percorso di 
orientamento in più fasi: si co-
mincia con l’autocandidatura 
attraverso la compilazione di 
un questionario utile a deter-
minare l’indice di esportabili-
tà dell’azienda (IEA).

Tra le candidate, 35 imprese 
verranno scelte per proseguire 
con la seconda fase in cui al-
cuni esperti di strategie azien-

dali elaboreranno un report di 
orientamento per affacciarsi ai 
mercati esteri in maniera com-
petitiva. 

La seconda iniziativa è cir-
coscritta a Paesi specifici per 
dare supporto alle imprese re-
gionali che si affacciano a que-
sti mercati per la prima volta 
o che vogliono approfondire 
rapporti d’affari già esistenti 
ma saltuari. I servizi che que-
sti Desk offrono sono numero-
si: si va dalla predisposizione di 
schede-Paese con relativo qua-
dro economico del mercato in-
teressato, studi di prefattibilità 
dell’azione di internazionaliz-
zazione, ricerca dei potenzia-
li partner fino alla definizione 
di un’agenda di incontri di bu-
siness e all’organizzazione di 
una missione personalizzata.

Per maggiori informazioni: 
progetti.info@ud.camcom.it.

appuntamentI In CCIaa

 

 

     
     SCADENZA 
           Scade il bando per progetti inerenti la creazione  e la gestione   
           di “reti di imprese per  l’internazionalizzazione” 

     STATISTICA PREZZI 
         Chiusura Borsa merci - Commissioni cereali e   
         avicunicoli        
 
        
     FORMAZIONE: corso  
          Prima accoglienza in inglese e tedesco per operatori del   
          turismo (13, 15, 20, 22, 27 e   29 gennaio)

     BREVETTI E MARCHI
          Convegno: Il brevetto unitario e il tribunale unificato   
          dei brevetti - "Progetto IPforSME's" (Cciaa di Udine)

     STATISTICA PREZZI 
          Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi     
          Dicembre  2013 (dopo le ore 13.00)

     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
          Austria - Energy days 2014: Incontri bilaterali settori    
         tecnologia solare/fotovoltaico, isolamenti, riscaldamento,                                     
         raffreddamento e ventilazione, dispersione calore,        
         biomasse, trattamento acque reflue (Graz, Austria)

     FORMAZIONE: corsi 
          Definire il piano dei conti per processo (20 e 27 gennaio)
          La contabilità generale: avvio corso base (serale)
          Elaborazione della busta paga: avvio corso base (diurno)
          Elaborazione della busta paga: avvio corso base (serale)

     SCADENZA  
          Scade il bando controgaranzie alle micro, piccole e     
          medie imprese della provincia di Udine

Martedì 31 

Venerdì 3

Lunedì 13

Martedì 14

Martedì 14

Giovedì 16

Lunedì 20
Mercoledì 22
Mercoledì 29
Mercoledì 29

Venerdì 31

Lunedì 3

Mercoledì 12

Giovedì 27

Venerdì 28

     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
          OCM - promozione vino: Vinitaly Tour New York, Slow    
          Wine Tour New York, Simply Italian Tour Miami 
          (New York e Miami, USA, 3 - 4 febbraio) 

     FORMAZIONE: corso  
          Gestire i rapporti relazionali e comunicativi in azienda

     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
          Austria - Expoenergy 2014: Incontri bilaterali settori   
          biomasse ed efficienza energetica nell' edilizia (Wels,       
          Austria)

     SCADENZA  
          Scade il bando per la concessione di contributi a   
          sostegno di nuove imprese innovative

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE
Camera di Commercio di Udine
Tel. 0432 273111 - www.ud.camcom.it
urp@ud.camcom.it - urp@ud.legalmail.camcom.it

e 
an

co
ra

...

  
    DICEMBRE:

ORARIO AL PUBBLICO
CCIAA UDINE: 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì: 
il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Martedì e Giovedì: 
il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30

e il pomeriggio dalle ore 14.15 alle ore 15.45

   FEBBRAIO 2014:

  
    GENNAIO 2014:

Chiusura festività natalizie CCIAA Udine
Gli uffici  camerali chiudono martedì 31 dicembre: saranno   
garantiti dalle 8.30 alle 12.30 solo i servizi pubblici essenziali

Festività natalizie CCIAA Tolmezzo
      La sede staccata di Tolmezzo osserverà il normale orario di    

apertura al pubblico:
    UFFICIO REGISTRO IMPRESE E SERVIZI ALLE IMPRESE   

lunedì, mercoledì, venerdì: mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00
UFFICIO CARBURANTI 

   lunedì: pomeriggio dalle 14.00 alle 16.30

Chiusura festività natalizie Aziende Speciali CCIAA Udine
AZIENDA SPECIALE IMPRESE E TERRITORIO - I.TER   

e AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
riaprono martedì 7 gennaio 2014

BUON ANNO! 

      ...dall’ AZIENDA SPECIALE IMPRESE E TERRITORIO - I.TER 
       Iniziative
      

      a GENNAIO 2014:    
       _Progetto Start-up Internazionalizzazione: Check up
        Servizi di analisi pre-competitiva per le aziende interessate a sviluppare la   
        propria capacità/attitudine all' internazionalizzazione (Udine)

     a MARZO 2014: 
      _AZERBAIJAN - KAZAKJSTAN: missione
        Missione imprenditoriale multisettoriale (Azerbaijan e Kazakjstan)

        Per informazioni: progetti.info@ud.camcom.it

       ...dall’ AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
         Corsi di formazione

      da GENNAIO 2014: 
      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        Prima accoglienza in inglese e tedesco per operatori del turismo
        Definire il piano dei conti per processo
        La contabilità generale: corso base (serale)
        Elaborazione della busta paga: corso base (diurno)
        Elaborazione della busta paga: corso base (serale)
      da FEBBRAIO 2014: 
      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        L' arte di comunicare con il pubblico
        Gestire i rapporti relazionali e comunicativi in azienda

         Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
         www.ricercaeformazione.it

      .....dall' UFFICIO STATISTICA E PREZZI della Cciaa di Udine

         
      tutti i VENERDÌ: 
         Borsa merci - Commissioni cereali e avicunicoli (Cciaa di Udine). 
       Pubblicazione listino dopo le 12.30 

         Per informazioni: statistica@ud.camcom.it

Itinerari in territori unici
Il 25 e 26 novembre Matera è 

stata la sede della Borsa Inter-
nazionale del Turismo Cultu-

rale, organizzata dalla Camera di 
Commercio di Matera, nell’am-
bito del progetto “Mirabilia – 
European Network of Unesco 
Sites”, a cui ha aderito la stessa 
Camera di Commercio di Udi-
ne. Nato qualche mese fa, il pro-
getto punta a promuovere i siti 
Unesco meno conosciuti attra-
verso itinerari in territori unici 
come quelli di Brindisi, Geno-
va, Matera, L’Aquila, La Spezia, 
Perugia, Salerno, Udine e Vi-
cenza. Un’interazione tra attori 
istituzionali ed economici e tra 
modelli di governance alla ba-
se delle politiche di sviluppo, 
che coinvolge anche la Cciaa di 
Udine, con l’obiettivo di far co-
noscere luoghi del territorio na-
zionale riconosciuti dall’Unesco 
come Patrimonio dell’Umanità 
ma ancora poco noti al pubbli-
co. Alla manifestazioni tenuta-
si a Matera hanno preso parte 
73 buyers provenienti da 30 di-
versi Paesi tra cui Australia, Bra-
sile, Stati Uniti, Russia, Olanda 
e Cina e 120 sellers arrivati da 

nove regioni italiane. Tra i friu-
lani: l’Associazione Albergatori 

Udinesi, Strada del Vino e Sapori 
Colli del Friuli, Carnia Welcome, 
Albergo Diffuso Sauris e Consor-
zio Lignano Vacanze. A rappre-
sentare la Cciaa di Udine è sta-
ta Paola Schneider, componente 
della Giunta camerale per il set-
tore commercio e turismo, che 
si è espressa sulle “best practi-
ces” mentre il sindaco di Aquile-
ia, Alviano Scarel, è intervenuto 
con un focus sulle attività mes-
se in atto dal suo comune anche 
tramite la Fondazione. Le offer-
te proposte prevedono pacchet-

ti di quattro giorni cha vanno 
dalla visita ai siti alla gastrono-
mia, dall’artigianato artistico alle 
escursioni. Le bellezze da visita-
re comprendono: Brindisi con il 
suo porto, la Valle d’Itria e i trul-
li, Genova con le strade nuove e 
il sistema dei Palazzi dei Rolli, 
La Spezia con i due parchi  del-
le cinque terre e di Portovene-
re, L’Aquila attraverso l’evento 
storico della Perdonanza Cele-
stina, i sassi di Matera e il par-
co delle Chiese Rupestri, la Ba-
silica di San Francesco d’Assisi 

e i siti francescani a Perugia, Sa-
lerno con il Parco Nazionale del 
Cilento, il Vallo di Daino, Pae-
stum, Velia e la Certosa di Padu-
la, le opere di difesa veneziane 
tra il XV e il XVII secolo, Vicen-
za con il suo centro storico e le 
ville palladiane. Udine, infine, si 
mette in luce con l’area Archeo-
logica e la Basilica Patriarcale di 
Aquileia, i Longobardi in Italia: 
i luoghi del Potere, le Dolomiti 
Friulane e le Opere di Difesa ve-
neziane di Palmanova (candida-
tura Unesco).

Il progetto Mirabilia – European Network of Unesco Sites

Obiettivo far conoscere 
luoghi del territorio 
nazionale riconosciuti 
dall’Unesco come 
Patrimonio dell’Umanità 
ma ancora poco noti 
al pubblico
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Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali
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